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LE PRENOTAZIONI PER LA 
DIFFUSIONE DI DOMANI 
4 NOVEMBRE DEBBONO PER¬ 
VENIRE ENTRO LE 12 DI OGGI 


ANNO XXXVIII ■ NUOVA SERIE ■ N. 305 
Considerazioni sul Congresso di Mosca 

Conferma e approfondimento 
della linea del Ventesimo 


VENERDÌ' 3 NOVEMBRE IMI 


Non abbinino creduto pri- una garanzia sicura contro 
ma ad un congresso già scoli, ogni aberrazione, 
tato, che si limitasse a coni- Oggi, a cinque anni dal 
inculare i documenti sul prò- Ventesimo congresso, dopo 
granulia del partito e sul nuovi clamorosi successi clic 
cambiamento dello statuto; nessun avversario può met- 
non crediamo oggi a un con- tere in forse, si ritorna più 
grosso elle abbia oramai con- apertamente a svelare ferite 
eluso ogni dibattito, rispo- sanguinose, a mettere a nudo 
sto ail ogni interrogativo, ri- piaghe dolorose. A qualcuno 
.solto in modo deiluitivo tilt- forse pare un iueomprrnsibi- 
ti i problemi. L’impnrtuiizu le aceanimento, ad altri sol- 
u la validità di un’assise po- tanto un alto di coraggio po¬ 
litica non risultano del re- litico. La verità è che non ci 
sto soltanto dalle questioni si limita a esplorare il pas¬ 
cile risolve e dagli interro- salo e a ricercare le respon. 
gufivi ai quali risponde, ma sabilità e le colpe; si af- 
anche dall’indicazione di ferma la volontà di un av- 
nuove esigenze, dalla possi- venire diverso, si vuole in- 
bilità che offre di affron- dicare come la società so- 
tare altri problemi e dalle cialista può e deve venir co. 
misure clic prende per ren- struita e vivere. In questo 
dere possibile un ulteriore quadro, la rimozione della 
progresso. 11 XXII congresso salma di Stalin dal mausoleo 
del I'Cl’S si è situato in un non vuol essere soltanto un 
momento arduo e decisivo di atto di coerenza dopo la de¬ 
mi processo rivoluzionario nuncia pubblica degli errori, 
inteso a scardinare dalle fon. ma un gesto politico che ven- 
damenta il mondo basato sul- ga inteso da tutti e sottoli¬ 
la divisione delle classi e sul- nei con forza che un’epoca 

10 sfruttamento: un momen- nuova è già cominciata. 

to nel quale, per procedere 11 processo rivoluzionario 
innanzi sulla via del conni- si è compiuto nella Russia 
nisuio, non basta fare l’in- zarista, sotto la guida di una 
ventarlo delle sue basi ma- avanguardia rivoluzionaria, 
teriali e neppure dare un nelle condizioni più di Ilici- 
giudizio giusto dei rapporti li, è stato ito dall’inizio il 
di forza nel mondo eontem- tragico travaglio di un po- 
poraneo, ma è indispensabile polo che ha cercalo e tril¬ 
lar corrispondere l’azione e vaio la via del socialismo in 

11 pensiero politico ai coni- K )ka ‘' on J ro * nemici di fuo- 
pili immensi che stanno di 11 V di dentro, contro ì pa- 
fronte, superare le incrosta- ' ,dl J protìttatori, ostaco- 
zioni conservatrici c correg- J ato dada a rretratczza,,sec(i- 
gere gli errori che impedi- J a ! *■*» dld J‘‘ abitudini all arbi- 
scono l’avanzata. Il diliattito * r,<> ‘‘ a ^ a soggezione. 1*. a 
che impegna il movimento ( J! ud travaglio, alla tragedia 
comunista investe cosi anche dl < l m ‘ll;i vohizioiic e della 
il passato. Di esso si esige, guerra civile, alle fatiche del. 
prima di tutto, una cono- * a collettivizzazione e dell in- 
scenza spoglia ila ogni mito, dustrializzazione, alla vitto. 

distorsione e reticenza. 1 ,a d ? quella avanguardia. 

.... ... „ che si legano, insieme con 

Si e amlati avanti sulla j a p,. ovlda validità di una 
strada ili quel \enlesimo politica e di una dottrina, 
congresso che noi non ave- .‘ inche j lllodi c K . r ()riue rhe 
vaino esitato a delìnire come fllrono tipici di quella rivo- 
lina grande svolta. Di| esso si | uz j (uu > f.y quegli anni e 
c confermata la validità, con. aIu .| u , q lu q successo clic bi- 
tro quelli clic credevano die so » na riandare non solo per 
potesse venir archiviato c comprendere quelle die fu- 
magan dimenticato; si e par- rono ‘ Ic tragiche necessità 
lato pubblicamente di quan- ,| e || a rivoluzione, ma anche 
to allora si era pensato po- r ricercare le origini di 
esse rimanere un puro di- {, uei proccssi patologici che 
battito interno c persino se- b si ‘inserirono, di quei fé- 
greto, si e mostrato quali no „ u , n i di degenerazione che 
ostacoli si fossero allora frap- p„ r noa possono essere con- 
posti a un dibattito piu aper- f„ s j n)II j a ,|nra necessità 
to e successivamente alle ( j e jj a s | or j., 
realizzazioni politiche che i ‘eo im „ii’sli sovietici sen- 
dovevano seguire alle domili- tono oggi non soltanto di 
ce degli errori c dei danni, q OV er ristabilire l’onore del- 
«.»“ ri P a razione della ìllega- j u vìttime innocenti, ma di 
lita, alla proclamata accessi- p () | t , r proclamare die la ri¬ 
fa di mutamenti radicali. votazione socialista può e 
Nella conferma della poli, deve svolgersi condannando 
fica ilei Ventesimo, ncll’aver quelle aberrazioni. 11 parti, 
posto l’opinione pubblica so- to di Lenin trova la forza 


questo non è un problema 
che ci possa stupire o clic 
ci trovi impreparati; il no¬ 
stro sforzo di questi anni ò 
slato quello di affermare che 
l'unità internazionalista non 
solo non contrasta con la ri¬ 
cerca delle vie nazionali, con 
l'autonomia dei parliti, con 
una giusta articolazione ilei 
movimento operaio, ma che 
anzi esige tulio questo. Non 
sono così soltanto i successi, 
le prospettive di sviluppo 
economico, la testimonianza 


LO IIA ANNUNCIATO DOPO LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI SICUREZZA USA 

Kennedy pronto n riprendere 
le esplosioni nell’ olinosiero 

Dura polemica di Eisenhotver sulla politica estera di Kennedy giudicata troppo arrendevole 
Russell: gli oltranzisti americani vogliono “ condannare V umanità alla strage nucleare „ 


WASHINGTON. 2. — Il 
presidente Kennedy ha di¬ 
chiarato oggi che gli Stati 


naie di sicurezza — il mas- ed esperto di affari socie- iii/idcnri. In stridente con¬ 
isi rito organo consultivo po- tici al Dipartimento di Sta- frusto con la dichiarazione 


Hohlcn. il capo della 


et onoinit o, ia tcsiimonianza l ./ l j (l rato oggi che gli Stati liticn-militarc degli Striti to. Hohlcn. il capo della resa pubblica all'indomani 

della saldezza dell l RSS che (/nifi faranno i preparativi Uniti — svolasi gucsto po- commissione per la energia dell'esplosione della bomba 

noi salutiamo come prova uveossari per riprendere, meriggio alla C'asu Bianca. utonncii. Scoborg. il ciré se- da etuiiiuiiifu megaton, se- 

ilella giustezza della nostra dopo quelli sotterranei, an- con la partecipazione dei pretorio alla difesa. Paul condo la quale tale esperi- 

causa. Dalla ricerca corag- t ./ 1L > p |j esperimenti nucleo- principali consiglieri del Xitze. il direffore dell'nffi- mento sarebbe stato privo 

giosu della verità, dalla ea- rt nell'atmosfera, « in modo presidente in campo diplo- no per il bilancio. Durili di utilità militare ed csclu- 

pacita di rinnovamento, dal- da essere pronti a compiere motivo, militare. ileU'ener- Bell ed anche l'c ,r prcsidcn- sicumcntc * terroristico », 

la volontà di andare avanti, p,/i esperimenti qualora ciò già atomica e del servizio te Harry Tramati. Kennedy afferma poi che 

un partilo come il nostro trae v iu necessario per far frati- informazioni. Tra qlj altri Velia sua diehiarazione. il < non è possibile trascurare 


nuova forza, ('osi abbiamo te alle nostre responsabi 
fatto dopo il XX Congresso utà ». 


erano presenti anche ìi de¬ 
legato all'ONU. Adlal Ste- 


presidente Kennedy ha mos¬ 
so alTURSS aspri attacchi. 


elle abbiamo voluto capire e ha dichiarazione è stata vensoti. il ministro della accusandola di « irresponsa 
elle non abbiamo dinienti- letta dal presidente ai gior- giustizia. Robert Kennedy, bilità * per la rottura de 
calo. aulisti al termine della riti- il vice presidente Johnson, negoziati di (lineerà e pei 

ninne del Consiglio nazio- l’ex - ambasciatore a Mosca 


GIAN CARLO PAJF.TTA 


mone piinnliea so- to di Lenin trova la forza 
victica e quella di tutto il e | a capacità di fare luce 
mondo di fronte a quella de- sul passato e di dare garan- 


nuncia, a quel giudizio e a z j a ,„. r jj r u t,,ro. Se non si 
quei problemi, sta uno dei comprende il valore rivolu- 
punti essenziali ilei \eilliduc- /innario attuale di ipiest’ope- 


simo congresso. 


ra di coraggioso riunovamcii- 


I^i denuncia aspra contro t<», non soltanto si confonde, 
i conservatori, contro colo- per il passato, ciò die por¬ 
ro che volevano nascondere mise di resistere c di avan- 
e coprire responsabilità del /are con ciò clic fu ili danno 
passato c mantenerne metodi c di ostacolo, ma si sfugge 
e costume, ha un valore po- ; mclic alla responsabilità di 
litico eminente, proprio per- delìnire e di risolvere i pro- 
ctiè non si lega alla necessita Ideiui che si pongono per il 
immediata di prendere delle presente. E’ per questo che 
misure contro un gruppo già n r0 ngrcsso ha respinto il 
battuto c disperso. La dentili- fatalismo di coloro ciu¬ 
cia investe, al di la de- avrebbero voluto clic non si 
gli uomini, una politica; al par i assc degli errori .lei pos¬ 


ili là di un gruppo già bat¬ 
tuto. i residui, le resistenze 


sato, come ha condannato ìlj 
dogmatismo di quelli clic ri- 


c le inerzie clic rendono fa- | t .,;gono clic le formule poli- 
ticoso d processo ili rinnova- lic|u . tr.iNforuiiite in dogmi 
mento I^i condanna si nvol. t . j giudizi ridotti a schema 
ge contro , timori c 1 oppor- st . rvirt . |lt . r andari- 

tunisino r ie proteggono, sin. ? lvan|L ò , K . r questo che 
che oltre le soluh.r.eta poh- , )n ( . u<nu . n|o ‘importante di 
Delie coscienti, quello che e ron » r esso. che non ri- 

vrtZ’Z*!l t<k o elio itovn 1 n 


vecchio e » ..c ui-.c c | lic dc soltanto di essere ac- 

siiperalo. contro il nuovo clic ... „ . 

, 1 , „ rettalo e approvato, ma clie 

deve poter avanzare. . •• .... , .. 

1 invita ni dibattito e alla ri¬ 

ti congresso, nell esamina- fissione, è l’esigenza di una 
re e nell approvare il gran- r j cor ca ulteriore, di un ap- 
dioso piano economico e so- profondimene dei modi nei 
naie die impegna al lavoro n sj è coni piuta la rivo- 
per vent anni la società so- j llz i n ne e delle sue v ie di svi- 
victica , e nel conformare la llip p 0 _ n valore universale 
politica della distensione, ha deHYspericnza sovietica non 
voluto sottolineare c non sen- ò q , u .| Io di un modello ehe 
za drammaticita. come la osvt . rc soltanto copiato, 

realizzazione di questa po. j. inJo meglio quanto più fe- 
l.tica sia legata alla gran- lìc1mcntc ; Ouan do i bolscc- 
de svolta delta quale il \en- j , - nJssj rifill1;1 no di dire 
lcsi.no congresso aveva prò- , f sfafn hi . nnn po _ 

clamalo la necessita. I sue- f altrimenti . per 

C K VnnTT 1 ’ m,h ° m dire invece con forza . rosi 
iti lonnellale di acciaio, i mi- * __ _ 

Dardi di kilowatt. i voli co- non doveva essere e a quel 
smici, anche quando sono in- ntodo del passa o n * ‘ 

dicazione di uno sviluppo />»«•• c « ^dono anche 
senza precedenti deirerono- r'ocren dei modi con¬ 

mia e della scienza, non po. cr ^D della trasformazione ri¬ 
levano servire a nascondere voluzionana nel nostro par¬ 
li nesso inscindibile clic nel- sc ; c * ,e P no roI Jsistcre 

la società socialista deve col- soltanto nel sapere elle non 
legare le esigenze e le possi- devono essere ripetuti gli 
bilità di progresso materiate errori fatti altrove, 
con la liberazione dell’uomo. Comprendere il valore piu 
Allo stesso modo i successi generale del ventesimo c del 
ottenuti nella costruzione del Ventiduesimo congresso, si- 
socialismo, o il ricordo della (Cniflra dunque porsi i pro- 

rivoluzione e della guerra blemi della relazione fra la 
' vittoriosa, non potevano c situazione storica concreta c 
non possono impedire che il processo rivoluzionario e 
attraverso la rirerca degli riconoscere la necessita di 
errori del passato, dette re- una elaborazione che non si 
sponsabilità c anche dei cri- lasci costringere dal dogma- 
mini, si lavori per stabilire tismo; vuol dire elle è ne- 
fra lo Stato e i cittadini ran- cessano avanzare saldamente 
porti clic corrispondano alla poggiati sul terreno della 
situasione nuova ctl offrano propria realtà nazionale. Ma 


lieve essere' 


Migliaia di lavoratori hanno stilato a Roma 


Marcia operaia per la pace 
da San Paolo alle Ardeatine 


bilità * per la rottura dei spacconata* e che sena tut- 

negoziati ili (lineerà e iter fa probabilità, esse sono sta¬ 
la ripresa degli esperimenti te ‘li grande importanza 

_ per la preparazione militare 

' sorit-ficn ». Auutopnmeute, 

egh modifica la tesi della 
assoluta supremazia ameri¬ 
cana. sostenuta giorni fa. fi- 
mltandosi ad affermare ehe 
gli Stati Uniti < non enm- 
bierebhero la loro potenza 
nucleare con nessuna altra 
„ aarione », ma devono * agi- 



D°l comitato politico dell'ONU 

resu pubblica all'indomani 

dell'esplosione della bomba * - # 

Approvata la mozione 
sulla tregua nucleare 

Kennedy afferma poi ehe ________ 

< non è possibile trascurare 

le esplosioiij sperimentali II rappresentante sovietico Xnrapkin (lefini.-ee 
soriefie/ie come se fossero 

soltanto un bluff o una insufficiente la moratoria proposta (InU Intlia 

ispaeconata* e che «con taf- ______ 

fa probabilità, esse sono sfa¬ 
te di grande importanza NEW ^ORK, 2. — Il Co- do contro le armi nucleari, 
per la preparazione militare alitato politico liell’ON’U ha cozzò contro un muro iti re- 
soeieficn ». .•Vnutopnmcnfe, approvato oggi con 72 voti sisten/e ila parte delle po- 
Cgh modifica la tesi della favorevoli, 21 contrari ed 8 tenze occidentali. Mentre le 
assoluta supremazia omeri- astensioni la mozione india* trattative ili Ginevra erano 
enna. sostenuta giorni fu. li- na ehe sollecita una nuova in corso l’occidente e la NA- 
mltandosi ad affermare ehe moratoria nucleare in atte- TO continuarono a riarma- 
gli Stati Uniti « non emù- sa della stipulazione di un re la Germania occidentale 
bierebhero la loro potenza trattato per la proibizione e a creare, a ritmo affanno- 
nucleare con nessuna altra degli esperimenti. so > basi militari aggressive 

nazione ». ma devono * agi- Contro la mozione hanno ‘ n tutto mondo, 
re per mantenere tale po- votato, fra gli altri, gli Sta- Queste misure, insieme con 
lenza ». ti Uniti e l'Unione Sovietica, ha tensione esistente a Ber¬ 
li presidente conclude La maggioranza ottenuta CT- e .f Ul 

rinnovando l'assicurazione, dalla mozione indiana fa ri- ra p llc i ei ' rc ‘ 1 na ^ l,er ~ 

dei tutto formule e priva di tenere quasi certa la sua 

significato pratico nel con- successiva approvazione da «'ferendosi alla proposta 
testo della discussione con parte dell Assemblea genera- indiana per una tregua nu- 
l’URSS, ehe gli Stati Umti le dove, come noto, è ri- f lcare / dl [ aUo Z ‘7 r ?P** m 
sono pronti «' tornare a (li- chiesta la maggioranza di ha detto ; « No ' non dubitia- 
nevra per negoziare un trat- due terzi. "io della sincerità della 

tato sulla tregua nucleare Nel corso del dibattito che preoccupazione che muove 
parziale. i\on una parola fi- ha preceduto la votazione 1 suoi promotori. Ma pro¬ 


tendi ». ti Uniti e LUnione Sovietica. ‘elisione esisterne a Ber¬ 

li presidente conclude La maggioranza ottenuta I," 10 ,*.. 
rinnorando l'assicurazione, dalla mozione indiana fa ri- ra p llc i ei ' rc ‘ ‘ “ a ^ l,er ~ 

dei tutto formale e priva di tenere quasi certa la sua 

significato pratico nel con- successiva approvazione da «'ferendosi alla proposta 
testo della discussione con P^rte dell Assemblea genera- indiana per una tregua nu- 
l’URSS, ehe gli Stati Un-ti le dove, come noto, è ri- £ lca 1 ro * dl J*' 1 ! 0 *• Z ‘? ra P. l 5 ,n 
sono pronti a tornare a (li- chiesta la maggioranza di ha detto ; * No ' non dubitia- 
nevra per negoziare un trat- due terzi. mo della sincerità della 

tato sulla tregua nucleare Nel corso del dibattito che preoccupazione che muove 
parziale. A'on una parola fi- ha preceduto la votazione ' suoi promotori. Ma pro¬ 
pani invece nella dichiara- sono intervenuti parecchi de- prio perché ci rendiamo con- 
zione che attesti disposizio- legati tra i liliali l'itali.ino to dell'orrore di una guerra 
ne a trattare seriamente per Martino, favorevole alla po- nucleare non possiamo ac- 
il disarmo generale e totale, sizione anglo-americana, il cettare misure insufficienti. 

ha presa di posizione pre- delegato cubano, quello in- Coloro che protestano con- 
sidenztale è stata immedia- diano e il sovietico Zarap- i.. mbinittivitì deeli 

fa meri f«* giudicata dai tir- gin, che ha esposto i motivi esner imen i n corso asso- 

P-r .1 quali/ Il ™ P» SSST&.S SS 


una conferma dell'allinea¬ 
mento di Kennedy alle tesi 
dei fautori della corsa al 

riarmo nucleare. Secondo ,, ,,,,, ,,, 

alcune fonti. Tunica motivo trattative per il disarmo ce- neutra « a «guardare in fac¬ 
ili remora alla ripresa im- ° Empltt. Zi cu, ™ *" verità, e cioè il fatto 

mediata deyli esperimenti q liaiiro troverebbe autenti- ^ d Problema s a nello 
che il Consiglio nazionale t ! amoMto soIu7Ìom » anche ti impedire 1 uso delle armi 
d, sicurezza avrebbe giudi- probIema degli esperimenti. m t , k ; ar * e . 1 ‘ ,nua soluzione 
raf„ valido sarebbe di mi- Kr1ì ha ricor dato l’iniziativa \ data da! d, sarmo comple- 
tura propagandistica: i diri- sovietica del 195 8 pe r la so- to e « enera,e *• 
genti americani, cioè, non spensionc unilaterale degli Z.arapkin ha detto che per 
avrebbero voluto * annulla- cspenmenti nuc leari che at- tutt ' ‘mesti motivi l'Unione 

r !',,° lt , • sor,rMc ‘ testa da parte delfURSS Sovietica non può dare il suo 

delle ultime reazioni mori- < Ja miglioro buona volon- appoggio alla risoluzione 
diali * annunciando aneli cs- t; - ( > ^ Ia ta j e j luz i a tiva, di- proposta dallTndia. 

(Coniinua in z. p»k. l. col.) retta a facilitare un nccor- < La nostra opposizione —* 

t ha però rilevato — non ha 
nulla in comune con quella 

llta lo statuto di prigionieri politici espressa dagli Stati Uniti e 

_____----dai paesi alleati eli Washing- 

ton. Gli Stati Uniti e i loro 

^ Hi _ 9 _ alleati si propongono un so- 

M SA hi quello 

|1| la possibilità 

min re nelle minacce militn- 
_ ^ M 0^ 0} ri contro l'Uiiione Sovietica. 

Questo propagandi- 

m ™ ™ stillato al fallimento. . Solo 

_ la superiorità dell'Unione 

Sovietica può bloccare le ini- 

ompaqni di prigionia — A Parigi si parla ziative degli avventurieri, 

dei maniaci della guerra ». 

i di Sartre, Aragon e altri 50 intellettuali Il presidente iti turno ilei 

-Consiglio di sicurezza, il so- 

, .. ^ , . . vietico Valen.ui Zor:n. dopo 

le Cifre ufficiali sui morti e Quattro algerini un colloquio col delegato 

sm feriti possono essere an- ^ ; americano Stevenson, ha di¬ 
che inferiori alla realtà, ma. UCCISI h . arat oR . M ch d Cons-- 

si aggiunge, non saranno cer- dalla Polizia fiho si riunirà domattina alle 

to doli entità elle si tcniCVti UttUCI 

Ut imi UIUI.I iin > '0110.1 A- or,. U per esaminai e la que- 

I.e cifre uffuiali. oggi. H RellzailC stione ilella nomina ili un 

precisano che tra i mnmfe- - segretario generale ad inte¬ 

stanti i morti sarebbero solo ORANO. 2 — Quattro . g*-- r;m delle Nazioni Unite Alla 


ptr i quan n suo paese mono , di fatto, un atteggia- 
avrebbe votato contro la niento passivo dinanzi ad una 
mozione indiana. minaccia ben più grave ». 

Zarapkin. ha ribadito in- , 

nunzi tutto la richiesta di k « J . ,» nv ‘ at ?_ * 


trattative per il disarmo ge¬ 
nerale e completo, nel cui 


clcff t » ultime reazioni mon¬ 
diali > annunciando unch'cs- 

(('onllnua In Z. p*r. I. col.) 


Ieri un grande corteo ope¬ 
raio per la pace ha attraver¬ 
sato le vie del popolari quar¬ 
tieri romani di Ostiense e 
Garbatella raggiungendo, do¬ 
po una marcia di dieci chilo¬ 
metri il sacrario dei marti¬ 
ri alle Fosse Ardeatine. La 
manifestazione era stata 
promossa dalla Commis¬ 
sione interna della - Ro- 
mana-gas » e vi hanno ade¬ 
rito le C. I. di tutte le più 
importanti fabbriche roma¬ 
ne, gli autoferrotranvieri, gli 
edili e gli elettrici. 

Il corteo degli operai ro¬ 
mani si è incontrato davanti 
alla lapide di Porta San Pao¬ 
lo, che ricorda i caduti del¬ 
la Resistenza, con mille staf¬ 
fette della pace giunte dal¬ 
l’Emilia. 


Per rivendicare ancora una volta lo statuto di prigionieri politici 

Sciopero della fame in Francia 
di 15.000 detenuti algerini 

Alla manifestazione si sono associati anche Ben Bella e i suoi compagni di prigionia — A Parigi si parla 
nuovamente di prossimi negoziati con il GPRA — Nuovo appello di Sartre, Aragon e altri 50 intellettuali 

, cne ricoroa i canuti aei- ,Q a j nos t ro inviato speciale) francese aggrava drammati- ordine «conservando il suo le cifre ufficiali sui morti e Ouaftrn a 1 aerini 

Res.s enza. con m,l e staf- — _ , ca mente in Algeria, come in sangue freddo ». Tutti disri- sui feriti possono essere an- '< UrtUrU ««germi 

te e a pace giuri e a - PARIGI. 2. — I lo. 000 al- p ranc j a< | a sua politica di plmati. dunque: soprattutto che inferiori alla realtà, ma. UCCISI 

. . fiorini detenuti nelle prigio- rt . press j onc razzista. quelli che non possono più si aggiunge, non saranno cer- 111 __1* • 

Oeputati comunisti e socia- ni francesi per la loro appar- p ar . 1 ||..i. ini ,, nle a a „ c llc di parlare. . to dell’entità che si temeva dalla polizia 

dirigenti sindacali e tenenza al FLN hanno ini- v ‘Y.-7. TmU un lUrt 1 77 al#:eiini «irrisi, stvond» I.o cifre ufficiali, orcì. a Relizane 

f t | _ / 1 «ito lo scioj)crc della nvcvn jivuto ^ ^ ifre ammesse ufficiai-1 precisano che tra i mnnife- 

patoal grande corteo Lungo fame per rivendicare an ‘ ora .hiiZ ier a mezzògiorno a a mente, non bastano a disto- Manti i morti sarebbero solo 
il percorso migliaia di cit- una volta i! diritto al regime ,cn a mezzogiorno una - -. ,. „„ - 


stanti i moiti sarebbero solo ORANO. - 


romani e quelli emiliani, do- di Turquant. delle Velie dalle auali fare-* r "- S1 •'mmette a Parigi ehi 

po l’incontro a Porta S. Pao- In un comun i C ato fatto per- ™' n , ohne Oliere ver-- - - 

lo. si apprestano a riforma- vcn j re alla stampa i ministri di p bianchi- dell’FLN con¬ 
re il corteo che poi avrebbe algerini detenuti a Turquant feziona te imi mezzi di for- 11^ 

reso omaggio a.le vittime dlc hi ar ano fra 1 altro che. tuna . Cessata la manifesta- 113. SlGflT 

della ferocia nazista a.le € nc j momento in cui il zjone doRli , 10 mini. ne e 

Fosse r ea me. GPRA rilancia solennemen- qjjj n{ jj cominciata un'altra 

- te la sua politica di pace tra- ne jj' a j a de j carcere in cui so-i 

<In 4 pagina il servizio), mite il negoziato, il governo no cfotennt»- varie decine di 

- - donne algerine. 


«Continua In IO. p.»*.. S. mi.) 


v •* me .1. 


della ferocia nazista alle 
Fosse Ardeatine. 


Non si discute così 


Il direnare drlTA\anù ! ha 
inlr*n ieri polemizzare con 
i l nilà. riferendo prima un 
paio di fra*i di un nastro ar¬ 
ticolo, e poi passando a elen¬ 
care le sue idee ammantale di 
snt rana disprezzo verso il rea¬ 
lismo politico r frementi di 
passione idealista. Ciò non e 
molto serio. In queste condi¬ 
zioni è difficile discutere e. 
francamente, non ci interessa 
replicare a chi distnree la 
nostra posizione, affermando 
che noi affideremmo Ir sorti 
del socialismo ai successi di 
una presunta * politica di for¬ 
za ». In realtà, noi ni et amo 
sostenuto esattamente il con¬ 
trario. 


Gli ambienti politici fran- 
\ cesi reagiscono intanto in ma- 
spilTiTt niera curiosa e inattesa ai 

sanguinosi eventi di ieri in 
_Algeria. Sia vero o no. di¬ 
cono che la prossima tappa 
In quanto niridralismo e al- sara il negoziato. E preri- 
la sua forza di attrazione il sano: negoziato segreto, col 
direttore drlT Axani» si guardi tono distaccato che distingue 
attorno. In questo momento chi da troppi anni vive in un 


Ha sterminato tutta la famiglia 


IfB / 


il suo idealismo attrae soprat¬ 
tutto r interesse e il plauso 


clima da tragedia, la maggiori 
parte dei giornali governati-! 
vi affermano che i morti sono 


del Nr**arpern r della stampa s t,qj relativamente pochi (ma 
reazionaria. Il nostro • reali- quanti siano effettivamente. 


yf 


smn », il nostro * machiavel¬ 
lismo n ri stanno attirando in- 


nessuno è in grado di dirlo); 
e sottolineano con indiffe- 


I ree rodio furibondo di tutto rente imparzialità che tutti 

I _ #___— _A« »__ * . 


il fronte imperialista. Ma an¬ 
dare controcorrente — anzi 
contro certe correrti — non ri 


in fondo sono stati bravi: gli 
algerini, obbedendo alla con¬ 
segna di « non violenza » del 
FLN (Ma allora, ci si doman- 


fa paura. Il realismo politico da S o no stat j „ cc j s j a BRESCIA _ Giuseppe Rossi, un rat*»» 41 1S anni, è l’autore della strale 41 Tremoslne sul consigliere giuridico 

%i chtamn — - per noi cor * decine?), pii europei non ab- Gtrd«. VIa confessato Ieri: m fnclkite, ha assassinalo II padre, la madre e la sorellina di 3 di Hanimarskjoeld), r-uropa 
intelligenza della bandonandosi ad i*ccessive anni. Perrbè? Perchè nan voleva far loro sapere ehe era caduto dalla motocicletta. Nella orientale (Manfred Lachs, 
provocazioni e il servizio dii telefoto: l'assassino subito dopo la confessione. (In 5. pagine U nostro servizio) polacco, giurista). Inoltre 


no questa sera m amoienti 
vicini alle Nazioni Unite, 
X.onn e Stevenson avrebbe¬ 
ro concordato nel loro in¬ 
contri» di lasciar decidere a 
U Thant sul numero dei vice¬ 
segretari. Secondo indica¬ 
zioni degne di fede, ma che 
saranno ufficiali solo dopo la 
elezione di U Thant da par¬ 
te dell’Assemblea generale, 
il nuovo Segretario Generale 
ha intenzione di costituire 
uno stato maggiore di segre¬ 
tari generali aggiunti rap¬ 
presentanti i pae.'i. o le en¬ 
tità geo-politiche seguenti: 
Stati Uniti (Ralph Bunehe. 
attualmente sottosegretario 

f er le questioni politiche). 

RSS (Georgi Arkadiev. at¬ 
tualmente sottosegretario por 
gli affari politici). America 
Latina (Tavares de Sa, bra¬ 
siliano. attualmente direttore 
dei servizi di informazione 
dell'ONU). Africa (Mekk 
Abbas. sudanese, attualmen¬ 
te segretario della commis¬ 
sione economica dell’ONU 
per l’Africa). Europa occi¬ 
dentale (probabilmente Co, 
stantino Stavropoulos, greco. 


noria. 


. V-C® 
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So U Thant designerà a suo ca- 
‘is po di gabinetto un diploma* 
&, tico indiano, Narasimhan, 
f : che occupava già funzioni 
, analoghe sotto Hammar- 
skjoeld. 

I - 

Lord Russell 
accusa 
i bellicisti 
americani 


LONDRA, 2. — In un di¬ 
scorso tenuto a Cardili, nel 
corso di una riunione orga¬ 
nizzata dall’ufficio locale del 
movimento contro le armi 
nucleari, i] filosofo britan¬ 
nico Bertrand Russell ha ac¬ 
cusato i circoli oltranzisti 
degli Stati Uniti di pratica¬ 
re una politica che « condan¬ 
na la razza umana allo ster¬ 
minio nucleare ». 

Lord Russel, che nei gior¬ 
ni scorsi aveva vigorosamen¬ 
te protestato contro resperi¬ 
mento compiuto dai sovie¬ 
tici della Nuova Zemlia con 
una bomba nucleare della 
potenza di cinquanta mega¬ 
ton, ha confermato l’opposi¬ 
zione sua e del movimento 
che egli dirigo a tutti gli 
esperimenti, in qualsiasi pae. 
se essi vengano effettuati. 
Egli ha tuttavia attribuito 
« ai bellicisti americani, al 
cancelliere Adenauer e a co¬ 
loro i quali praticano una 
politica irrealizzabile senza 
una guerra mondiale * la re¬ 
sponsabilità fondamentale 

J ier la minaccia che pesa sul- 
'umanità. 

Riferendosi a un documen¬ 
to pubblicato di recente dal¬ 
l’Associazione aeronautica 
americana, che afferma la 
necessità di una * suprema¬ 
zia nucleare» degli Stati 
Uniti, Russel lo ha definito 
« il documento più terrifi¬ 
cante degli ultimi anni, un 
verdetto di morte per la raz¬ 
za umana ». « Il pericolo — 
ha detto l’oratore — viene 
da uomini come questi ». 

. Lord Russell ha proseguito 
affermando che l’occidente 
* è incline a pensare che la 
URSS sia un paese nel quale 
l’opinione pubblica non con¬ 
ta » e che questo « è un er¬ 
rore ». « Certamente — ha 
detto — l’opinione pubblica 
e l’opinione di coloro che mi¬ 
litano ne] PCUS ha un gran¬ 
de ruolo nella politica del- 
l’URSS, e Krusciov, sebbe¬ 
ne abbia fatto diverse cose 
che noi non approviamo, 
rappresenta la parte più mo¬ 
derata di questa opinione ». 

• Secondo l’oratore tanto lo 
Occidente quanto l’URSS 
« mirano piuttosto a impedi¬ 
re una vittoria diplomatica 
dell’avversario che non a li¬ 
quidare la minaccia nu¬ 
cleare ». 

Invece, « se si deve giun¬ 
gere ad un accordo, bisogna 
procedere in modo diverso. 
Ognuna delle due parti de¬ 
ve dichiarare all’altra: noi 
possiamo distruggervi e sap¬ 
piamo che anche voi potete 
fare altrettanto. La guerra 
nucleare è la nostra nemica 
comune. Noi dobbiamo met¬ 
terci d’accordo per scongiu¬ 
rarla ». ' . 

KENNEDY 

si la ripresa degli esperi¬ 
menti. 

Subito dopo In riunione, 
Kennedy è partito per New 
York, dove incontrerà Ar¬ 
thur Dean, già capo della 
delegazione amerteana a 
Ginevra, e dove parteciperà 
a manifestazioni elettorali 
del suo partito. Dal canto 
suo, l’ex - presidente Tru- 
man, parlando oggi al Na¬ 
tional Press Club, si è ab¬ 
bandonato ad attacchi c mi¬ 
nacce antisovietiche di una 
grossolanità senza prece¬ 
denti nella storia degli ul¬ 
timi anni. Nel rimprovera¬ 
re all'amministrazione Ei- 
senhower la sua « timidez¬ 
za » e la sua incapacità di 
« mobilitare contro l’URSS 
le immense risorse della no¬ 
stra nazione », Truman ha 
detto: « A mio avviso do¬ 
vremmo dire chiaro e tondo 
ai sovietici di andare all’in¬ 
ferno c dovremmo anche 
essere pronti a condurceli 
se non ci andranno da soli. 
Io non credo che essi use¬ 
ranno le armi nucleari per¬ 
chè non hanno abbastanza 
coraggio. Noi, invece, siamo 
in grado di farli fuori c lo 
faremo ». 

Tanto la riunione del 
Consiglio nazionale di sicu¬ 
rezza e la dichiarazione con 
cui essa si è conclusa quan¬ 
do l’irresponsabile attacco 
di Truman, in chiave anti¬ 
repubblicano, devono esse¬ 
re visti, a giudizio degli os¬ 
servatori politici, nella par¬ 
ticolare situazione venutasi 
a creare nelle ultime setti¬ 
mane negli Stati Uniti, si¬ 
tuazione caratterizzata da 
una pesante pressione della 
destra repubblicana e dei 
militari sulla Casa Bianca, 
In senso oltranzista. 

In senso favorevole alla 
ripresa degli esperimenti 
atmosferici e, in generale, 
ad un irrigidimento nei 
confronti dell’URSS, si era 
pronunciato nei giorni scor¬ 
si, con altri esponenti re¬ 
pubblicani anche il gover¬ 
natore di New York, Nelson 
Rockefcller, considerato — 
al momento dell’elezione 
dell’attuale presidente — 
più vicino alle posizioni po¬ 
litiche di Kennedy che non 
a quelle di Eisenhower e di 
Nixon Dai canto suo, l’ex- 
presidente Eisenhower ha 
iniziato nei giorni scorsi 
contro il governo una cam¬ 
pagna tanto violenta che 
Kennedy è stato costretto a 
scendere personalmente in 
campo per rispondergli. 

Eisenhower ha scelto per 
lanciare il suo < a fondo » 
la città di New York, ove 
ti è recato per pronuncia- 


re un discorso a favore del 
candidato repubblicano alla 
carica di sindaco: l’attuale 
giudice distrettuale Luis 
Lekowttz. L’ex presidente 
ha fatto un quadro disastro¬ 
so delle condizioni dell’am¬ 
ministrazione democratica 
di New York ma, ha detto, 
€ la confusione di New 
York è una brezza prima¬ 
verile iti confronto al tor¬ 
nado di confusione che 
spazza Washington ». 

Eisenhower ha attacca¬ 
to in blocco, per la prima 
volta da quando ha lasciato 
la presidenza, la politica di 
Kennedy, rompendo clamo¬ 
rosamente il bipartitismo 
in politica estera che ave¬ 
va avuto all'inizio della cri¬ 
si berlinese il suo punto più 
alto. Kennedy è stato accu¬ 
sato di acquiescenza di 
fronte all’Unione Sovietica, 
di alimentare la sfiducia fra 
gli alleati dcll’Aìnerica e (li 
fare una politica di perico¬ 
losi ondeggiamenti sulle 
questioni vitali della sicu¬ 
rezza degli Stati Uniti. L’ex 
presidente ha in particola¬ 
re accusato Kennedy di ce¬ 
dere di fronte ai comunisti 
nel Laos, di essere andato 
ad occhi chiusi verso il fia¬ 
sco cubano e di aver porta¬ 
to il prestigio degli Stati 
Uniti al più basso livello 
degli ultimi tempi. « Non è 
facendo la corte ai paesi 
sottosviluppati — inondan¬ 
doli di aiuti e di tecnici dei 
« corpi della pace » — che 
si rialzano le azioni ame¬ 
ricane nel mondo. « I corpi 
della pace — ha detto Ei¬ 
senhower — Kennedy do¬ 
vrebbe mandarli sulla luna. 
Anche quello è un territorio 
sottosviluppato. 

Kennedy ha capito che 
l’attacco veniva di lontano 
e che Eisenhower si era li¬ 
mitato ad ubbidire ad un 
piano preciso del partito re¬ 
pubblicano. Egli ha replica¬ 
to difendendo energicamen¬ 
te, in un discorso pronun¬ 
ciato durante l’inaugura¬ 
zione di un tronco di au- 


Migliaia di fiorentini gridano «pace» fs,onoiltant i. 1 l o pp oltizione de g ]i enti locali 

Al Consiglio dei ministri 

« • 

la legge Sceiba sui Comuni 

Non escluso un dibattito politico generale - Moro 
sospetta che Fanfani incoraggi i repubblicani 

Il Consiglio dei ministri è ove venisse approvata, ne pre- subito alcune parziali modili¬ 
stato convocato per lunedì po- giudicherebbe l’istituzione o che anche nel senso indicato 
meriggio: all’ordinè del giorno quanto meno ne distoreefeb- dal congresso dell’ANCI. Ma 
figura, oltre la legge istitutiva be il carattere. L’ostilità alla rimane, al fondo,- il fatto che 
dei tribunali amministrativi e proposta Sceiba è stata riha-» la proposta di legge si arti- 
una serie di leggi relative ai dita dagli amministratori lo- co ^ a sl, ha permanenza dell’isti- 
contratti erga omnes, la co- cali anche di parte democri- tufo dei prefetti, proprio per- 
siddetta legge Sceiba per la stiana e quindi il Consiglio dei che non considera l’attuazione 
riforma della legge comunale ministri si trova a dover af- dell’Ente Regione cosi come 
e provinciale. L’annunzio, dato frontare un problema di estre- ^ Costituzione prevede. Ri- 
ufllciosamente dalle agenzie, ma delicatezza per gli stessi ,1 } ane - jnfme da considerare 
non ha mancato di stupire rapporti interni del partito di £ù. e > bell attuale situazione po- 
poichè la proposta del mini- maggioranza, in seno al Con- htica, la discussione della leg- 
stro dell’Interno ha suscitato siglio dei ministri non man- Sceiba al Consiglio del mi- 
una vasta reazione negativa ed cano del resto, sull’argomento, n * stn non . manca ui avere an- 
è stata condannata, in termini divergenze di opinione che la- , u " significato provocato- 
netti, dal congresso dell’Asso- sciano prevedere un dibattito nc* riguardi di alcuni par- 
ciazione dei comuni italiani, animato. Può darsi, come la- titi della maggioranza gover- 

FIUENZI: — Migliala di cittadini, In gran numero giovani studenti o operai, hanno dato vita Ieri sera a una grandiosa Jono^stat^nmsse^U^^eSe Sone^deHa 0 Com m testone enti ^elU riunione di lunedì, il 
mnnlfestazlone per la pace e contro il fascismo. Alla manifestazione, promossa dalle famiglie del Caduti partigiani, hanno sia , ie ",9 n p "11.» i«ì „V, ‘ Consiglio dei ministri ennoor- 

aderito II sindaco di Firenze, il presidente deirAniinlnlstrozIone provinciale, tutte le associazioni combattentistiche c par- Sceiba, è elle e. sa non solo locali della D.C. svoltasi alla , . risimele eha il 

tlglane, le organizzazioni ed 1 movimenti giovanili studenteschi e sindacati. I.c grida di «pace e disarma» e «Algeria prescinde dall attuazione del- presenza di Sceiba, che il pn- 1 . » .. -j 

libera, sono riecheggiate In tutta la città, scandito a gran voce dal corteo che ha percorso tutto il centro cittadino l’Ente Regione ma addirittura, mitivo progetto di legge abbia uara alia camera, il 

giorno dopo, alle interroga- 

* - ===== = - - ■■■ —.— - --- - - - - — 5 —. —- — — zioni e alle interpellanze pre- 

Interessanti sviluppi dell’iniziativa di « Tribuna politica » espiosfon^nuefear^sov/ettehe 0 

. - Alle tante già presentate, se 

_ — _ _ _ • • rn U ms ne giungerà anche una del 

Appassionato dibattito in un circolo di Savona S’sS&tS 

mmrn m £ ■OhO ■ ■ mm comunisti presenteranno una 

sull organizzazione e sulla politica del P. C. I. ifrKSjss 0 ;- 

UU m Queste le informazioni uf- 

-— ficiose sul Consiglio dei mini- 

Domande numerose e varie dopo l’introduzione del compagno Berlinguer - Dal XXII Congresso del PCUS ai HUcV'quaic i’aftuSef Z non e so? 

_ *111 i« . • ili* • ii *iii • «, i« i *i« /-v« _ . » • i » > prenderebbe se la riunione di 

temi della distensione e del disarmo, ai problemi delia via italiana al socialismo - Oltre tre ore di discussione lunedi — convocata cioè cm- 

.---— -.—-—--—. - - _ que giorni prima dell’inizio 

* del * semestre binneo > __ |*j» 

SAVONA, 2. — € Questo quando si comprende che leimato che componenti fon-ipolitico, di massa, ecc.) che vo dell’industria di stato, Ri-i me del movimento popolare servasse qualche grossa sor- 

} il PCI ». Un tema vustis-\cuuse di queste inyiustizieUlanicntali e inseparabili del-\presuppone lo sviluppo con-\forma agraria, Riforma dcllu\ cattolico. A due condizioni: presa sul piano politico gè- 

» I s\ si* rii «i>li\<i .1 .. rii rii _ ! .. miti/, cu//» #i # / f » > t r\ * 1/1 I _ I Li * r ì n 1 r\ r* i rw , 1 ,i I 1/1 rwvllflnn ti ni 1 c* J ori Tz» ZI ti rii I CAIlZìIz» ♦-/)/»» n ti * zi/»/» I nltzl //z»lt .1 /ilizl di f/Mlz/ ì dii • i » m • . . * .* . _ ® 





Interessanti sviluppi dell’iniziativa di « Tribuna politica » 


Appassionato dibattito in un circolo di Savona 
suirorganizzazione e sulla politica del P. C. I. 

Domande numerose e varie dopo l’introduzione del compagno Berlinguer - Dal XXII Congresso del PCUS ai 
temi della distensione e del disarmo, ai problemi della via italiana al socialismo - Oltre tre ore di discussione 


. . J . .. « cui », u 11 itimi (/UOMO-* tu (tot ut t|iitoit iiijyiuoiifc it tlttflivniuii t mai j/iu uiziu u t ruu ui iu, uwitu 1 tuit DlCSfl SUI 0111110 UOiUlCO «q. 

losiraaa clic a iraversu le s \ m o di discussione e di di- non stanno sulo c tanto nel- hi ideologia e della politica tinuo delie coscienze e del scuola, regioni, ecc.) che deb- che si Jondi su un program- nerale. L’agenzia della corren- 

lahma a, la oliti 1 >ta battito, non solo per i mi- la malvagità e nella corni- del nostro partito sono seni- modo di organizzazione delle borio provocare un radicale ma di reale rinnovamento t e di Rinnovamento scriveva 

lenii Star Uniti 1 C re tifanti, 1,111 V cr tutta l’opi- zioue di coloro che governa- prc state e restano l’interna- masse lavoratrici, che esige mutamento della struttura economico e. politico e che i er i c he «negli ambienti do- 
sninnend **sonratti’itt° con nione pubblica. Non c’è da no ma nel modo stesso come zionalismo proletario, la so- perciò un partito comunista economica e politica della so- non si traduca mi un aggra- rotei si ritiene àncora possi- 

molla forza le accuse C dì stu P lrsl Quindi se centinaia la società è organizzata, nel lidarietà con tutte le forze che non si limiti alla denun - cietà italiana. Si tratta in a-’- aumento della scissione del bile una crisi di governo» 

cedimento* di fronte ai c centinaia di persone, quan- monopolio delle ricchezze e che nel mondo si battono per eia o alla propaganda o alla tre parole, di ricercare quelle movimento operaio. . Secondo l’agenzia, sarebbe in- 

romunisti Nel viaanio di te nc l loteva ospitare la sa- del potere nelle mani di ri- gli ideali socialisti, per la difesa degli interessi imtne- forme particolari di fransi- Ora le domande incalzano: tenzione dei dorotei di varare 

ritorno dall’Oklahoma si è * Società di mutuo stretti gruppi sociali, quan- liberazione dei popoli e per diati del popolo, ma che sap. zionc e di democrazìa di tipo Ci sono i giovani, o meglio, « un governo amministrativo il 

fatto oraanizzare una tan- soccorso generale*, nel cen- do ci si impegna con tutte la pace e lo sforzo per com- pia dare risposta a tutti i nuovo, che, muovendosi nel i rapporti tra il PCI e le nuo. quale conduca il paese a una 

' ^ (U sc orso anche a lro P' 11 I wpoloso quartie- le proprie energie nella lot- prendere la particolare reai- problemi che si pongono alla quadro dei nostri obiettivi ve generazioni, che non van- consultazione elettorale antici- 

Fort Srnifh nell’Arkansas rc Savona, sono interne- tu. per distruggere questo tà del nostro paese, per trac- nazione. Quindi un grande generali, consentano in Ita- no posti — dice Berlinguer — pata », da tenersi dopo le de¬ 
ll New York Times del U1ltc a * pubblico dibattito monopolio c per una società dare una linea di avanzata partito di massa, presente lia il passaggio dal capitali- solo in termini di conquista, zioni presidenziali 

30 ottobre ha scritto che che ha impegnato da un luto nuova, quando si comprende al socialismo adeguata a ovunque, collegato con tutti smo al socialismo, secondo la Piuttosto, si tratta di una par- Il governo di transizione do- 
Kennedu si è preoccupato un dirigente del PCI, il com- che la condizione prima del questa realtà. A questo pun- gli altri strati popolari. linea di sviluppo di tutta la tifa di dare e avere. N'ente vrebbe essere un governo am- 

soprattutto di spiegare che I a O no Ètnico Berlinguer, del- successo è nell’unione, nella to egli ha riassunto i linea- Alcun: pongono poi il prò- società contemporanea. strnmcntalismo , come qual- ministrativi), tale da non im- 

lasua amministrazione ha 1(1 direzione del Partito, dal- forza, nell’organizzazione di menti essenziali della via ita- blema se la nazionalizza- E l'operazione € Centro si- cimo vorrebbe insinuare: il pegnnre la linea politica del- 
aumcntato di sei miliardi l’altro un pubblico attento di tutti gli sfruttati, di tutti co- liana al socialismo. zione di alcuni monopoli sia nistra » (altra domanda po- Partito può dare molto ai I la DC in alcun senso. A giudi- 

zìi dollari ali stanziameli- compagni, di amici e di av- loro che aspirano alla liber- Nell’ultima parte della sua sufficiente perchè si realizzi sta nel dibattito) non nascon- giovani nel campo della ideo- zio dei «dorotei» con la sua 


tà, alta pace, al progresso. \ introduzione 


parte della sua\sufficicnte perchè si realizzi sta nel dibattito) non nascon- giovani nel campo della ideo- zio dei « dorotei » con la sua 
Berlinpuer ha un mutamento di fondo nel- de il pericolo di un nuo no logia e dell’esperienza: può proposta di legge costituzio- 


di dollari gli stanziameli- compagni, ai amici e ai av- loro cne aspirano aita «per- ncu ultima parie aeila sua sujjicicnie perone si realizzi sia nei aioainioj non nascon- giovimi nei campo 1 iena meo- zio dei « dorotei » con la sua 
ti per il riarmo soltanto versori. tà, alla pace, al progresso. introduzione Berlinguer ha un mutamento di fondo nel- de il pericolo di un nuoim logia e dell’esperienza: può proposta di legge costituzio- 

ncgli ultimi sei mesi Ma Nella sua introduzione al Dopo aver richiamato bre- sottolineato la necessità di l’aspetto della società Italia- revisionismo piuttosto che of- ricevere non solo in numero, naie per l’abolizione del «se¬ 
ia congiuntura politica in- dibattito il compagno Ber- veniente le tappe di sviluppo rafforzare oggi il Partito co- na. La nazionalizzazione di frire prospettive di avanza- freschezza e combattività, ma mestre bianco» Malagodi si è 

terna negli Stati Uniti è llngtter si è posto anzitutto e t successi del nostro movi- munista, affermando che alcuni monopoli — afferma ta al movimento democrati- sopratutto in un prezioso pa- in sostanza espresso per lo 

attualmente delle più favo- 1(1 domanda: cosa significa mento nel mondo e dopo aver questa necessità deriva oggi il compagno Berlinguer — è co e socialista? trimonio di idee nuove. Ogni scioglimento anticipato delle 

rcvoli per questa controf- essere comunista? Si diviene brevemente illustrato il si- uon solo da esigenze interne mio dei punti della piatta- Una collaborazione gover- generazione viene al sociali- Camere ed ha giudicato pos- 

fensiva dei repubblicani che comunisti, egli ha risposto, gnificato c il valore del XXII (di rinnovamento e adegua- forma di lotta del nostro nativa tra PSl e DC ~~ ha smo per vie diverse. Si tratta sibile la rottura della tregua 

sembrano ben decisi a por- Quando ci si ribella alle in- Congresso del PCUS, il coni. mc nto delle nostre forze) ma partito, ma è evidente che affermato in proposito Ber- di capire quali sono oggi que- tra i partiti convergenti. 
tare a fondo l’attacco a Ken- giustizie dell’attuale società, pugno Berlinguer ha affer- dal ruolo che l’azione e l’or- essa va vista nel contesto di linguer — può essere anche stc vie. A proposito della proposta 

nedy, per costringerlo a nuo- pnnizznrlnnn romanista <tnnn altre misure (controllo de- un passo avanti per la colla- Altre domande sollevano ài Malagodi, essa sarà corn¬ 
ile concessioni sul piano del- chiamate ad assolvere nella mocratico dei monopoli, po- borazione tra l'insieme del la questione del Mczzogior- mentata dall’ex ministro An¬ 


fore a fondo l’attacco a Ken - I 
nedy, per costringerlo a nuo- , 
ve concessioni sul piano del¬ 
la politica internazionale di 
forza, con tutte le necessa¬ 
rie implicazioni di politica 
interna. 

Non si era ancora spenta 
l’eco dell’attacco di Eisen¬ 
hower che Nixon tornava ; 
alla carica, nella stessa New j 
York, annunciando che | 
avrebbe rinunciato a pre- i 
sentarsi candidato alle ele¬ 
zioni presidenziali del 1964 
per appoggiare la candida¬ 
tura di Nelson Rockefel- 
ler l’uomo che aveva avuto 
il coraggio politico di chie¬ 
dere la ripresa degli espe- 1 
rimeriti atomici nell’atmo¬ 
sfera. 

Forse la decisione di Ni¬ 
xon non è tanto limpida c 
leale, nei confronti di Ro¬ 
ckefcller, come vorrebbe 
apparire. In ogni caso, la 
sua dichiazione avverte 
Kennedy che t repubbli¬ 
cani sono pronti anche a 
far tacere i loro conflitti in¬ 
terni e i loro esplosivi con¬ 
trasti d’interessi, a realizza¬ 
re la union sacrée di tutte le 
forze, pur di non perdere la 
opportunità di inserirsi con 
forza nelle contraddizioni 
che la stessa politica di 
Kennedy ha creato nella li¬ 
nea dell’attuale ammini¬ 
strazione e spingere Ken¬ 
nedy ad andare sempre più 
avanti sulla strada del riar¬ 
mo e del rilancio della 
guerra fredda. 

Questa sera, la coni mis¬ 
sione americana per l'ener¬ 
gia nucleare ha dato noti¬ 
zia di altre due esplosioni 
sovietiche alla Nuova Zcm- 
lia. La loro potenza sarebbe 
stata inferiore a un me¬ 
gaton. 


Einaudi tumulato 
ieri a Dogliani 



lotta contro la politica mo- tenziamento e indirizzo nuoJmovimento operaio e l’insie- no, dell’unità sindacale, la gelini, assai vicino a Gronchi 

nonolistica. vcr uno sviluppo _ posizione del nostro partito e a Gonella, nel prossimo nu- 

dcmocratico della società ita- sull’cstcndersi dei supermer- mero dell’Unione, il periodi- 

liana, per una svolta a si- A rhiusura rl#»l tt rpnienarin % catl e sul Piccolo commercio co gonelliano, con un artico- 

nistra. cniuaura gei « centenario » e molti altrì temì ancora lo di aspra crilica a quei par . 

Terminata l’introduzione Non è qui possibile dare titi i quali « convengono di 

sono cominciate le domande, I • • _ • »« resoconto di tutto il di- comune accordo di provoca¬ 
ci^ sono state numerose e SQlfìHIll f battito ampio, franco, appas- re la crisi proprio nel perio- 

assal varie. Molti, amici e stonato protrattosi per più di do» in cui il Presidente della 

avversari, hanno chiesto tre ore. Diremo per concili- Repubblica non può più scio- 

spiegazioni sulla situazione ___ •( JM M _B_ derc che l’esperienza compiti- oliere le Camere. 

internazionale e sul XXII nCfcl* il A NAVl^lìltìrA fa con oues to nuovo tino di Var, . e ' ?°"0 sta «e le inter¬ 
connesso del PCUS. A co - MI?» ■■ ^ nomea* si tem P re ‘ azioni date ieri al sf¬ 
ioro che hanno posto sul top- B 'Tribuna politica* sui temi ficalo effettivo, sul piano dei 

peto le drammatiche denun- - generali della politica e del- rapporti fra le correnti, delia 

£ *SS C»™”' ■' Milil * - L ’*P°P“ riwrgimental, ri«o- SSS 

xsr» cat> a Piaiza di Siena - Me,!a!gio delrANPI alu FFAA or* Ttàzi z s 

sfìone dev’essere affrontata * rante la canmpagna della “| nt ‘\ st P una P 5 l i nta 

ri" I Proteste stampa comunista sui proble- cr etnrio dì?/ narlitn.' con S il 


A chiusura del « Centenario » 

Solenni cerimonie 
per il 4 Novembre 


con mentalità rivoluzionaria il 4 novembre, giornata delle 
e non piccolo-borghese o so- Forze Armate, sarà celebrato 
cialdemocratica • e avendo quest'anno con una serie di so- 
sempre presente tutto il qua- l«m ni cerimonie, in concomita» 
tiro dello sviluppo e della sto _ f a . con . * a . c ° n chislone delle ce 
ria della società sovietica, ccl " Cnano del 

non disgiungendo le scosse, 1 U A ni ^ d I,a “* _ ti , 

i drammi, le tragedie dalla .^ I . Ro i T1 f 1 ■ a ìvr 0re x 11 ' 

. 9 v - - metro da 1^ ilifneit flAnarrn n 


riser- 
del se- 


per un concorso 
a cattedre 
di educazione fisica 


stampa comunista sui proble- gretario del partito, con il 
mi della situazione interna- quale Fanfani sarebbe dispo- 


\ziona le. 


{ drammi, le tragedie dalla A Roma alle 9 15 „ m«- -- 

gigantesca opera di trasfor- nistro della Difesa deporrà a j risultati di un recente con- 

ìnazionc c liberazione in essa nomo df. 1 he forze armate, una CO rso per titoli a cattedre di 

inazione c poi razione i n essa cor0n a di alloro all Altare della inseenamento di educazione fi 

compiutasi - Patnn. Un corteo di 12 miU SvSi f ‘; 

L essenziale, per noi, e che mutilati e invalidi di guerra __ a q uan to pare — legittime 
il XXII Congresso ha confer- con 1300 bandiere, affluiti a proteste tra molti candidati. 


Dimissionario 
per mancate 
onoranze 
a Garibaldi 


sto a riprendere un discorso 
a patto che Moro si sciolga 
dall’abbraccio dei « dorotei ». 
Secondo alcuni, i « malintesi » 
fra fanfaniani e « morotei » 
sono stati tutt’altro che messi 
in fuga negli ultimi giorni ed 
anzi, secondo il Corriere della 
Sera, si sarebbero aggravati 
se è vero che Moro sospetta 


DOGLIANI — l.a salma del scn. Luigi Einaudi è giunta Ieri 
mattina a Dogllanl, aceompagnata dal familiari. Dopo la ceri¬ 
monia funebre e una breve commemorazione, si è formato 
un corteo che ha arcompugnalo ta bara al piccolo cimitero 


moto e sviluppato quella a Adriaca ■raKXiunaerù In , sintesi le 0056 s,arebb ’ ?ro die re comunale di Ozieri s, è 

svolta a quelle posizioni ideo- ™ zza $ cn ± zi * po 5 r ^remn. cosl / 4 * razie ad un «gelamento dimesso perchè il Consiglio co- f a 

logiche e politiche nuove che p; aZZa Cavour, ponte Cavour. P ,u ttosto strano sono stati munale della stessa città non 

dal XX Congresso hanno '.j a Tornaceli!.’ via del Corso adottati criteri di valutazione ha reso adeguate onoranze a 

aperto nuove strade al prò- j n tutti i presidi militari, sedi dei titoli che hanno portato. Giuseppe Garibaldi, già depu- 

grcsso della società sociali- di reparti dell'esercito, della m molti casi almeno, airesclu- Lato _ a!la - Caniera P er m'dla 

sta. c all’avanzata del movi- marina. deH'aeron3Utica, sarà S ;one di diplomati abilitati che C ‘ li°'rnmd°liere comun-le è il 

| mento operaio nel mondo, effettuato un servizio di guar- possono vantare smo a sette- signor Giovanni Cantaro, so- 

« Rispondendo alt’alfra do- d ‘^r-T°dallumi ni otto ann « d’insegnamento In te- ciàlista indipendente. Nella let- 

naudt è giunta Ieri manda di un cittadino che can “” in S, 1 ’"™*„ aa ‘ l „ a ‘° a ai sta sono risultati candidati mu- tera con la quale ha comuni- 

chiedeva quali garanzie et f- o,S miH K "iti di titoli assai freschi, prò- cato al sindaco la sua inten-| 

rione si e formato stessero che certi errori del * npcli _ - ‘..-p,-,; ^rannò venienti spesso da istituti che zione di dimettersi, il consi- 

al piccolo cimitero p asS ato non si sarebbero ri- aperti al pubblico hanno ottenuto da non molto gliere Cantora ha motivato la ^ 

tomba HI fornirli». ' . optiti <«1 fiuuuiau ____■ __ __ m-.r,. lo 


Veronese 
si dimette 
dall’UNESCO 

PARIGI. 2. — Vittorino 
eronese ha rassegnato oggi 


Agli effetti del sorpasso 

Non Mono sempre «surre» 
te strade non rettiline e 

La afferma na seateaza del tributale di Vicenza - II sorpasso è lecito quando 
la visibilità è ampia e non vi è alcun possibilità di situazione di perìcolo 


mi stano Stqtì denunciati manifestazione patriottica rie- chVarimànto da“parto no dtì^idio n > « “ 

apertamente e pubblicamen- ' ora,, ' a del . 1 . del ministro della pubblica mozione sull’argomento pre- * ' a in L frì! n .. C0 ”i” nlCat0 neI 

tc e che sia sfafa dì cnamen- menta * e e della guerra 1915-18 istruzione non sarebbe poi fuori semata dallo stesso consigliere Ù l,a le afferma di avere ac- 

, I-a manifestazione, organizzata odo Cantara. cettato le dimissioni con 

te ristabilita la legalità so- , . . . , p umu - p-mmarii»» ri »_■ 

_ fi^ll A ecAni oTinm n^TiAnMa m 11 I n ili ITI 3 li 1^ O II I TAfìrOsP nPTlP 


te ristabilita la legalità so- VVT f organizzata posto. 

cialista. Sui grandi proble- dall Associazione nazionale mu -- 

mi della pace e sulla cam- tllati c invalidi d. guerra, avrà 
papna che si è. scatenata con »1 concorso delle Forze armate 
la ripresa degli esperimenti Parteciperanno con mate- 
atomici da parte dcll’URSS. P 10221 e reparti di cara- 

Bcrlinguer ha risposto ri- hmien. granatieri, fanti, bersa- 
badendo la necessità di She ri - mannal ed avieri 
far comprendere all’opinione Un messaggio è stato inviato 
pubblica le vere cause del- dnll’ANPI alle Forze Armate - 
l’aftuale tensione internalo- Jn efSO ^ detto - I.'Associazione |fj 

naie e illustrando le posi- nazionale partigiani d’Italia in_ r 
zioni del nostro partito per v ' 3 a h c Forze Armate il suo 
un disarmo generale e con- Più caloroso saluto in oeeasio- j. 


VICENZA. 2 — Una interes- Sandrigo. il 29 marzo dello dannò uq disarmo qcnerale e con- Più caloroso saluto in occas-.o- 

sante sentenza in materia di di porre in essere situazioni d: Il Caoduro fi: appellò frollato per la sospensione nP del 4 novembre, particolnr- 

circolazione stradale è stata e- pericolo. .... . Lavanti al tnbunjle il fatto csncrimcnti atomici mente significativo in questo 

messa dal tribunale di Vicenza I precedenti della sentenza è stato neostrui.o e alla fine politica italiana di primo centenario dell'Unità di 

In sede di appello La sentenza, sono i seguenti II ventottenne d Caoduro. m riforma alla pre- pouuca nomina ai eo-nhat- 

assolutoria nei confronti dello scorso anno venne fermato da cedente sentenza, è stato assol- pace, ‘ , 

appellante, contribuisce a de- una pattuglia della polizia stra- to perchè il fatto non costituì- Altre domande hanno riac - ‘m’ 1 italiani. ìeroi mo ciei po- 
flr.ire con più precisione il con- dale nei pressi di PovoLaro di sce reato ceso il discorso sulle bat- P o1 ° sono sempre rifuls, nel.a 

cetto di curva stradale jDue Ville in quanto aveva su- La sentenza inoltre precisa taglie per aprire al nostro dura lotta contro lo straniero 


Dizione non sarebbe poi fuoriI sentala dallo stesso consigliere M ua le anemia di avere ac- 
sto. 'Cantara. cettato le dimissioni con 

__ __ rammarico. Il francese René 

"* Maheu, che aveva svolto le 
a Milano Unzioni di direttore gene- 

ragate ieri a mnano rale durante , a malattia di 

Veronese, ha assunto la ca- 
, , _ ■ ■ r:ea ad interim, in attesa 

ATTAlil'fA della prossima conferenza 

" generale delFUNESCO. 

m a m Veronese ha occupato la 

per un crisantemo! 

_sente per malattia. In questi 

tre anni Veronese ha vigo- 

II prezzo degli altri fiori ha raggiunto rosamente intensificato la 

^ campagna delKUNESCO per 

le trecento lire - Siccità e speculazione proteggere e preservare gii 

__ antichi monumenti egiziani 

della Xubia minacciati dalla 

MILANO, 2. — Fortissimo! riori a quelli di qualche diga di Assuan. 


Il prezzo degli altri fiori ha raggiunto 
le trecento lire - Siccità e speculazione 


finire con più precisione il cou-’dale nei pressi di PovoLiro di sce reato ceso il discorso sulle bat- P° 1(> ' 0n, '> sempre rifui** nel.a r j a i Zo de j prezzi provoca- giorno fa. 

cetto di curva stradale Due Ville in quanto aveva su- La sentenza inoltre precisa taglie per aprire al nostro dura lotta contro lo straniero tQ da ij a commemorazione All’origine d; questo feno- 

La sentenza, dopo aver chia- perato con il proprio camion che -sono certamente curro. p<, cse concrete prospettire di che nel 1. Risorgimento Italiano dei Defunti sul mercato mi- meno è la siccità dell’estate 

rito che 11 concetto di curva un altro autoveicolo in corri- nel senso giund:co-funzionale ncnnrafn su u a s t ra da del so- s’oppose all’unità territoriale e j anese passata, che ha danneggiato 

non può essere definito so non spondenza di una cuna, con- quelle cieche o chiuse o a forte j- Una strado che dos- nazionale, e che r.el secondo i_ nartienlare I erionte- le colture contribuendo ad 
avendo riguardo ?1 campo di trawenendo così alFarticolo angolazione, e parimenti sono R.sorcimento 1 nostro particolare 1 cmante- ie colture. conir.miencL. a.i 

visibilità della curva stessa cd 106 del codice della strada da ritenersi curve i tratti di sa aic f. s ? 5 ^ P er . mi - P Cr t Qtial 1 \i è stata elevare il livello de; prezzi 


A Roma il ministro 

nio cuc u concetto u. t.u.va u » t.o ••• «•«'•»*- **' *, =>* avanzata sulla strana ael so- soppose au muta imiwasie e i an ese. passata, che ha danneggiato deHVronamia 

non può essere definito se non spondenza di una curva, con- quelle cieche o chiuse o a forte j- Una strada che dos- nazionale, e che r.el secondo In narl i C olare I eri*tnte-Ie colture contribuendo- ad. OEM economia 

avendo riguardo ?1 campo di trawenendo cosi all’articolo angolazione, e parimenti sono i: R^onrimento ,nvì-, l nostro particolare 1 cn.-ante- ie colture. comr.Duendc. a.i _ 

visibilità della curva stessa cd 106 del codice della strada da ritenersi curre i tratti di sa attrai erso le loffE per di- mi. per 1 quali vi è stata elevare il livello de; prezzi del Congo 

alia sua pericolosità, afferma Con decreto penale il Cao- strada non rettilinei che per la fendere 911 istituti aemocrn- suolo una maggiore domanda, han- già al mercato de; fiori di - 

che • non tutti i tratti ol stra- duro fu condannato, al paca- loro accentuazione o per la esi- fici. per sviluppare le con- -Nel ricordo di questo pa?- no raggiunto quotazioni eie- San Remo; ma la causa pr:n- E’ giunto or a Roma, prove¬ 
da non rettilinei sono dn rite- mento di 25 mila lire di am- stenza di altri fattori <case. sie- quiste popolari, per dare un sato auspichiamo che per l’av. varissime: per un solo fiore ripale e attribuita alla spo- n orno ria Par zi i; m?r..«tro 

nersi curve in senso giurìdico menda. Il camionista si oppose pi, rocce, ecc > precludono, an- nuoco contenuto agli istituti venire democratico del nostro di prima scelta sono state dilazione fatta nelle succe?- deli e, oromia delia repubblica 

funzionale, ma solo ed unica- però affermando che il supe- che parzialmente, il campo di stessi. E’ la via italiana al Paese, nella piena libertà quale pagate anche 700 lire mentre sive fasi della distribuzione d<vl Congo. S.mon Pierre Kt- 



mente quelli che, offrendo un ramento era stato effettuato visibilità, restringendolo entro i socialismo, una via che pre- nella Costituzione nata dalla gli altri sono stati acquista- Il Co 

campo di visibilità limitato, per pressoché al termine di una limiti P^f^osi vede la conquista del socia- Resistenza è garantita si rin- ti in media per due e tre- compie: 

!So«T“ ta $ ZnZZLlJ. "rjSSgV 25® w “ «"».• »«'■ «« <-«- >*•<“ ?•"»<» «■> <“>« «»> «*«•»■ ««• : . . 

per il loro accentuato andamen- posizione, ispezionò la località, tilinel i quali consentano una taglia, ma che prevede un affinché sia assicurato un av- S; tratta dj prezzi quasi meriggi 

to curvilineo, sono suscettibili ma disattendendo i motivi pre- visibilità ampia, ancne se non intreccio di lotte combattute venire di pace e di amicizia doppi di quelli dell anno tita di 

Giuseppe Caoduro, rendente • sentati daU’imputato, lo con- totale. su tutti i piani (elettorale, tra tutti i popoli-. scorso e sensibilmente supe- trollati. 


Il Comune di Milano, per. .‘f 0 *- 3 - N Cot 

II ministro. Che era aecompa- 


Congo nell’organismo. 
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l’Unità 


dare il primo «buonasera 


t ' / \ 

Venerdì 3 novembre 1)61 . f. t i 

Le trasmissioni cominciano domani 


Anche gli «apprendisti stregoni» 
sul video del secondo canale TV 


?,1 


/ programmi della prima settimana — Virgilio Sabel in America per girare un documentario sugli scienziati atomici 
/ processi celebri e un « Enrico / T » spaccato in due — « Anni d'Europa » passerà in rassegna gli avvenimenti degli 
ultimi sessanta anni — Una puntata dedicata alla Germania ed al nazismo , un'altra alla Francia e alla carriera di I)c Gallile 


F » 


W- "ì 






Alle 21 di domani 4 novembre,nasce il secondo canale della televisione: toccherà al grazioso 
e augurale sorriso di Altu Cercato dare il « via ■ «Ile trasmissioni 


Dalli * 21 di (lontani sera 
circa il 20'<• dei telespet¬ 
tatori italiani urrà final¬ 
mente una possibilità di 
scelta: alla stessa ora. in¬ 
fatti, il sorriso di Alni Cer¬ 
cato dora il ria alle tra¬ 
smissioni del * Secondo ca¬ 
nale * 

Abbiamo detto il 20 '■ 
dei telespettatori, appunto 
perche i calcoli piu pru¬ 
denziali fanno ammontare 
a tale bassa percentuale il 
numero degli utenti che. 
abitando in zone scritte 
dui < secondo », liti mio (in¬ 
cile potuto installare sui 
loro apparecchi il conrcr- 
titore di frequenza indi¬ 
spensabile per rive cere le 
nuove trasmissioni. Dei 2 
milioni o 000 mila televi¬ 
sori uttuulnn nte in funzio¬ 
ne. si calcola che non fila 
di 400-450 000 siano attual¬ 
mente attrezze ti alla rece¬ 
zione del < secondo cana¬ 
le ». Si tratta di un arre- 
ntmento, ninnili, che non 
interessa la totalità dei 
telespettatori, come si so¬ 
stiene alla HAI. ma che. 
almeno in questa i)runa 
fase, riguarda soltanto i 
più fortunati dal punto di 
rista e geografico ed eco¬ 
nomico. 

La prima serata, almeno 
dal punto di rista tecnico, 
non dorrebbe riservare 
eccessive sorprese. Tutto il 
materiale, infatti, e stato 


già girato r registrato ni 
ampix, ragliato minnzio- 
saniLute dm funzionari re¬ 
sponsabili. e donimi! mat¬ 
tina verrà pi esentato al 
giudizio della stampa nel 
corso di una proiezione 
privata. Il * ria » .ara dil¬ 
lo con una si cita di can¬ 
zoni della gio rni 11115-12. 
alla ipiale del resto, in 
coincidenza con la data del 
4 novembre, è dedicata 
buona puri»* della tinsni’s- 
sione Interpi eternano le 
canzoni dirti m noti can¬ 
tanti lirici taire L’osanna 
f',uteri. Raffi eie Arie. (ìiu - 
seppe Campani e Renato 
Capecchi, luti n « ria anche 
la Imitarli <L IV Issocinz'n- 
nr dei Hcrsinilieri 

Un preludio 
patriottico 

Seguirà il si hai » della 
serata, ruppi esentati» ila 
un * racconti > drumma't- 
co » di Giu-, ppe Dessi, 
sempre dedurlo alla Grun- 
de Guerra, dal titolo La 
tlincea La parte celebra¬ 
tiva sarà coni lu'U da un 
daeiinieiitarin d* Mauro 
Murassi stili ultimo perio¬ 
do della guerra sul fronte 
italiano. Tutti quei t-olilati 
Il programma delta jirnna 
serata compri mie anche, 
tutine. La Henna cattiva. 


un documentario televtst- 
vo-musieale di Hirgitt Cul- 
bert. svedese, al quote è 
.stillo u.s.seomito il recente 
< frenilo Italia 1961 - Si 
tratta di un lungo balletto. 
già presentato alla stampa 
nel corso delle manifesta¬ 
zioni svoltesi nel settembre 
scorso a Visti 

f,” facile capire, dannile, 
che si tratta di ima sorta 
ili preludio ulVtipcrtura 
vera e propria ilei * : secon¬ 
do canale » la ciucile av¬ 
verrà in pratieu la sera del 
5 (pullulo avranno inizio i 
proi/rnmmi-tipo. non p.’it 
legati, quindi, ad alitimi 
celebrazione 

la (lomenti a sera è de¬ 
dicata mi un varietà mu¬ 
sicale clic, per l'occasione, 
sani imperniato sui un no¬ 
mi' di spicco del mondo in¬ 
ternazionale (h'Ila cunzo 
ne. Caterina Valente II 
programmo aera per tito¬ 
lo * Iloti .soli • ( 'ut Iteri ih’ » 

Dopi» :l Tel coloniale c he 
anitra tu onda ogni sera 
alle 22. ancora ima produ¬ 
zione distintasi nell'ultimo 
freni ni Italia. Si tratta del 
documentario primo eias- 
sificaio II velo West, ima 
storta del pionierismo n- 
merteano con tm presen¬ 
tatore dt eccezione: Garg 
( ’ooprr 

fi lunedi sera, terze gior¬ 
nata del secondo cantile 
cirro inizio lo spettacolo 


Oggi, tre novembre, quarto anniversario della sua scomparsa 


A Parigi con Pi Vittorio nei 193 7 

Incontro nella redazione della « Voce degli italiani »: era un pomeriggio di domenica e per le strade della capitale fran¬ 
cese avanzava un corteo di cittadini che invocavano cannoni per la Spagna repubblicana - Lo scontro con i fascisti che 
manifestavano contro il Fronte popolare - « Ricordati che l’unità sindacale è il bene piu prezioso che abbiano i lavoratori » 


i — Adesso ti siedi a que¬ 
sto tavolo e scrivi un arti¬ 
colo con tutto quello die 
mi hai raccontato — disse 
Di Vittorio battendo lenta¬ 
mente il palmo della mano 
sulla scrivania con un gesto 
che gli era consueto. 

Io fui assalito dal panico. 
Mi aveva fatto parlare per 
quasi due ore di tante cose: 
il biglietto del tram, le pi¬ 
gioni, la qualità del pane, ie 
scuole, la premilitare, il guf, 
come la gente passava la do¬ 
menica c perfino quali can¬ 
zoni si cantavano. Era ri¬ 
masto molto contrariato per¬ 
che di « Miniera », che allora 
era molto in voga, gli avevo 
saputo ripetere solo i primi 
due versi. « Negli aditomi 
della città - L’acciaio fuso 
sfavilla già » Come avrei 
potuto riprendere tutta quel¬ 
la roba in un articolo? E 
perché, poi, ini chiedeva di 
scrivere su argomenti cosi 
banali della vita quotidiana? 

Mi trovavo da poche ore 
a Parigi dove ero arrivato 
con un passaporto collettivo 
c dopo un lungo viaggio com¬ 
piuto sui sedili di legno di 
un vagone di terza classe. 
Era un tardo, afoso pome¬ 
riggio domenicale del 1937. 
Sugli Champs Elysées un cor¬ 
teo che avanzava invocando 
cannoni per la Spagna re¬ 
pubblicana si era scontrato, 
all'altezza del Carlton. con 
gruppi di Camelots dii roi 
che. armati di mazze ferrate 
e catene di biciclette, invei¬ 
vano contro Leon Illuni c il 
Pronte popolare. Ancora an¬ 
simante ed esaltato per aver 
preso parte alla bagarre gua¬ 
dagnandomi un poderoso caz¬ 
zotto al mento, ero arrivato 
alla redazione della Voce 
degli Italiani, situata nei se¬ 
minterrato di un cortile in 
ruc de Stockolme. Fu lo stes¬ 
so Dì Vittorio che venne ad 
aprire la porta e non mi ci 
volle molto per scoprire, con 
mia grande meraviglia, che, 
in quei giorni, egli faceva ,1 
giornale da solo svolgendo 
tutte le funzioni redazionali 
da quella di direttore a quel¬ 
la di fattorino. 

— lo sono Perroquet — 
dissi, certo che ini avrebbe 
fatto un sacco di elogi. Ma 
capii che quel mio strano 
pseudonimo non gli diceva 
un bel niente. Gli spiegai 
allora, che inviavo dall'Ita¬ 
lia. a un indirizzo conven¬ 
zionale di Parigi, delle cor¬ 
rispondenze scritte con in¬ 
chiostro simpatico; ma do¬ 
vetti fornire molti altri rag¬ 
guagli prima di essere indi¬ 
viduato. Finalmente Di Vit- 
tor.o puntandomi addosso ;I 
dito e sorridendo cordial¬ 
mente esclamo; — Ah! Ho 
capito Tu sei lo studente 
napoletano, quello delle ci¬ 
tazioni. Ebbene, debbo su¬ 
bito dirti che così non va. 
N*on ci siamo. Stanimi a 
sentire. 

E, invece di coprirmi di 
elogi, prese a stroncare ine¬ 
sorabilmente le mie corri¬ 
spondenze. 

— Tu riempi pagine in¬ 


tere per ripeterei quello 
» che giustamente scrisse 
Marx » o quello che « giu¬ 
stamente scrisse Lenin ». Ili- 
soinma, vuoi far sapere dt 
aver letto certi libri? E va 
bene. Ti assicuro che adesso 
Io sappiamo tutti. Ma noi 
abbiamo bisogno di notizie 
sull’Italia c tu notizie ne 
mandi pochissime. 

— Ala in Italia non suc¬ 
cede niente — obiettai con¬ 
vinto di dire la verità — E’ 
tutto fermo. 

— Non succede mente? 
— fece lui riprendendo a 
sorridere. Poi mi offrì una 
sigaretta e mi pregò di 
aiutarlo a correggere certe 
bozze. Quando finimmo, sen¬ 
za che io neppure me ne 
accorgessi, mi fece parlare 
per due ore di seguito. Ali 
poneva una domanda dietro 
l'aitra ripetendo immanca¬ 
bilmente; — Sai, manco da 
tanti anni dall'Italia, tu, in¬ 
vece. sci arrivato appena da 
qualche ora. 

Insomma, pareva una con¬ 
versazione amichevole, alla 
buona; sovente mi accorgevo 
che si commuoveva ascol¬ 
tando qualche episodio. Non 
mi aspettavo davvero quel 
perentorio invito a scrivere, 
c subito, l’articolo 

— Hai visto quante cose 
succedono in Italia e tu non 
te ne accorgevi*’ —- dis a e 
quando gli presentai :i 
ìpe::o. — Bisogna innanzitutto 
! saper vedere quello che suo- 
j etile intorno a noi. 

: La capacità di saper \t- 
jdcre. al di là di ogni sche- 
{ma dottrinario, quel che sue- 
• cede intorno a noi. non venne 
mai meno in Giuseppe Di 
Vittorio c fu. senza dubbio, 
una delle maggiori compo¬ 
nenti della sua grande per¬ 
sonalità. 

Alla CGIL 

Subito dopo la liberazione 
di Roma, la CGIL stabilì la 
sua sede al numero 15 di 
via Boncompagni. AI se¬ 
condo piano, in un apparta¬ 
mento arredato con mobili 
falso rinascimento, polverosi 
e sgangherati, fino a pochi 
mesi prima abitato dai -e- 
gretari dei \arii Ciancili. 
d«i burocrati dei sindacali 
farcisti, si stabili la segre¬ 
teria provvisoria della Con¬ 
federazione. 

A ognuno dei rappresen¬ 
tanti delle varie correnti, al 
comunista Di Vittorio, al de¬ 
mocristiano Grandi, al socia¬ 
lista Lizzadri, al repubbli¬ 
cano farri, allo anarchico 
Sacchi fu assegnata una stan¬ 
za- ma mentre negli studii e 
nelle anticamere degli altri 
segretari regnava ordine e 
silenzio, nell'ala deU'apparta- 
mcnto dove stava Di Vittorio 
e dove continuamente arri¬ 
vavano delegazioni da ogni 
parte dell'Italia già liberata, 
imperava un’enorme confu¬ 
sione. Nei primi giorni non 
c'era neanche un usciere, 
chiunque poteva aprire la 
porta e entrare nello studio. 


E guai a chi avesse tentato 
di porre qualche limitazione. 
Immancabilmente la persomi 
che si cercava di non fa» 
entrare, almeno m quel mo¬ 
mento. andava su tutte le 
furie e, se era anziano, ti 
ricordava che lui con Dop¬ 
pine si era battuto contro i 
fascisti nel T9, e se era gio¬ 
vane, ti faceva sapere di 
essere il figlio del tale che 
con Poppino si era battuto 
contro gli agrari ancora pri¬ 
ma della prima guerra mon¬ 
diale. Ad aumentare la con¬ 
fusione contribuiva lo stes¬ 
so Di Vittorio il quale im¬ 
mancabilmente riconosceva 
tutti c tutti anche lui si met¬ 
teva a chiamare per nome. 


sarebbe limitato a gridar»*: 
*- fate un po’ di silenzio • o 
una frase de! genere. Lui, in¬ 
vece, coglieva l'occasione per 
rivolgere a quegli operai, a 
quei contadini, un breve di¬ 
scorso invogliandoli a ricor¬ 
darsi delle grandi responsabi¬ 
lità che pesavano sulle spal¬ 
le loro quali rappresentanti 
della classe lavoratrice e a 
tener presente che si doveva¬ 
no comportare con somma di¬ 
gnità in quella che era la se¬ 
de della « Grande c Unitaria 
Confederazione Generale Ita¬ 
liana del Lavoro ». 

Quando cominciava a dire: 
* La Grande c Unitaria Con¬ 
federazione . » con le braccia 
taceva un gesto ieratico e la 


Lavorare in quelle condizioni 
era snervante e ni. giorno mi 
misi in testa dt porre un poeo 
(l'ordine in tanto e.io.-. Feci 
chiudere la porta d'ingresso 
sul pianerottolo, distribuii dei 
cartoncini con numeri pro¬ 
gressivi all'usciere che linai- 
mente era stato assunto, feci 
apporre gm al portone un 
cartello dove era stabilito in 
quali giorni e ili quali ore 
sarebbero stati ricevuti i se¬ 
gretari delle Camere del La¬ 
voro. le Commissioni interne, 
le delegazioni, eccetera. Ahi¬ 
mè! La mia Litica di improv¬ 
visato organizzatore resto in 
piedi appena qualche ora 
Verso mezzogiorno Di Vit 
torio, cliiar.inii-iite preocru- 







■i 


l|nr»U fotocrafia fu r.rcmla pochi clnrnl prima drll'iRiprouU» morir <ti («mseppc Di l mo¬ 
rto. Insieme con lui. sono la fieli* Raldina r la nipi.tr 


Corto, molti di quelli ine 
chiamandolo Poppino gli da¬ 
vano grosse manate sulla 
spalla erano pugliesi, ma non 
pochi venivano da altre pro¬ 
vince liberate, dai toscani ai 
siciliani La sua popolarità 
era enorme. 

Solo raramente, se le que¬ 
stioni da esaminare richiede¬ 
vano una certa riservatezza, 
si chiudeva momentaneamen¬ 
te a chiave la porta dello 
studio. Ma il brusio della 
piccola folla che gremiva la 
scura anticamera, appena il¬ 
luminata da una debole lam¬ 
padina giallastra, sovente di¬ 
ventava clamore. Allora Di 
Vittorio doveva interrompe¬ 
re la discussione c uscire nel 
corridoio. Chiunque altro si 


-.uà voce diventava solenne 
Quel che diceva avrebbe po^ 
luto stonare nell'atmosfera 
di confusione c rii improvvi¬ 
sazione che regnava; invece 
lui parlava con estrema sicu¬ 
rezza e convinzioni* perchè 
sapeva di dire cose che non 
solo sarebbero state subito 
afferrate da quegli uomini, 
ma che avrebbero contribui¬ 
to a rafforzare la fiducia in 
se stessi c a far sentire a 
ciascuno l'obbligo di compor¬ 
tarsi in ogni momento con 
estrema dignità 

In quella fase garibaldi¬ 
na, io il pomeriggio redige¬ 
vo la rubrica sindacale dcl- 
l’finto, la notte lavoravo 
agli interni. la mattina facevo 
da segretario a Di Vittorio. 


palo, apri Li porta della mia 
stanza e. indicandomi il cor¬ 
ridoio vuoto silenzioso, do¬ 
mando: * M.t che cosa sta 
succedendo" •. 

fon aria <li trionfo e con 
molta saccenteria nella v«»ce 
gli spiegai che avevo comin¬ 
ciato a metti re ordine nella 
sua giornata Gli raccontai 
del cartello al portone, della 
porta chiusa dei numeri al¬ 
l'usciere o delle altre misure 
che avevo preso. Man mano 
che parlavo lui diventava 
sempre pio pallido. Poi con 
una smorfia di dispregio mi! 
volto comincio a gridare: • Tu 
non hai capito niente! Tu sei 
un piccolo burocrate! Vai im¬ 
mediatamente a far riaprire 
la porta, distruggi quei nu-. 


meri e togli il cartello con 
gli orari. Se seguissimo i tuoi 
criteri, lo sai che cosa di¬ 
venterebbe la ('(.IL? I. ufficio 
del catasto o quello delle im¬ 
posti- ». 

* * * 

Ai primi del 194!» usci il 
primo numero di Lavoro, il 
settimanale della CGIL. Del 
la redazione licevano par¬ 
te giornalisti comunisti, de¬ 
mocristiani. socialisti, indi¬ 
pendenti Di Vittorio patte- 
cipo attivamene alia prepa¬ 
razione del giornale. Tutti 
sanno come egli losse osti 
nato nel difendere le sue 
idee (piando era convinto del¬ 
la loro giustezza e come era 
ugualmente pronto ad accet¬ 
tare quelle nitrii: quando le 
approvava Era troppo forte 
e troppo onesto per diventa¬ 
re. fosse pure per una sola 
volta, vittima ili complessi da 
prestigio. Con lui avemmo 
riunioni estenuanti eli». a vol¬ 
te. cominciavano a mezzanot¬ 
te e si protraevano lino al¬ 
l'alba In principio, si mo¬ 
stro ancora legato a certe sin* 
concezioni valide per giorna¬ 
li di venti anni prima, come 
liaituglie Sindacali, o per 
giornali semielandestim, co¬ 
me La Voce degli Italiani 
ma poi, rapidamente, affer¬ 
ro le nuove concezioni, le 
nuove esigenze e divenne il 
piu attento difensore di cri¬ 
teri politici, informativi, ti 
pugnalici validi per un gior¬ 
nale moderno La sua maggio 
re preoccupazione pero fu. fin 
dall'inizio, quella che il gior¬ 
nale fosse sempre uno stru¬ 
mento per la (liftsa e il raf¬ 
forzamento dell iinit.i sinda¬ 
cale 

.1 « Lavora » 

è 

Ala. col passari dei iiie»i. 
diventando sciupi<• piu acce¬ 
sa la campagna elettorale e 
avvicinandosi la data del 18 
aprile, I.a> oro. sorattutto i>er 
colpa mia che ero il diret¬ 
tore. prese alcuni atteggia¬ 
menti politici ch< potevano 
essere in contrasto con il 'do 
carattere di organo unitario 
| l n giorno I); Vittorio mi 
j mando a chiamare Aveva 
(I ultimo numero del giornale. 
..ncora fresco d n.ihio'tro. 
sulla scrivania 

— Baila — mi ni"»- con 
[vote calma ma t'tremamen 
te dura — che se ti: continui 
a commettere errori d; que¬ 
sto genere e so i rappresi n- 
|tanti delle altre correnti prò 
testeranno con me. io non n 
sosterrò 

Neg3i di aver commesso 
degli errori »• mi d.fesi ri 
chiamandomi alle esigenze 
della campagna elettorale 

— La campagna elettorale 
lasciala fare agli altri. Il gior¬ 
nale della CGIL, invece, prò 
prio in questo momento, de¬ 
ve aumentare l'impegno e gli 
sforzi per difendere l'unita 
sindacale. Ricordati che l’uni¬ 
tà sindacale è veramente il 
bene piu prezioso che pos¬ 
seggono ì lavoratori. 

RICCARDO LONGONE 


più impegnati co allestito 
dal settori• prosa. La stil¬ 
ila ili Eni leu 1\ ih Sha¬ 
kespeare. con Tino liuaz 
zeli i. Carlo D'Angelo. Gian 
Carlo Stiraggi. Lina Vu- 
longhi Li i j»art leofante di 
questo spettacolo consiste 
nella sii a divisi,me m due 
parti: In prima tmilru tu 
onda esattamente min set 
tinnitili dopo, e cioè il 12 
Si tratta, come ,s> vede, ih 

un'iniziativa discutibile, 
sulla limile pero si potrà 
esprimere un guuhz'o .solo 
i/uitriilo si smanilo cono¬ 
sci ut e le i dizioni del pub¬ 
blico 

Martedì seia, miz'o d' 
due v serie * dt trasmissio¬ 
ni 1 \ ìaggi di John C i vi ia¬ 
ti it* i . un giornalista ameri¬ 
cano autore di numerosi 
vi ungi-esplorazioni e .la// 
in Italia, ima rubrica spe 
t attizzata presentata da 
Ihaneu Maria Vicentino 
.-litro varietà musicali’ in 
o ahi il mereoledì Si trat¬ 
ta ih Piccolo colli Cito di 

I ’ltorio '/.ivelh, «*.r.r autore 
del raihohmieo Discobolo 

II gioretli. mentri * sul pri¬ 
mo rumile i telespettatori 
continueranno ini essere 
deliziati dal trio llongior- 
no-Tortora-Sampn seni p re 
dt turno nel sempiterno J 
-< Campanile Sera s. il >«•-1 
coiaio presenterà il primo 

i li ima sene dt racconti 
dell'200 rnlotti per la tv 
F" Aitici e nei o. d; .Irri¬ 
do lloito, sceneggiato da 
l'raneesea San vitale 

Lo spettacolo ili maugio- 
re siliceo della serata di ve¬ 
nerili è im balletto ih '/.’zi 
Jeannnnre e Roland Vetil. 

I ginn aghi ili fiord /voci» 
m». su ma-leu dt Sanane! 

Siamo arrivati vosi a sa¬ 
bato la i ai serata si pre 
senta estremamente riero 
genea I n < oiieerfo di ma 
sten hrnit , on l'mtervento 
ih Elizabeth Sehivnrzkops 
e un telefilm < giallo s ,ial 
titolo II prezzo ilei licatti» 

Ni tratta ih ima .settima¬ 
na — tipo, almeno per quel 
che riguarda r ' secondo ca¬ 
nale Va naturalmente ag¬ 
giunto ih e il suo tono ej 
livello generale e stato 
particolarmente curato pò* j 
eh e t dirigenti della Rai si 
sono preoccupili! di i>re seri 
farsi nel modo più diga’ 
toso possibile ai tch’spctta- 
tori I na buona < purten 
za - e suscettibile ih ni 
fInalzare positivamente <U 
pubblico amili' per le seti' 
mane ed i mesi nvrarre 

Programma 

nutrito 


penhetmer, Teller e gh al¬ 
tri scienziati, gli allicci ih 
Fermi e d, Eui'tcm Se le 
autorità m'li tur’ l'SA fimi 
frapporranno ostacoli. Se 
bel conta ih inferri sfuri* ti"- 
■ he i rciluc di litro,ei ma e 
\ agii <al:i. gli noni mi ih, 
misero a punfo e .spum fu¬ 
rono fu terribile arma. 

• luche <1 regista Alessan¬ 
dro H'.usct/i ha a ,','curiCoi 

la sua adlahoruz’nnc al '<■ | 

rondo limale Sta 'u/ufp 
mel f indo a p i ut o le din ' 
'ra,miss',or mpt o'u.v I..J 
lunga sti,i.l.i d,.] i ito. no. uni 
uffrc'i-o (ome lo ji (/«*/> ii ■ - j 
'i *■ negl’ ambienti il• i mi 
del lluhirnn, ih quelli! sorta 
d' , popea personale e cot 
lett' va i hi* fu i ! rii’ litro i n 
Italia d ’ (polsi due imiI'oo’I 
ih notimi’ ha prhgon’crt dii 
guerra, deportai’, internati .| 
soldati combattenti sin vari I 
fronti, esuli e fuorusciti po-l 
litici, e.v emigranti, sempli¬ 
ci cittadini colti dalla gner- 
ni ul di fu dei ronfiu» det’a 
putr/u 


Forse anche 
Viviani 


I il altro progetto emb* 
z'oso e indubbiamente (inet¬ 
to di Anni d’Emopa. Gl* 
autori intendono ricostrui¬ 
re. senza alcun a pretesa ih 
sistematicità, la storia eu¬ 
ropea degli ultimi 60 anni. 
La prima serie di tre pan- 
rate. con testi di Cesare 
/.appalli e la regia dt Sergio 
Spina (lo stesso che cara 
Tempo libert*» si intitola 
•' Apogeo e tramonto del co¬ 
lonialismo *. Avrà tntz'o 
con t primi unni del secolo 
e coni inaera sfinì m nostri 
oiomi Teoricamente — e 
censura permettendolo — 
sino a Lumumba ed alla 
guerra di Algeria. I n altro 
gruppo di documentari .si 
occulterà invece della < Ger¬ 
mania nazista ». dalVasccsn 
al potere d* Hitler sino allo 


.'Coppo» (tcl'u -crollila guer¬ 
ra mniid'tdc La terza serie 
r'igiardera la Franca, con 
Irti,macinìi sulla bella ep >- 
tpie. sulla cr> * del '34, il 
frinir,- u un lare. ,■ su De 
( aia Ve, dalla Rcs’-Uuzit si¬ 
no a> talpa di ,’ato contro 
la IV Rcpuhb"cu Si parla 
unehe d, min sero* di tra 
.s ni ' s-s mn| sulla (juerrg in 
I RSS 

I n'u'tra -rpr </• !r ( iami- 
.s'oii* suru d,'dicala u* orar¬ 
li* pr>u essi ■ r .)rti *. dal 
I ’>> !."•()’ A l / a Dunton, 
Rolu spwrre. I.u’-a Sante’t- 
i e, S'ico V , f ! «co. e t o > i via 
.siilo ad arrmarv — sempre 
se la censura lo ]ier”iettern 
— al processo d' l.’psig per 
l' inend’o de' Rcichslag ed 
al tribuna!,- speciale tasc- 
.s.M Ognuno ib questi spet¬ 
tami' darri bbe avere un 
carattere il, < kolossal - te¬ 
levisivo. (O)i (ratinata di 
vompar.se e decine d> attor’. 

Del settore j irosa si e già 
parlato ampiamente nei 
giorni scorsi. Oltre aH'Kn- 
i un IV ed ai racconti sce• 
ueof/'aP cui abbiamo già 
accennato e elle > nizieran- 
iio la prossima set fatami re¬ 
sta da ricordare l impegna¬ 
tiva serie ih siici tavoli affi¬ 
dati a,| Eduardo, le farse di 
Dario t’o Recentemente ab¬ 
biamo appreso che <’ sta 
pensando ad allestire alcune 
delle ojtere pm .significative 
di Raffaele Virimi! 

Come .si redi* la carne ai 
fuoco è intreccimi: siamo in 
presenza di un proqnimmu 
nuhihh'umcntc vasto ed am¬ 
bizioso Si tratta (h vedere 
ora come verrà realizzato c 
di liliale libertà potranno 
disporre * dirigenti del nuo¬ 
vo programma. Possiamo 
d'rr fin d'ora pero che lo 
spirito di emulazione crea¬ 
to-! fra : due canali lascia 
.sperare eh e saranno i fele- 
spcttaton. t n fondo, ad 
avente i bellette! Cosa que¬ 
sta che noi e» ampi mimo e 
della tinaie saremo sentore 
pronti a dare affo alla TV. 

michele i.ai.li 


E’ « Nobel » 
a 32 anni 

Si lralla del premio per la fit-ira Htnlolf 
Moesslmiter. tede-co. elle r»i è di\i?o l’alto riro» 
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Una grande manifestazione operaia per la pace e il disarmo 

Dieci km. di «marcia» 
tra la folla plaudente 

L’incontro con le staffette giunte da Forlì — « Bravi , 
vogliamo la pace » gridano le donne della Garba - 
iella — Appuntamento per domenica a piazza Navona 


Migliaia di persone hanno 
■partecipato ieri alla marcia 
(iella pace degli operai da 
Porta San Paolo alle Fos¬ 
so Ardeatino. là’ stata una 
grande e appassionante ma¬ 
nifestazione per chiedere 
3a fine di tutti gli espe¬ 
rimenti nucleari, una ragio¬ 
nevole trattativa per risol¬ 
vere le controversie intei- 
nazionali, il disarmo gene¬ 
rale e controllato. 

Il grande corteo, che è di¬ 
venuto sempre più folto via 
via che attraversava i quar¬ 
tieri popolari, si è incontra¬ 
lo con le mille < staffette 
della pace » giunte dal For¬ 
livese malgrado gli ostacoli 
frapposti dalle varie (pie- 
sture. Lungo il percorso, fi¬ 
no al Mausoleo che ricorda 
il sacrificio dei 335 antifa¬ 


detta dalla Commissione in¬ 
terna della « Romana Gas > 
con un appello al quale ave¬ 
vano aderito i lavoratori del¬ 
le maggiori aziende cittadine 
<* la stessa Camera del la¬ 
voro 

Alle 10.30 una folla di 
operai, fra i quali numero¬ 
sissimi giovani, si è raccol¬ 
ta sul piazzale di Porta San 
Paolo. Dinanzi alta lapide 
che ricorda i nomi di quan¬ 
ti caddero nel settembre del 
1943 in quello stesso luogo, 
durante la lotta popolare 
contro i na/i-fascisti. c’era¬ 
no lavoratori di ogni settore: 
i gasisti, metallurgici della 
Fiorentini e della FATMK, 
edili, ferrovieri, eletti lei, 
tranvieri. Molte ciano an¬ 
che le donne, lavoratrici o 
soltanto mudi i angosciate 



Operai dell’OMI durante II corteo 


scisti trucidati dai tedeschi, 
j cittadini lo hanno accolto 
esprimendo la loro calorosa 
adesione. 

Alle 18. (piando la marcia 
si è conclusa alle Fosse Ar- 
deatine, era ormai buio. So¬ 
lo centinaia di fiaccole ac¬ 
cese dai manifestanti ri¬ 
schiaravano il piazzale del 
Sacrario s» che sulla folla 
si stagliava il candido mo¬ 
numento dedicato ai mar¬ 
tiri del nazismo. Alcuni 
oratori improvvisati, ricor¬ 
dando il significato della 
iniziativa unitaria, hanno 
ribadito l’impegno ili pro¬ 
muovere uguali manifesta¬ 
zioni in ogni città e in ogni 
paese affinché la volontà 
del popolo imponga in Ita¬ 
lia, come nel mondo, una 
politica di pace. Gli operai 
hanno annunciato infine, 
attraverso i loro rappre¬ 
sentanti, che parteciperan¬ 
no alla marcia della pa¬ 
ce promossa dalFUDI per 
domenica prossima. 

Come è noto, la manife¬ 
stazione di ieri era stata ia¬ 


lini pericolo che minaccia le 
loro creature. 

Dopo che ha parlato bre¬ 
vemente il segretario della 
Commissione interna della 
«Romana Gas», Dolicchi, si 
è formato il corteo. In testa, 
preceduti da un camioncino 
con le corone da deporre sul¬ 
le tombe dei martiri delle 
Ardeatine. erano i parla¬ 
mentari Lizzadri. D’Onofrio, 
Cianca, Nannuzzi, Mamnni- 
cari; i segretari della Ca¬ 
mera del lavoro Morgia. 
Pochetti, Pala; il compagno 
Bufalini segretario della Fe¬ 
derazione romana del PCI 
con altri membri della se¬ 
greteria; il professor Lucio 
Lombardo Radice; l’avvocato 
Giuseppe Berlingieri. 

Gli operai recavano cen¬ 
tinaia di cartelli e di stri¬ 
scioni. Le scritte sintetizza¬ 
vano la comune e generale 
volontà di pace: * Disarmo 
generale ». * Via le basi stra¬ 
niere dall'Italia ». < Sospen¬ 
sione degli esperimenti nu¬ 
cleari », « Soluzione pacifi¬ 
ca del problema tedesco». 


Numerosi anche i cartelli di 
condanna dell ’ aggressione 
francese all’Algeria e di so¬ 
lidarietà per l’eroica lotta dei 
combattenti ilei Fronte di li¬ 
berazione nazionale algerino. 

11 corteo si era appena 
mosso quando, sullo stesso 
piazzale di Porta San Paolo, 
è giunto quello delle « mille 
staffette della pace» venute 
dalPKmilia. Frano i giovani 
di Forlì, Cesena, Rimini. Ra¬ 
venna, Imola che recano il 
messaggio di pace della Val¬ 
lata del Bidente da conse¬ 
gnare alle ambasciate degli 
Stati Uniti, delI’URSS, del¬ 
l’Inghilterra e della Francia. 
L’appello è stato sottoscrit¬ 
to a Civitella di Romagna 
dal PCI. PSI. PRI, PSDI. 
ANPI, Associazione combat¬ 
lenti e reduci. Camera del 
lavoro, IJIL. CISL, Associa¬ 
zione famiglie caduti e di¬ 
spersi in guerra, e da nume¬ 
rosi circoli culturali e stu¬ 
denteschi. 

L’incontro degli operai ro¬ 
mani con i giovani emiliani 
— che per raggiungere Ro¬ 
ma hanno dovuto superare 
le infinite difficoltà poste 
dalla polizia e che durante 
il viaggio hanno raccolto al¬ 
tre adesioni alla iniziativa e 
messaggi di Foligno, lim- 
bertide e Città di Castello — 
è stato fraterno o commosso. 
Poi tutti insieme hanno ini¬ 
ziato la marcia verso le Fos¬ 
se Ardeatine. 

Lungo le strade del quar¬ 
tiere Ostiense migliaia di 
cittadini, dai marciapiedi, 
dalle finestre dei palazzi, dai 
tram e dagli autobus, hanno 
applaudito al passaggio del 
corteo unendo la loro volon¬ 
tà di pace a quella dei la¬ 
voratori. Gruppi di passanti 
si sono accodati alla colonna 
di manifestanti che è dive¬ 
nuta sempre più imponente. 

Alla Garbatella le donne 
affacciatesi dai grandi ca¬ 
samenti popolari hanno 
ìmprovvisato manifestazioni 
di solidarietà applaudendo, 
sventolando fazzoletti, gri¬ 
dando la loro appassiona¬ 
ta protesta contro le 
esplosioni nucleari e con¬ 
tro la minaccia di guer¬ 
ra. Molte sono scese sulla 
strada con i figli in brac¬ 
cio e si sono unite al corteo. 
Sempre alla Garbatella una 
delegazione della sezione del 
PSDI, che aveva aderito al¬ 
la iniziativa, si è affiancata 

Deposte le corone nel 
Mausoleo delle Ardeatine, il 
corteo si è sciolto con l’im¬ 
pegno di lutti i lavoratori di 
partecipare alla marcia del¬ 
ie donne e del popolo roma¬ 
no che mtioverà domenica 
da piazza Navona per rag¬ 
giungere il monumento al 
Milite Ignoto. 

Ieri sera i giovani emilia¬ 
ni sono stati ricevuti e fe¬ 
steggiati alla Garbatella da¬ 
gli operai gasisti. Stamane 
si recheranno nelle amba¬ 
sciate delle quattro granili 
potenze e nelle sedi dei par¬ 
titi politici per consegnare il 
loro messaggio di pace. 



ni u ni festanti dinanzi al Mausoleo delle Ardeatine 
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1100» sfonda 
le vetrine 
di due negozi 
in via Crispi 


Una 1100. dopo aver sban¬ 
dato sull'asfalto viscido, è piom¬ 
bata la scorsa notte verso u* 
4 sulle vetrine di due negozi 
in via Francesco Crispi. sfon¬ 
dandole. IL conducente. Mario 
Crespi, abitante In via Appia 
n 14. non ha riportato ferite. 

L'automobile, targit i Peru¬ 
gia 4228 proveniva, dunque, da 
Porta Pinciana. quando il con¬ 
ducente m* ha perso il control¬ 
lo I-a vettura e rosi d ippnmn 
finita contro la merceria dell., 
signora Nonna Sant.ai. al nu¬ 
mero 86. e poi -nutro il nego¬ 
zio di abbigliamento de”n dit¬ 
ta Guerrazzi. al numero 88 i.a 
1100 è rimasta gravemente dan¬ 
neggiata 


Domenica da piazza Navona al Milite Ignoto 
la marcia delle donne e del popolo romano 

Le adesioni degli intellettuali 
alla manifestazione dell'UDÌ 


lai inarchi della Pace «li*ll’(’I>1 e del 
popolo romano clic domenica mattimi 
partirà da piazza Navona percorrendo 
le vie del centro per raggiungere il Mi¬ 
lite Ignoto, sla ricevendo una massa di 
adesioni che provengono dai più dispa¬ 
rati ambienti. Abbiamo ricordato ieri 
quelle della C.tl.L., dei sindacati, «li sni¬ 
daci e giunte della provincia, delle nu¬ 
merose associazioni, del prof. Capitini, 
oggi segnaliamo le numerosissime ade¬ 
sioni di inti‘lli*fInsili alla marcia della 
I DI. indetta con l’appello: « In nonu¬ 
rici corinti rii tulle Ir f/ncrrc nn mondo 
senza interra e senza armi ». 

Segnaliamo la adesioni delle profes¬ 
soresse Filomena Nidi Boves e Daria 
Sleve Bncciarelli, dell'Istituto superiore 
di Sanila; delle seriUrici .Maria Belimi- 
ci. Alba De Ccspedes, .Maria Luisa Astal- 
di. Paola Masino, .Maria Luisa Spaziali!: 
della professoressa Augusta .Manfredini. 


deirisfilulo di Fisica dellTniversila di 
Roma; delle pittrici Antonietta Raphael 
Mafai, Anna Salvatore, Titilla Maschi, 
Nivali /.aliali; delle alleici Carla Biz¬ 
zarri. Sandra Milo, (ìiuliella Musimi; 
della noia avvocatessa Gabriella Nico¬ 
la), della nel Consiglio tlcR’Urdinc di 
Roma; delle professoresse Kbe Flamini, 
Prassinclli, Maria Bianca Pennacchio- 
li. Maria Doppieri. Ida Sacchetti, Paola 
Della Pergola, direllrjce del Museo Bor¬ 
ghese. 

Ieri sera inoltre sono pervenute, al 
Ciiinilalo provinciale, la adesioni del 
prof. Giacomo Dehenedelli e della si¬ 
gnora Renata Bcneddli; degli onorevo¬ 
li Alilo Venturini, Rireardo Fabbri e 
Aldo Natoli; del senatore Ambrogio Do. 
nini, ilei prof. Ranuccio Bianchi Handi- 
nclli. Fila lederà ili calorosa adesione 
è siala inviala dal regista Luchino Vi¬ 
sconti. 


All’arrivo dei carabinieri erano fuggiti 


Gioielliere telefona: 
« G li evasi sono q ui» 

I due ricercati volevano vendere un anello — Una succes¬ 
siva battuta a Montesacro non ha avuto però alcun esito 


« Ho visto i due evasi. Vo¬ 
levano vendermi un anello 
con brillante. Accorrete, non 
possono essersi allontanati 
Queste le frasi con le quali un 
gioielliere di via Nomentana 
ha avvertito telefonicamente i 
carabinieri di essersi imbattuto 
ieri sera in Oscar Rossetti e 
Lidio Manetti. i due giovani 
fuggiti l'altro giorno nella sta¬ 
zione Termini. Inutile dire che 
quando sono arrivati i militi 
ì due si erano dileguati. 11 
gioielliere h i detto di aver ri 
conosciuto ì malviventi dalle 
fotografie pubblicate dai gior¬ 
nali 

Questa sembra essere stata 
l’unica manifestazione della 
presenza nella città dei due 
evas« Per il resto buio fitto; 
tutti i quartieri sono stati se¬ 
tacciati, i -centri - della ma 
(avita romana sono stati messi 
in subbuglio- tutto e stato 
vano 

Non si e ancora scemato lo 
stupore per il modo in cui il 
Rossetti e il Manetti sono riu¬ 
sciti ad evadere. In pieno gior¬ 
no, ammanettati, con indosso 
le casacche dei carcerati sono 
stati capaci di volatizzarsi 
nella stazione piena di poli 
ziotti 

Fino a questo momento la 
polizia non fa che ammanal- 
care ipotesi: fuggiti con l'aiuto 
di qualche complice esterno 
che li attendeva in auto fuori 
della stazione? Saltati su un 
treno in partenza da Termini? 
Può darsi. Sembra esclusa la 
ipotesi del furto di una mac¬ 
china in sosta in quanto nes¬ 
suna denuncia ò pervenuta alla 
polizia nella giornata di ieri. 
Gli investigatori inoltre non ri¬ 
tengono possibile che i due 
abbiano lasciato Roma. 

Nulla che possa dare un in¬ 
dizio capace di portare alla 
cattura del Rossetti e del Ma¬ 
netti viene tralasciata. 

D’altra parte si spera in un 
passo falso degli evasi come 
quello che permise l'arresto 
del Rossetti dopo aver effet¬ 
tuato il grosso colpo ai danni 
del gioielliere Gioacchino An- 
suini in corso Vittorio. In 
quella occasione, il Rossetti si 
feri e ricorse per la medica¬ 
zione ad un ospedale cittadino 
invece di rivolgersi ad un me¬ 
dico di - fiducia • A questo 
punto non e superfluo ricor¬ 
dare che Oscar Rossetti è mol¬ 
to conosciuto negli ambienti 
della - mala >■ di Parigi dove 
effettuò un famoso - colpo >• 
m compagnia del noto rapina¬ 
tore transalpino Douglas Fon¬ 
tana. Questo episodio fa ba¬ 
lenare l'ipotesL che gli - aiuti >• 
ai due fuggitivi possano es¬ 
sere venuti d’oltralpe o addi¬ 
rittura che essi stessi avreb¬ 
bero potuto trovare rifugio in 
Francia raggiunta attraverso 
vie sconosciute alla polizia. 


Un pesante intervento della Confindustria 


Minacciato Y aumento 
delle tariffe dell’ATAC 


Mercoledì 
sciopero 
alla STEFER 


Le organizzazioni sinda¬ 
cali provinciali degli auto¬ 
ferrotranvieri hanno pro¬ 
clamato uno sciopero di 5 
ore dei servizi della 
STEFER per la giornata di 
mercoledì 8 novembre pros- 
simo. Lo sciopero verrà ef¬ 
fettuato dalle ore 10 alle 
or e 15 con la fermata di 
tutti ì servizi urbani, extra¬ 
urbani, ferroviari e auto¬ 
mobilistici, compresa la 
metropolitana, esclusa la 
Roma-Fiuggi. 

E' stato inoltre procla¬ 
mato per la stessa giornata 
di mercoledì 8, lo sciopero 
di 24 ore dei dipendenti dal¬ 
le ditte appaltataci (Sav e 
Salvati). La manifestazione 
è stata indetta allo scopo 
- dj difendere il complesso 
aziendale dalla politica de¬ 
gli appalti e dal pericolo di 
un ridimensionamento dei 
servizi - 


I lottisti 
al ministero 

; dei LL.PP. 

Questa mattina delegazioni 
dei lottisti fuori piano regola¬ 
tore si recheranno presso il mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici per 
conferire con !a Cotnm.ssione 
del Consiglio superiore dei la¬ 
vori pubblici, che b.i il compi¬ 
to di revisionare :1 Piano re¬ 
golatore di Roma. 

Scopo dei lottisti è quello di 
consegnare e illustrare »n me¬ 
moriale con il quale si chiede. 
In sedo di revisione di Piano 
regolatore, che i nuclei edilizi 
(oltre 45) dell’Agro Romano, 
siano inseriti nella zona F. Il 
memoriale e stato redatto, con 
il concorso degli .nterossati, 
dali’Unione consorzi edilizi fuo¬ 
ri Piano leaolatore 
ir- Come si ricorderà ,i Consi- 
^glio comunale, net 1959 aveva 
| approvato una delibera che pre¬ 
cedeva un» sanatoria per que- 
IstL nuclei edilizi, tramite con- 
1 venzloni da stipular** con il 
Coimi*c. Tale delibera fu n*>rò 
osteggiata nella pratica dali’al- 
lora assessore aU'Atro romano 


L'azienda non ha ritirato le sospensioni 

Squibb: lo sciopero 
prosegue nuche oggi 


Dopo la STEFER un altro colpo agli nienti — La manovra per colpire 
le aziende municipalizzale — / privali chiedono nuove linee urbane 


Uopo l’aumento delle tariffe della STEFER, anche 
l'ATAC si accinge a varare lo stesso provvedimento? La 
notizia è circolata ieri mattina, e nel pomeriggio il Com¬ 
missario straordinario ai Comune Diana l'ha smentita, 
precisando che non ci sarà « un aumento delle tariffe 
ATAC entro il dicembre 1961». Il che fa supporre che 
il primo gennaio del 1962 o poco dopo, un altro colpo a 
tradimento potrà raggiungere gii utenti dei servizi ur¬ 
bani di trasporto. Che l’ATAC versi in difficoltà, non è 
un mistero. Come non è un mistero che l’unica soluzione 
che viene caldeggiata in Cam- 


Ier . 


per 1'.liner:* «pomata. ì 
iavor.itor de.la Squ.bb hanno 
prosego.to l.i sciopero con im¬ 
mutata unita L'astersione dal 
lavoro pro>egu.rà anche oggi 

Nella mattinata lo maestran¬ 
ze si sono riunite in assemblea 
generale nel salone della CISI. 
provinciale, unitamente ai rap¬ 
presentanti della FILCEP-CGlL 
e Federch-.mici-CISL 

Dopo aver ascoltato una re¬ 
lazione dei dingemi sindaca);, 
i lavoratori hanno deciso di pro- 
segu.re la lotta, tenuto conto 
del rifiuto opposto dotta dire- 
z.one della Squ.bb d r.tirare 
le sospens-oni a tempo indeter¬ 
minato di 185 lavoratori, pre¬ 
vio revoca dello sciopero fino 
al giorno 8 Per questa data 
infatti dovrebbe avvenire un 
incontro nazionale delle orga¬ 
nizzazioni sindacali firmatane 
dell’accordo che prevede ap¬ 
punto 1’,aumento salarialo che 
la Squibb rioza .v propri d - 
pendenti 

I^r: -on» .reo ,t o’« F ,r - 


greterie deila C il I. e delia 
L'IL jHT es..min.,re la vertenza 
della Squ.bb. I.o due .-ogreter.e. 
di fronte alla gnu e situaz.one. 
hanno deciso di concordare una 
F.nea di azione comune 

I.a vertenza della Squibb ò 
stata anche oggetto d. una in¬ 
terpellanza che i consiglieri 
provinciali Lid.a De AngoJis «■ 
Mazzuccheoi hanno presentato 
al presidente della Prov,ne.a, 
invitandolo a compiere un passo 
presso l’Unione industriali del 
Lazio e il dottor Palma, per ri¬ 
chiamarli al rispetto degli ac¬ 
cordi e dei contrari., e perchè 
.«.ano revocate tempestivamente 
le gravi m.fure d. rappiesagha 
prese dall'azienda. 


scioperano 
ì taxisti 


Oggi 

ì 

di pende nti 

Oggi i cinquecento taxisti di¬ 
pendenti effettueranno uno scio¬ 
pero in segno di pntc-t» p**r 


l'.trbitano I.cenz. mu ut.» d. duo 
Iavorator.. effettuato d. Ile dit¬ 
te Pavm; e Salvi:, e centro 
uni «cric di nbu-, che hanno 
compiuto gl: indiis*r ali taxodi 


Frecce luminose 
per turisti 

I. Ente provinciale del turi¬ 
smo installerà quanto pr.rr.n 70 
frecce luminose al fine di fa¬ 
cilitare ai turisti 1 » scelta del- 
l’itinerano di uscita dalla ci’tà 
Per tali impianti è in corso la 
revisione della segnile!.ca ‘tra¬ 
dale L'ente del turismo ha rea¬ 
lizzato anche in passato altre 
iniziative nel rampo della se¬ 
gnaletica stradale, indicando con 
appositi cartelli alcuni it.nerari 
tradizionali comprendenti i luo¬ 
ghi più interessanti ed i più im¬ 
portanti monumenti deila Cap.- 
tale che : tur.'ti visitano du¬ 
rante 'ora fogg orr.u 


pidoglio e al ministero per 
dare un po' d’ossigeno alla 
azienda municipalizzata, sia 
appunto quella dell’aumento 
dello tariffe. Non sanno tro¬ 
vare altro, non perché non 
sia possibile imboccare una 
strada diversa, ma perché 
non vogliono. Troppi interes¬ 
si si oppongono ad una nuo¬ 
va politica dei trasporti, e 
sono gli interessi che al Co¬ 
mune e al nun.stero - conta¬ 
no -. Non per nulla proprio 
il giornale della Confindu- 
stna — Il Globo — ieri dava 
per scontato r.iiiniento delle 
tariffe dell'ATAC. nel qua¬ 
dro di un generale aumento 
dei prezzi dei biglietti su tut¬ 
te le autolinee private urba¬ 
ne ed extraurbane. Difattj i 
eoncessionarj delle linee ur¬ 
bane — dalla ditta Marzano 
che gestisce le linee di Ostia. 
all’ATAR che opera nella zo¬ 
na Quarticciolo. Centocelle. 
Prenestino — hanno chiesto 
al Comune d: poter aumen¬ 
tare il prezzo dei biglietti 
In questi giorni d Comune 
dovrà dare un.» risposta che, 
secondo alcune voci, sarebbe 
favorev oli¬ 
li fatto che -:a stata pro¬ 
prio la Comìnrin-tria a parti¬ 
re :n avanscoperta nel richie¬ 
dere l'aumento delle tariffe 
dell'ATAC. h.. -.ndirettamente 
confermato quanto era tra¬ 
pelato d.» qualche giorno sul¬ 
le mtenz.on. dei maggior; 
eoneessionar. d. iinee auto¬ 
mobilistiche 

Costoro, anche per giu* 
stifìcare di fronte all’opi¬ 
nione pubblica gli aumenti 
già attuati sulle proprie 
line, avevano richiesto che 
un analogo provvedimento 
venisse preso anche dalle 
altre due aziende del Co¬ 
mune. Per la STEFER, sì 
può dire che siano stati 
accontentati rapidamente; 
per l’ATAC non hanno per* 
duto le soeranze, come la* 
scia intendere la singrlare 
* smentita » del commissa¬ 
rio straordinario. 

Vi e d'.ilti.i palle da nle- 
v .re che pioprio oggi, presso 


la sede della XIV Riparti¬ 
zione traffico e motorizzazio¬ 
ne. si svolgerà tuia riunione, 
eh,* proseguirà lunedi pros¬ 
simo. per decidere su una se¬ 
rie di richieste di prolunga- 
menti. deviazioni e istituzio¬ 
ni di nuove linee, presentate 
sopratutto dai concessionari 
privati Si tratta, tra l'altro, 
di richieste di concessione 
per nuovi collegamenti sulla 
Cristoforo Colombo, l'Ostien¬ 
se. Fiumicino. Maccarese, e 
Agro Romano I concessionari 
privati si fanno forti delle 
difficoltà delle aziende comu¬ 
nali. per porre la propria can¬ 
didatura a gestire una sene 
di linee urbane, che verreb¬ 
bero cosi sottratte all’ATAC e 
alla STEFER. I funzionari del 
comune dovranno concretare 
una serie di proposte che sa¬ 
ranno poi sottoposte all'ap¬ 
provazione del Commissario 
straordinario. 

li quadro che ne esce è 
quanto ma, allarmante. Come 
è stato sottolineato dalla Ca¬ 
mera del Lavoro e dal sin¬ 
dacato autoferrotranvieri a- 
derente alla CGIL nel comu¬ 
nicato in cui , due organismi 
hanno preso netta posizione 
contro gl, aumenti decisi d«,l- 
1. STEFER. e confermato d il 
convegno di domen.ca scorsa 
della Commissione interna 
dell'azienda d: proprietà del 
Comune, il monopolio pri¬ 
vato delle autolinee — nel 
quale sono presenti in prima 
persona la - Edison - e la 
FIAT — sta premendo affin¬ 
ché l'area coperta dalle azien¬ 
de pubbliche di trasporto 
venga vieppiù ristretta, e la 
rete dei collegamenti regio¬ 
nali cada completamente in 
mano sua. Un servizio essen¬ 
ziale per la vita della città e 
della regione, verrebbe cosi 
gestito secondo la legge del 
massimo profitto privato, e 
>e tt ratto completamente ai 
controllo degli enti pubblici 
e delia cittadinanza 

Non ò un caso che quest ) 


attacco venga sferrato in ma¬ 
niera massiccia nel momento 
in cui in Campidoglio siede 
un funzionario dello Stato, e 
non esiste il Consiglio comu¬ 
nale che potrebbe contra¬ 
stare tale disegno. 


Maggiore 
dei carabinieri 
derubato 

L'audacia de, ladri non co¬ 
nosce più limiti. Con la mas¬ 
sima disinvoltura ignoti sono 
penetrati ;n casa del signor 
Pier Vittorio Faruffini. mag¬ 
giore dei carabinieri, in via 
Girolamo Bellom 101 c si so¬ 
no impadroniti di gioielli per 
un valore di due milioni li 
maggiore partecipa attiva¬ 
mente alla ricerca de. mal¬ 
viventi 



Oscar Rossetti 


Iddio Mancttl 


Da due amici occasionali 

Ragazza rapinata 
sulla Nomentaaa 

Gli aggressori sono stati identificali - Il 
primo fantasioso racconto della vittima 


Una giovane donna ha de¬ 
nunciato di essere stata rapi¬ 
nata l'altra notte in un prato 
.nei pressi della via Nomenta¬ 
na. da due uomini con i quali 
s : era precedentemente intrat¬ 
tenuta. I.a vittima del grave 
episodio si chiama Luisa Rog¬ 
geri. ha 25 anni ed abita m 
via Napoleone IH. 70 I cara¬ 
binieri del Nucleo di polizia 
giudiziaria hanno identificato 
ì due presunti autori del colpo 
ma non sono ancora riusciti ad 
arrestarli 

La Rugger: s è presentata 
all'alba di ieri alla stazione dei 
carabinieri che sì trova sulla 
via Nomentana ed ha raccon¬ 
tato una storia abbastanza ro¬ 
manzesca. ■< Verso le tre stavo 
passeggiando in via Filippo Tu¬ 
rati quando due uomini mi 
hanno avvicinata e mi hanno 
costretta ila donna non spie¬ 
ga in quale modo> a salire sul¬ 
la loro auto. Mi hanno con¬ 
dotta fino al tredicesimo chi¬ 
lometro della Nomentana. nei 
pressi d: Settebagni. dove mi 
hanno aggredita, legata ad un 
albero, violentata e rapinata¬ 
li sottufficiale dei carabinie¬ 
ri che aveva ricevuto la do¬ 
mine.:t ha subito avvertito te¬ 
lefonicamente il Nucleo. La 
Ruggeri è stata sottoposta ad 
un lungo interrogatorio perchè 
alcuni particolari del suo rac¬ 
conto non apparivano convin¬ 
centi: inoltre, non più tardi di 
un mese fa. la donna era stata 
denunciata per calunnia dopo 
aver accusato un uomo di aver¬ 
la rapinata. 

Quando la Ruggeri è uscita 
dagli uffici di via Marsala la 
vicenda era stata chiarita, due 
uomini l'avevano effettivamen¬ 
te rapinata di circa settemila 
lire ma non l'avevano costret¬ 
ta a sai.re sull'auto ne lave- 
vano legata ad un albero Dal 
la descrizione fornita dalla 
donna e da alcun, numeri di 
targa dell'auto, i eqrnbiir.o.- 
hanno ritenuto d: poter .dcn- 
tificare imo de: due malv- 
venti nel ventunenne Costali*.- 
no Donvniei. abitante sulla \.a 
Nomentana, all'altezza del do¬ 
dicesimo chilometro 

li Dom.nict non e però -.tato 
arrestato perchè si era reso 
uceel di bosco: anche il com¬ 
plici*. d: cu: i carabinieri non 
hanno voluto comunicare .1 
nome, è spanto 


agli studenti, invi* indoli .• -o- 
lidarizzare con il popolo al¬ 
gerino elio lotta eroicamente 
per la propria mdipei'dcmza 


ffj flp lSP 


Manifestazioni per ia pace 

0 fasalhiTlom*. .alle ore 20 (cel¬ 
lula Montagnola): iloti Roberto 
1 avicoli; TUntrtinn IH allo oro 20 
Alessandro Consiglio. Villa Gor¬ 
diani alle ore 1U.H0 comizio. Aldo 
Tozzotti, 

Convocazioni 

• Qursia sera alle ore 19.30 m 
Federazione avra luogo una riu¬ 
nione ilei servizio d'ordine. Tut¬ 
te le sezioni sono invitate a de¬ 
legare un compagno. 0 Circo- - 
scrizione Prenestina alle ore 20 
plesso la sezione Tor Uè". Schi;*v i 
C convocalo Pattilo al' Circa.- 
scrizione con Edoardo Penna. 

• Trionfale ore 19.H0 attivo con 
Claudio Cianca. 0 Esiiuilino me 
20 attivo ron Nino Mancini 

• favalleggeri ore 20 attivo con 
Giuliana Gioggi. 

X congresso della FGCI 

f Tutti i circoli sono pregati ili 
ir passare un incaricato In Fe¬ 
derazione per ritirare le copu 
del progetto di tesi per il X Con¬ 
gresso della F.G.C.R. e del rap¬ 
porto di attività del C.F fodera¬ 
le uscente. 


I negozi 
il 4 e i* 5 


Manifestazione 
prò Algeria 
deirU.G.I. 

L’Unione Gohirdiei Pallina 
ha indetto per stasera .-IN- ore 
li*, a Palazzo Mar cnoli. una 
manifestazione in favore del po¬ 
polo algerino Parlerà il presi¬ 
dente dellT'GI. Ar.dtca M.,r- 
ghcr. 

I.T G I h' r-.vo.’o tir, .:pp.— 
s.onato appello a: c tt id:n. e 


I negozi alimentari. 1 mer¬ 
cati rionali, rimarranno a- 
perti fino alle ore 13. Arre¬ 
damento. abbigliamento e 
merci varie, chiusura per la 
intera giornatu. 

Il traffico 
domani 

Domuiii. in occasione delle 
manifestazioni di chiusura 
del Centenario drll'Cnllà 
d'Italia, tutta la zona intor¬ 
no a piazza Venezia sari) 
chiusa al traffico dalle ore 

8.30 alle 12.30. I.e soste Mi- 
ranno vietate in piazza Ve¬ 
nezia, In piazza S. .Marco. 
Foro Traiano, a partire dal 
pomeriggio di oggi, e dalle 

8.30 alle 12.30 di domani in 
piazza della Repubblica, 
piana Adriana, piazza Na¬ 
vona. via del Canestrari e 
piazza Cavour (al lato del 
palazzo di Giustizia). 

Tutte le linee dell’ATAC 
rhe attraversano il centro 
saranno deviate dalle ore 

8.30 alle 13. Il 71 verrà in¬ 
terrotto dalle 9.30 fino al 
passaggio del rorteo. altre 
compiranno un percorsa li¬ 
mitato. 


Il professionista interrogato dalla polizia 

Sotto inchiesta ii modico 
por ia morto dot rapano 


i. 


'■ima d G.'Corno Pr-5- 
r._ :1 radazzo a. qu:mi:e. an¬ 
ni mono tr. le hr..cc a ri, !!»• 
madre per un., mi-ter.o-. ma¬ 
lati.a. non o ancora sta: >. sot¬ 
toposta .ili'aiitopsia e giace nel¬ 
la sala mortuar a del Poi.cli¬ 
nico L'e.-ame necroscopico Sa¬ 
ra esegu.to a meno d'un altro 
:n?p.egab:!c r:nv o. entro oggi 
Il magistrato incaricato di 
indagare sulla scomparsa del 
ragazzo potrà accertare resi¬ 
stenza di responsabil.tà a ca¬ 
rico del modico curante o di 
altri soltanto dopo aver co¬ 
nosciuto l'esito dell'autopsia. 

II dirigente del commissaria¬ 
to SantTppoIito. dopo aver in¬ 
terrogato .eri il medico che cu¬ 
rò il ragazzo, ha inv.ato un 
rapporto all'autorità g.udizia- 
ria. Novità non ce ne gono. Re. 
sta confermato che Giacomo 
Passeri accusò un forte males¬ 
sere sabato scorso: eu* madre 
lo portò nello gnidio del dottor 
•Lucio Valentino per farlo visi¬ 


tare i>i I tned.co nrt-^cr.s,-.' un 
unguento ,■ un per.odo ri r - 
poso Martedì no**e le cond.z o- 
n del razaz7-o t>egg.orarono ra. 
p.riamente tanto d., indurre . 
Parer»*., n * riportar. o d'urgenzri 
al Poi.clinico Durante .1 *ra- 
g.tto G.acorno Passeri mori tra 
le br,cc.a de’:’.., madre 



IL GIORNO 

— Oggi venerdi 3 novembre ISSI 

(307-53). Onomastico- Uberto. Il 
sole sorge alle ore 7.6, tramonta 
alle 17.7 Luna nuova ra 

BOLLETTINI 

— Meteorologico: Le temperature 
dt icrr minima 13 massima 19. 

MUSEO DI VIA TASSO 

— Domani tu occasione dell'an¬ 
niversario dell'Unità Nazionale, 


Lutti 

E' moria il dottor Don.ciperi 
Gii.ii. d.rettole dcll’L'fficio po¬ 
stale d- Roma arrivi e distr.- 
buz.one I funer.il. si .-volgo- 
ranno oggi alle ore 16 45 par. 
tendo daii'ab.taz.one deil cst::.- 
to -,n via Arrigo Boito. 67 Ai 
familiari dello scomparso le 
condoglianze del nostro eior- 
n.ric 

» • • 

I.i ".gnorr CaVrm Lue.n.'tn. 
midre del compiano Rendo 
Alocci è morii il tiorro 25 erti 
a C.vnnvecch: . Alla f.,m.vl: t 
dell'Estinta giung ,no le <*ond *- 
glianze della Fed-r .z.ona Sta¬ 
tali e d, ila Federazion* comu- 
nist i romana. 


il Mu-, o siine,- filila Lotta di 
I..b,ts 2 ii r. rii Roma. » on aedo 
in via Ta-so lì',. roMetà ape rio 
dalle un o „;le t f e dalle IT 
alle re. 


I 


















l'Unità 


Venerdì 3 novembre 196! • Pai. $ 


« 


Rififi » dalla cantina nella centralissima via Ludovisi 


Sventrano la cassaforte con l'esplosivo 
o rubano brillanti per oltre 20 milioni 

Per penetrare nella gioielleria gli sconosciuti hanno forzato quattro porte e praticato un largo foro — Nessuno li ha 
sentiti — Rubati anche alcuni gioielli del ministro Polla — Un piano perfetto: non hanno lasciato nè tracce nè impronte 


Allora l’assassino aveva 15 anni 


Cliiinuioso « rififi » l’altra 
notte nella centralissima 
via Ludovisi, a pochi passi 
da via Veneto. Alcuni sco¬ 
nosciuti. con un’audacia in¬ 
credibile, sono penetrati, for¬ 
zando quattro porte negli 
scantinati di uno stabile ed 
hanno quindi laggiimto la 
cantina sottostante ad una 
elegante gioielleria. Hanno 
quindi aperto un foro di cir¬ 
ca un metro di diametro nel¬ 
la volta e sono cosi penetra¬ 
ti. issandosi l’uno sulle spal¬ 
le dell’altro, nel negozio. 
Noi vi hanno lasciato nulla: 
liai.no solo trascurato l’ar¬ 
genteria e le pietre di infi¬ 
mo valore*, impadronendosi 
invece di numerosi brillan¬ 
ti. di centinaia e centinaia 
di preziosi gioielli, eli orolo¬ 
gi di gran marca,' che hanno 
trafugato dalla cassaforte, 
forzata sembra con una ca¬ 
rica di nitroglicerina. Il bot¬ 


tino ammonta ad oltre venti 
milioni di lire: alcuni dei 
t pezzi » rubati apparteneva¬ 
no a! ministro Fella, Vili* 
abita nel palazzo e che li 
aveva lasciati al gioielliere, 
perche provvedesse a mon¬ 
ta rii. 

11 «colpo» e stato icaliz- 
zato con tecnica perfetta e 
con una minuzia ed uno scru¬ 
polo che hanno richiesto for¬ 
se settimane di preparazio¬ 
ne. Gli ignoti, elle dovevano 
evidentemente sapere che 
nella cassaforte ciano con¬ 
sci vati gioielli di cosi gran¬ 
de valore, debbono anche 
aver scelto non a caso la zo¬ 
na e la strada: in via Ludo- 
visi transitano per tutta la 
notte automobili su automo¬ 
bili ed il rumore degli scap¬ 
pamenti avrebbe potuto co¬ 
prire anche quello dello 
scoppio di una carica di 
nitroglicerina. Non hanno 



Il percorso seguilo dui malviventi, autori del « colpo 


ili ..lidie lasciato tracce: la 
polizia scientifica ha cflet- 
tuato un attento e lunghis¬ 
simo sopralluogo in tutti i 
locali attraversati dai ladri: 
ebbene, non ha trovato ne 
un’impronta digitale, né un 
indizio qualsiasi. K nessuno 
dei numerosissimi passanti 
e degli agenti che sorveglia¬ 
no la zona si e avveduto di 
nulla, ha sentito nulla, l’n 
vero « colpo » grosso, da 
« professionisti » del geneie. 

11 negozio preso di lima 
itagli audacissimi sconosciu¬ 
ti apre la sua porta al im¬ 
molo 31 e fa parte del pa¬ 
lazzo contrassegnato dal mi¬ 
nici • * 35, nel quale vive, in 
un appartamento della sca¬ 
la A. Fon. Fella. Ne e pio- 
prietario, ila solo pochi me¬ 
si. il signor Ldgardo Fiori e 
si compone ili due esigui va¬ 
ni: il primo, arredato molto 
sobriamente, con un ban- 
corcino di vendita e le scaf¬ 
falai lire della mostra: il se¬ 
condo, elle funge da labora¬ 
torio. con il tavolo dell’ore- 
fk\* e. in un angolo, la cas¬ 
saforte, lina vecchia * Hor- 
lev Franti Wiemi **>. 1 ladri 
hanno praticato il foro nel 
primo vano: seguiamo, però, 
il lori* percorso passo passo. 

Non si sa esattamente a 
che ora gli sconosciuti siano 
entrati in azione. Hanno, na¬ 
turalmente. raggiunto il luo¬ 
go a bordo della solita, ve¬ 
locissima automobile: senza 
dare nell’ocehio. con la mas¬ 
sima naturalezza, hanno for¬ 
zato. servendosi di alcune 
chiavi false, il massiccio por¬ 
tone dello stabile e da qui. 
seguendo un percorso lungo 
ed intricato ohe li ha portati 
a forzare altre due porte — 
una a vetri che immette alla 
scala A. l’altra che chiude 
l’accesso allo scantinato — si 
sono portati nel sotterraneo, 
attraverso una scaletta scon¬ 
nessa e ripida. Qui. su una 
specie ili androne male illu¬ 
minato. si aprono le porte 
di tre cantine: una e quella 
del proprietario ilei palazzo, 
conte Manin, le altre due so¬ 
no sottostanti l’inia ad una 
elegante boutique, l’altra al¬ 
la gioielleria. Gli ignoti han¬ 
no puntato decisamente ver¬ 
so quest’ultima e ne hanno 
divelto con un ben assestato 
colpo ili * piede di porco » la 
sconnessa porticina di legno. 

Quindi i ladri hanno assal¬ 
tato la volta della cantina: 
in poco tempo e senza fare 


i! minimo rumoic hanno 
praticato 1 ! foro atti averso 
il quale sono penetiati nel 
vano anteriore della gioiel¬ 
leria. Hanno subito pi oso dt 
mira la cassaforte. Dappri¬ 
ma hanno cercato di sfon¬ 
darla nella parte posici mie. 
ma sono riusciti — non si sa 
bene se servendosi della! 
fiamma ossidrica o di una 
trancia — a farvi solo un 
piccolo sguardo di una ven¬ 
tina di centimetri. .Allora la 
li.inno attaccati anterior¬ 
mente: questa volta con suc¬ 
cesso. La polizia sostiene 
elle rabbuino forzata con la 
fiamma ossidrica; non e af¬ 
fatto ila escludersi, pero, 
clic abbiano usato una cari¬ 
ca di nitroglicerina. Lo con¬ 
fermerebbe il forte odme ili 
polvere pirica, elle ancora 
ieri mattina stagnava nel¬ 
l’aria. Fatto sta. comunque, 
elle la cassaforte ha ceduto, 
permettendo agli sconosciuti 
di fare razzia. 

Brillanti, gioielli, collier, 
oro. bracciali, orologi ed un 
milione in contanti, che era¬ 


no contenuti nel toi/ieie. so¬ 
no così finiti nelle mani de¬ 
gli ignoti, che hanno quindi 
fatto man bassa >1; tutti gli 
.liti i preziosi die erano di¬ 
sposti nella veti ina. nelle 
mostre, nelle scaffalature 
Hanno solo Insculto h> cose 
di minor valore e r.irgcnte- 
: ut piu ingombrante Foi. ìi- 
facendo a ritroso la stessa 
strada, si sono \olatihzzati. 
scomparendo nella notte. 

11 liuto e stato scoperto 
il n mattina, al momento del- 
1. riapeitura, dallo stesso 
pi opruetarto. Ldgaido Fiori 
Ila i cgolarniente aperto il 
m-go/io alle 9: ali'esterno 
la saracinesca non presenta¬ 
la alcun segno di effrazio¬ 
ne. ì lucchetti i sano tutti a 
posto. Ma noli appena l’uomo 
Ila sollevato la -ci: arnia ed 
lui sentito l’odo: e della pol¬ 
veri* pirica, ha subito sospet¬ 
tato qualcosa. Foi ha visto 
il buco. i cassetti tutti apei- 
t.. l’ambiente a soqquadro, 
la cassaforte svernati ed ha 
capito l'uà sm.*:tia amara 
s - e dipinta sul suo volto: 


tra l’altro nessuna assicura¬ 
zione copi iva i gioielli. Non 
gli e rimasto altro ila fai e 
clic avvertire la polizia: po¬ 
co dopo la gioielleria è stata 
invasa dagli agenti. Ma ci 
sono scarse speranze di ac- 
c.affare i colpevoli, elle pro¬ 
babilmente avevano « piaz¬ 
zato » la merce ancor prima 
di ruba ria. 

Ladri 
al lavoro 
adAncona 

ANCONA. 2. — Gli ulllci 
deH’Knte provinciale per il 
turismo i* quelli ilei Frnvve- 
ditorato aglj studi sono stati 
visitati la sciusa notte ila 
ignoti ladri I malviventi 
hanno asportato nll’KFT la 
somma ili tieceiitomila lue 
ed uualtia piccola somma 
appartenente alla Delegazio¬ 
ne stampa marchigiana, alli- 
data ni custodia al suo segre¬ 
tario, che e impiegato presso 
l’Knte. l'na somma di danaro 
hanno asportato anello dagli 
nllici del Fiovveilitoialo 


Per la «zia d'America» 
ste rminò una famig lia 

Il triplice omicidio in un paese dell’Agngentino - Al processo, 
ha confessato cinicamente • Forse è pazzo - Un fratello nega 


AGltlGFNTO, 2. — Lini, 
terribile ricettila, che si con-j 
eluse con un triplici* omici¬ 
dio. è stata rievocata stama¬ 
ne lineanti alla Corte ili As¬ 
sise ih Agrigento: alla sbar¬ 
ra. i fritteli t Utilpio e Giu¬ 
seppe laiinelli). rispettiva¬ 
mente ili IH e 21) anni. 

l.’agghineeiunte fatto ili 
sanpue avvenne nel piccolo 
centro agrigentino dj Cnmit- 
stni. Le lumiplie /«lincilo c 
Arpiro. che per molti mini 
«renino filato in perfetto ac¬ 
corilo, comincinrono « oili«rsi 
alloripiaiulo. sulla scena, 
comparve una comune zia 
d‘America, a nome Xiniziata 
lannello. Si era creata intat¬ 
ti min sortii di * concorren¬ 
ti » tra le line fumiplic per¬ 
chè l'iina voleva avere il so¬ 
pravvento sull'altra, per en¬ 
trare nelle iiruzic ib'llu da¬ 
narosa parente lepata viva¬ 
mente al paese natale, dove 
abitava ancora la sua vec¬ 
chia madre, in malferme 
cori dizioni di salute. 


Lo spunto ohe tuttavia fe¬ 
ce scoppiare In tragedia fu 
il possesso di una casa che. 
di proprietà di Nunziata 
lannello, era stata promessa 
in un primo tempo alla fa- 
niipha degli assassìni e suc¬ 
cessi vilmente donata ad un 
altro nipote. I.a sera del 16 
settembre 1958. Biagio lan¬ 
nello (allora aveva soltanto 
15 anni!) uccise i coniugi 
Vincenti e Giuseppe Arpiro 
e il loro tip liti Biagio. Quin¬ 
di. d opo arere vagato per 
lunghi giorni, braccato dal¬ 
la polizia, il piovane si co¬ 
stituì il pruno ottobre dello 
stesso anno alla Procura del¬ 
la Itcpubbltea di Agrigento: 
al magistrato, spianò la .sua 
furia omicida affermando 
che le sue vittime erano re¬ 
sponsabili della morte del 
padre, ucciso dalle * fattu¬ 
re i* c dalle magie alle liliali 
era slato sottoposto per gua¬ 
rire da un'ulcera. 

Stamane, c’è stato l’inter- 
ropatorio degli imputati: lo 


esecutore materiale del de¬ 
litto ha cinicamente ammes¬ 
so la stia colpa; il fratello 
maggiore, invece, si è pro¬ 
clamato innocente ed estra¬ 
neo alla strage. Quindi, In 
difesa ha presentato una 
istanza di perizia psichiatri¬ 
ca nei confronti di Biagio 
lannello: it PM sj è associa¬ 
to, la parte civile si è inve¬ 
ce opjjosfa. lei ric/iiesta è 
stata accolta dalla Corte: i! 
processo e stato rinviato a 
nuovo ruolo 


Arrestato 
il pazzo 
sparatore 


BERGAMO. 2 — Osare T.- 
ro:u. il pazzo sparatore dt Al¬ 
lumilo S oi Bartolomeo. che ri,, 
- ib ito temavi d: storni.«are la. 
fam.gli.i («bozzi o che ora r.li¬ 
scilo a -fuggire a tutte le ri¬ 
cerche de: carabinieri, rifugian¬ 
dosi nei boschi d'Albeuza. si 
è presentato oggi all’astanteria 
deU’osjM’dale M igg.ore il: Ber¬ 
gamo dove .* .to arrestato. 


Ha massacrato i genitori e la sorella 
perchè non voleva essere rimproverate 


L'assassino, che ha 19 anni, era caduto ammaccando la motocicletta: per questo aveva paura del padre 
Forse è pazzo - E' crollato dopo ore e ore di interrogatorio: descrivendo la strage, non ha tradito emozioni 


(Dal nostro inviato speciale) 

THKMOSINK. 2. — l.as¬ 
sassino ha confessato. Nelle 
prime ore di stamane. Giu¬ 
seppe Bossi ha ammesso ili 
avere ucciso il padre, la ma¬ 
dre e la sorellina. L'alluci¬ 
nante tragedia di Mezzeina di 
Tremosinc ha così avuto d 
suo epilogo, l'n epilogo che 
la gente sperava fosse diver¬ 
so, perchè non poteva crede¬ 
re che il contadino dicianno¬ 
venne. conosciuto da tutti, 
imparentato con mezzo pae¬ 
se, fosse un feroce assassino: 
e tutti, ai carabinieri e ai 
giornalisti, si affannavano a 
descriverlo come a ri buon ra¬ 
gazzo. lavoratore volentero¬ 
so. privo di vizi. 

Oggi che Giuseppe Hos'i 
ha confessato il delitto orren- 


Un pauroso incidente sulla Milano-Torino 


In 

si 


un groviglio per la nebbia 
fracassano dieci macchine 


do, la sua figura assume con¬ 
torni diversi: e iinaleuno. pic- 
fu.samcntc. lui cominciato a 
parlare di pazza/ porse il 
ragazzo è davvero jnizzo. /or¬ 


inato fra Sermenti a Pregu¬ 
sto. è di proprietà di uno 


zio dell’assassino. Beniamino 
Bossi, che. nascosto dietro 
lo stipite della porta, vi te- 
sc non lo c. Lo stabilirà la portiera un Incile ila cacci a e 

riera psichiatrica, infici che C|««a curtiicccra. Giuseppei'lelto Attilio /fossi non lai 

/fossi stiperà della esistenza j aperto gli orchi: ha 'irato 
detrarrmi, perche parecchit 


tli unii lampada da quindici 
candele, i Bossi non si sono 
nemmeno svegliati. L'assas¬ 
sino ha appoggiato le canile 
della doppietta alla linea ilei 
pailre ed ha premuto il griL 


Due morii v. dicci feriti nella calcila dei tampona meliti - Inaccessibile l’aeroporto ili Liliale - Illoe- 
ealo per oltre 11 ore il traffico sulla statale Adriati ea dallo scontro tra iiirauloeislerna e un ramimi 


La fitta coltre di nebbia, 
che da ieri copre la Lom¬ 
bardia, ha bloccato comple¬ 
tamente il traffico nell'aero¬ 
porto di Linate e ha piivo- 
cato una nuova catena di 
incidenti stradali. 

Due morti e dieci tenti 
sono il bilancio di un pau¬ 
roso incidente dia ha cobi 


tj abitante a Bollengo. 

Ma la impressionante ca¬ 
tena ili scontri non si era 
anima conclusa. Un furgone 
♦ 615 ». accortosi in tempo 
del gioviglio di macchine 
che bloccava In strada, evi¬ 
tava lo scontio. con una bi li¬ 
sca fienata. controllando 
fortunatamente lo sbnnda- 


volto una diecina di veicoliimento. Ma una seconda 
siilFautostrada Torino-.Mila-! * dnupliine » gli piombava di 
no, a due chilometri dal ca-'dietro: il conducente della 

Cunadon. 
di Ivrea. 


un commerciante 


sello di Arluno in direzi me vettma. Innesto 
della capitale lonibaidn. 

Gli automezzi scorrevano; 
normalmente sulla coi sia, 
quando una * Mercedes -* ha 
aperto la serie degli scontri.j 
tamponando una « giulietta ». 

Le due vetture si sono ve-j 
nute cosi a trovare al cen¬ 
tro della strada, mentre so- 
praggiungevn un « tigrotto » 
targato Cuneo, clic ha coz¬ 
zato contro la « Mercedes * 
scaraventandola lontano una 
diecina di metri. 

Il « tigrotto ». però, a sua 
volta ha sbandato, finendo 
con la parte anteriore con¬ 
tro il parapetto del cavalca¬ 
via. Un autotreno di Basto 
Arsizio che sopraggiungeva, 
scorto l'ostacolo, c riuscito 
a frenare in tempo, ma a 
iidosso gli piombava tin nu-j 
tocarro Fiat e si aveva il 
primo incidente mortale: la 
cabina del camion veniva | 
letteralmente divelta dal¬ 
l’urto. l’autista. Giuseppe; 

Moschet di 32 anni. :nnn- 
ncvn schiacciato tra »: pò-* 

-lo di guida ed un montante 
c decedeva appena ri ove¬ 
lato all'astanteria Mari.ni: il 
suo compagno di viaggio ii- 
portava solo lievi ferite. | 

Proprio mentre 1 due le¬ 
nivano soccorsi dal primo e 
dal secondo autista dell'au¬ 
totreno di Busto Arsizio. } 
dalla nebbia sbucava una; 

, dauphine », lanciata a no¬ 
tevole velocita, che andai ai 
ad incastrarsi sotto il cas¬ 
sone del camion, riducendosi 
ad un ammasso contorti* di 
lamiere. L'autista della vet¬ 
tura. un sergente in divisa} 
del corpo corazzato * Cre- 1 
mona » rimaneva ucciso sul¬ 
l'istante. Successivamente e 
-tato identificato per il ven- 
**cÌoquenne Giacomo Bassa 1- 


diietto a Torino, riportava 
solo lievi ferite. 

La polizia stradale, a que¬ 
sto punto, ha provveduto a 
installare speciali segnala¬ 
zioni, per impellile che altri 
automezzi andassero a tini- 
re nel groviglio. Si provve¬ 
deva contemporaneamente a 
tiasportare i feriti negli 


digiuno, che eia stata e.-tlat¬ 
ta dalla « mercedes » che 
vevn aperto la sene dei 
tamponamenti. 

Due molti e cinque feriti 
sono stati il bilancio ili uno 
Sgonfio tra lina « seicento » 
e un pullman avvenuto a 
Opicina nei plessi di Tne- 
ste, al quadrivio tra la ,-tia- 


ospedali della zona su vet-jda nazionale che condili e al 
ture di passaggio. Dinante il 
tiaspoito all'ospedale, dece¬ 
deva la trentenne Aureliana 
Ca.-sc di Santo Stefano Lo- 



confine con la Jugoslavia 
l’autostrada Triesti 
conte. 

Un quarto incidente ha ad- 


— iclirittura interrotto il traffi¬ 
co Milla statale Adriatica, 
sul tratto O.-inio-Ancona, per 
oltre 11 ore. l'n’autocistern.i 


certo, è clic cpli lui compiuto 
la strage con una lucidità 
sconcertante, anche se l'occa¬ 
sione che lo ha sgotto a tru¬ 
cidare i suoi è stata banale. 

Si è detto delia ipta in moto 
compiuta dal giovane ieri 
sera, della sua partenza da 
Vcsio. alle 10, dell'aggressio¬ 
ne subita tra Semerio c Pre¬ 
gusto. della moto finita nella 
scarpata. Ebbene, solo l'ag¬ 
gressione era un falso, che 
doveva giustificare il tempo 
trascorso tra la partenza di 
Giusepiie Bossi dal bar di 
Vesto e il suo arrivo alla 
rasa dello zio. a Pregusto. Ma 
è stato proprio un banale lu¬ 
ride» f e strinili le a provocare 
l’agghiacciante delitto. 

Mentre tornava a casa a 
bordo della sua moto, Giu¬ 
seppe Bossi è uscito di stra¬ 
da. Si è fatto solo una contu¬ 
sione albi fronte: la moto 
ha riportato solo lievi danni. 
Troppo gravi, comunque, per 
il ragazzo, che aveva taciuto 
ai genitori di un precedente 
incidente e che doveva impu¬ 
re a un meccanico di Tremo¬ 
line 30 mila hre, per alcune 
riparazioni a'!a motocicletta. 

Porse l'assassino aveva già 
pensato di elminare i genito¬ 
ri che — come si è saputo 
oggi — »o» g’> passavano tut¬ 
to il denaro che voleva, che 
molte volte ! > avevano rirn- 
piovcratn di interessarsi ji’ù 
alle belle rag izze che al la¬ 
voro. che uno vedevano di 
buon occhio il fatto che lui 
tornasse aun’ehc volta a cosai 
alticcio, anche se non beveva 
piu dei smi' ornici. Certo è i 
ciie l'nieiden!*', j[ tinnire dei 
.. f . l | odiar magro; eri del padre. 

• 0:1 •' *■ hanno decido il giovane a! 

delitto La moto nella scar¬ 
pata. la rou f ; -io ai* in fronte 
potevano rendere credibile la 
stomi dcll'iutwcssionc: ed «*:-- 
i*» il cnntad'iio mettere in 


volte era andato al * rocco- 
io ? co» un cugino, per spa¬ 
ni re agli inveì li. Egli, dun¬ 
que, ha lasciato la moto nel¬ 
la scarpata, è salito al ca¬ 
panno. ha preso il fucile e 
la eartueeera e poi, taglian- 
do attraverso sentieri da ca¬ 
pre. ha raggiunto rasa sua 
Il padre e la madre era¬ 
no giù addormentati con la 
tiglioletta al fianco. Il (do¬ 
vane ha salito cautamente 
le scale, è entrato nella ca¬ 
mera dei genitori, si è avvi¬ 
cinato al padre, ha acceso 
la luce. Al deboli• chiarore 


un sobbalzo, si è rovesciato 
supino ed è rimasto immo¬ 
bile, Si è trattato di una fra¬ 
zione di secondo. Elvira Len¬ 
itesi si è svegliata, ha risto 
il figlio, forse ha tentato ilt 
parlare, ma non ue ha avuta 
il tempo: Giuseppe l'ha fred¬ 
data con il secondo colpo 
della doppietta. 

E’ a questo punto che la 
tragedia torca il culmine 
dell'orrore. Giuseppe stara 
per uscire dalla s t a n z a . 
quando lui sentito il pianto 
disperato della sorellina, che 
invocava la mamma. La 
bimba, riconosciutolo, lo lui 


di Folli con un carico di d.-S"»" '' proposito 


Incuti per vernici ed un ca¬ 
mion di Fesca:.», canto ut 
icario, srontrat.-: h.mn** bloc¬ 
cato la si:ada e s<»u<> stati ti- 
mos-i soltanto nell;, t.uoa 
mattinata di ini 


Foco distante dal luogo 
d**i «■ i' wora’te **ra cadutili 
c >n In 'ii'i'.o. ri «• una sorta 
d: ritmi io ili mezza monta¬ 
gna. un « rocco'»»,, cono’ lo 
ch’iimimo qui II riqinnno. 



TRENTO — Cluirppr It»**i, il fiottine .isvatuino. fotografato 


dopo la t oiifesolotir. 


I Telefoto I 


E’ accaduto in Italia 






T, 


ì* 7 « 


taf- 


li . quarto uomo* delta ra-|c. nò'* un - Ih*“ìI 1 o - <i. 


iPina cinematografica. compiu¬ 
ta l'altro jer. a Mil.,:»» .*. >1 .nra 
dcIJV,rch:ietto francese Fran¬ 
cis Bombir*. •* *•*-.*«» .»rr» 

Si eh,.«ma Sar.'o Fonti < h.t 21 
anta - con due coniohci «• 1 aio¬ 
lo liei e «menerò di Ca - i. i.te¬ 


la !>■«..■<> 


mb il vi 


malcapitato straniero, r.ibai. i**-l . j 


noi.,mi Ma -i •- ferito. mic- 
ch:ato un tie.-r:littore ri'Ha lu¬ 
ce #-ei e identificato 

# la rassaforte rubavi l.dVi 
dagli wltir» dt-U'KCA o; 
Piazza Arti er.:i » » Knna > <- s*a. 
•i t 'roi.c.t vuota. n,.tur.ii- 
n .1 l.«.ir. ii italo f ••■* un 


l 


Boi/.a.o. r:.* rio 


Hi. 


T ole*. He llo 4 M* Ml.il Ini • 
v ;.l \ tl co di lt»'*l.i l IIOO u.e. 
iv*> 1.» •enif.er itm.» e meno ri¬ 
si ,i., m»-ri,, 2 K .,1 p;.<-o «le! 
Colo. ...iil r '•■ira siamo 
vi|.la .o /ero 


a I (>f. lidi la .1 II. 


i.oi, m- 


br. 


chiamato per nome, /.ni è 
tornato sui suoi passi, lui 
estratto un bossolo dalla 
doppietta, lui introdotto una 
cartuccia ed ha sparato an¬ 
cora. 

L'assassino si è allontana¬ 
to nella notte, ila rifatto a 
piedi la scorciatoia, ha but¬ 
tato le due cartucce vuote 
tu un prato, ha raggiunto il 
capanno, ri ha lasciato il 
fucile i* la eartueeera ed è 
tornato sulla strada per le¬ 
vitare la scena della rullimi. 
il resto »* unto: un capino si 
porta a Mezzana per (ten¬ 
iture della rapina, vede le 
ilici accese, chiama una vi¬ 
cina, la donna entra nella 
casa e .scopre i tre cadaveri, 
i carabinieri iniziano le in¬ 
dagini e comincia il !»mjo 
interrogatorio del giovane 
assassino. 

Giuseppe Bossi ha negato 
per ore e ore. Ha negato di 
fronte ai cadaveri dei suoi. 
Ha continuato a negare quan¬ 
do gli inquirenti lo hanno 
condotto al piano inferiore, 
dorè il sangue delle vittime 
gocciolava ancora attraverso 
.'impiantito. Ha negato nel 
municipio di Tremosinc. Ha 
negato nella caserma dei ca¬ 
rabinieri di Salo; dove era 
sfato condotto ieri sera. E' 
crollato, stamani alle 9, dopo 
ventiquattro ore di interro¬ 
gatori. interrotti solo sul far 
dell’alba e ripresi nella pri¬ 
ma mattinata. 

Alle 12. i magistrali e i 
carabinieri hanno trovato le 
cartucce vuote sul luogo indi¬ 
cato daU’assassinu. Poco (lu¬ 
po, altri due carabinieri sono 
scesi dal « Boccolo » recando 
tl fucile del fratello della 
vittima ed una eartueeera. 
dalla duale mancavano tre 
cartucce. Sulla strada, dove 
aveva fìnto l'aggressione, 
Giuseppe Bossi ha firmato :! 
verbale del sopralluogo. Nel 
pomeriggio, seduto a un ta¬ 
volo collocato nel cortile dc'- 
la casa del delitto, ha rico¬ 
struito in tutti i dettagli le 
varie fasi del suo orrendo 
crimine. 

Il sopralluogo nella caia 
della strage si è protratto 
per tutto il pomeriggio. Il 
giovane ha continuato a ri¬ 
spondere a tuffo ?e domande, 
senza ilare tl minimo segno 
il: e.nozione, mantenendo lo 
\attegipaniento d ; staccato che 
tirerà tenuto ieri, anche 
quando era slatti p *rfafo da¬ 
vanti alle sue t ittime. alle, 
bimba per In quale pare di¬ 
mostrasse un particolare et- 
laccamento 

Al tramonto l'assassino è 


Ina -iiara raialirrr. 


■foro porfnfo n 


k- 

madre super.or.» dello.-ped ,!•’ ! P ,: r sottrarlo all, 


Salo, anel e 
possibili 


Itti. denaro 

naia hr** 


g O.e'.ll per r* 


il 


* <■" imi i :.i• 


F.’ annr(,n nel no Fì;sv/,ni. 
\ a. :a - gnor., Kì.s.iìh-'- 

0 1 na kiotu di trrrrnmt,» ••.’ i Fa-*.o. <i. * u . ami Stava ;,n- 
st.«*a registrata a-n m anna d ».I« *n f*» * *• •— ». alle »;.:to »!•■! 
sa ri ingrati d'-li'«i* e » rv: *or.<» tra-. In.is» ij...ii<i > -c.iol.Ca » .1 


\R|.l \() -- I resti della - {Bulini* * e della - Mercede»- 
dir, ocoiiirandosi, hanno aperto la catena degli scontri nel 
pressi del casello sull'autostrada Milano-Torino. iTclcfOto» 


'••oroiogic<i li. Tarai.’*» Nva-UIl 
dama», per fortuna' l'epieenTo 
ael sisma era a 4C*0 eh;ì**m»*r:i 
dalla e.li t> / *.:.»■ :.«*rd- 


_l Tulle le aulo a «!•—Ta .-iè¬ 
lle strade. I,o h inin* o*i:.-.uh..’o. 
a Roma i rappresentai,*, ri. un. 
dici paesi aderenti al C'on-.- 
Klio dT.umpa. tra . qual. IT’a- 
l'n hanno lutato contro qii.,*- 
tro n.i7.o.f Che far., l'Inghil¬ 
terra. doie si mare;., a sini¬ 
stra i 

0 Ina macchia di sangue ha 

portato in galera lo sval.gia- 
tore d: un appartamento. T. 
Francesco Ortenzio. di 32 anni, 
che a San Pieiro Verno!ico 
( Brindisi! ha \ untato la casa 
('•ri signor Giorgio Negli.*, fa- 


it 

• p.**rr !».■»* 
f>r» * * h i r ' • 
'». r r** •• 


acqua 1 rari j v , ; ,iim , 
sono nr.'»>rti di 


j | Sali Nicol*» ili beiamo. Ari*!- »’ciigt»»n! della folta 1 funerc- 
s-i P.»s - a ti., che pei i, ■ ! ; delle vittime della strare 


w Nubifragio -,.! Falerni.fai:*, j •»isi-’oi./ialc e st„*a .:i 

F «Igg. i. 1*1.*1. e tuia..!., a lai!» I s K 1 *.’ 1 dellOrd.Re del C iV.I 
nmr* ri r* • 1*0 1 orn p. r : i.-!*•'■'.*•<» d-IIa Repubblica 

C 11 dei : i .r.vendi •' all i 

cmiii. - . Ad A'.’ofoi.’e. un, c.i 
- 1 *• .11 fiamme 

i 

• t I I IMI • I a* *i il e > , j 

ci., linai .1 lai.gl C e r * a 1 1 . ali- 
Lutala a C'.uu*/- 
7.1 » M.l ila* * Kr .1 ella gtl d l 

ili Ila 111 icch.na agrinda. t|llall- 
,’o un ribaltamento. «* 


i 


9 II ledr»n* Wal’er \V* 1-^ein-[l*o r • 
t- .eh. *1. 21 anni, tornerà m pa-imortn sul coli •> 

..» pr.rn.i ad previsto. Infetti.!— — , ... 

’ * 1 “ Per U nebbia, non c» -. i< 


1 1 svolgeranno proliobr Imcr- 
.V dontaie 

I FRNWIIO STRAMBACI 


Le notizie 


del giorno 


Le suore 
a mezzo 
servizio 

In America, molti preti 
preferiscono una suora alla 
tradizionale • perpetua ». 
Questa moda par giunta 
anche in Europa, e special¬ 
mente in Italia, dove già 
in molte diocesi sono state 
impartite precise istruzioni 
al clero per • evitare per 
quanto è possibile », nella 
casa parrocchiale o nella 
casa privata del sacerdote, 
la presenza della * dome¬ 
stica laica ». 

Nel nostro paese, sono 
attualmente in attività di 
servizio molte centinaia di 
- perpetue »: Il problema, 
dunque, è * particolarmente 
sentito *. Sembra che, per 
risolverlo, sulla scia dello 
esempio americano, sia In 
progetto l'istituzione di un 
nuovo ordine monastico: 
quello delle » suore dome¬ 
stiche -, che dovrebbero 
avere II compito di servire 
il Signore accudendo, coi 
sistema del mezzo servi¬ 
zio, al menage casalingo 
di parroci e preti. 


Donne alte: 
c’è un club 
tutto vostro! 

A Roma, le • spilungone » 
hanno creato un loro club. 
E’ in viale Regina Marghe. 
rita. forse per omaggio alla 
rispettabile statura della 
famosa « regina medre -, e 
le ragazze che vogliano far. 
ne devono essere un metro 
e 80 centimetri almeno. Lo 
chiamano - delle altissi¬ 
me • e ci fanno una ginna¬ 
stica speciale, per bloccare 
la crescita, ci ascoltano un 
po' ai musica, giocano a 
- flippers - e cercano i 
modi migliori per propa¬ 
gandare la loro iniziativa* 

L’idea è di Franca Co* 
luzzi, chilometrica studen¬ 
tessa liceale e bellissima 
ragazza, che un bel giorno 
si è stancata di sentirsi 
chiedere - che freddo fa¬ 
cesse lassù » e ha chiamato 
le spilungone alla riscossa, 
affermando che dal com¬ 
plesso di inferiorità si po¬ 
teva passare al titolo dì 
mento, alla sfida aperta, 
alla guerra aggressiva con. 
tro gli ironici giovanotti. In 
breve, di ragazze altissime, 
se n’e trovate intorno una 
quarantina: fra le prime. 
Valeria Bertocci. Anna 
Maria Cirielio. Paola Pa¬ 
ternoster ila famosa cam¬ 
pionessa di atletica leg¬ 
gera). Elisabetta VelInsV» 
e Beatrice Ricciardi. 

A parlarci, paiono con¬ 
vintissime e infervorate per 
la loro - buona causa -. Ma, 
forse, in fondo in fondo, 
c'è solo una punta di eno- 
bismo con tanto amore per 
I'* originale esibizione -. 


QUINDICINA 


I 


* Vfiirz.n. i.i («ilizia lo ha sor 
preso ii.*•»!:,• tentava di mi- 
barrar;, «i.itiil-'i:inamente «uj- 
l * n.ive gr-T.-i - Vanto* - e l’ha 
rispedivi a Milano. * consi¬ 
gliandone - il rimpatrio urgen¬ 
te al con-olato di Bonn 

# Bomba nel commissariato di 
Orgo-olo K‘ -i «ta lanciata con¬ 
tro una titcsir.» della palazzi¬ 
na e h.» pioiocuto Bevi danni. 
0 Freddissimo in Alto Adige. 
E* torn.ito il -ole mi, «penal¬ 
mente pei tondoialle, il mar¬ 
car.o .* sce-o sotto zero - meno 


ri.- ni Val P.td.iin. Sull.» >!.*-( 
tele ni. che la d» Bologn.* .* 1 
Ferrara, il traffico v p.traliz- 
z.ito: gli .lU’omobilisti ni irci.*-1 
«*» .* lina lelocità che di poco 
-«pera i Venti chilometri al- 
l or.» 

§ Xsvl israeliane a Napoli le. 
n mattina, hanno gettato Fan-! 
cura nel porlo i cacciatorpe¬ 
diniere «Yaffo- •* - Elath-, la 
fregata - llaif.t - e il sommer- 
g.bili* - Rahav la» squadra, 
che e comandata dal Capitano 
il. l ,«M'e Ilo Itz.iho Rahav. I.- 
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SPETTÀCOLI— 


Venerdì 3 novembre 1961 -P.*.6 


Un bel Zio Sam 


Parla il regista dei « 400 colpi » 


ldorf 




Truffami recita ormai 
il proprio personaggio 

La « nouvelle vaglie » sarebbe un fatto quantitativo, e non una 
corrente cinematografica - Cauto giudizio su Resnais - I gio¬ 
vani autori di film, in Francia, non vogliono prendere posizione 


Concerti-Teatri-Cinema 


TEATRI 


(Nostro servizio particolare) 

rAitiliI. ottobre 1 . — Di lor¬ 
dici statura, con un volto piovti- 
tii/c ed i capelli sempre spetti¬ 
nati clic sottolineano, con un 
presso paio di occhiali inforca¬ 
ti solo nei momenti -difficili* 
della conversazione, un certo 
modo di fare da - piovane intel¬ 
lettuale tormentato*; questi fi 
Frantoi.* Trutjaul. irent'annl, 
ex-critico, rcqistu di successo e. 
ora. anche produttore cincmu- 
topra/ico. Questo inverno stipii 
schermi francesi apparirò Jults 
«*t Jini, il suo terzo film dopo 
I 40 colpi, che lo rivelò clamo¬ 
rosamente. e Tirate sul pianista. 

Lo si può incontrare sui bott- 
levards come tirile cavea della 
rive gauche, sempre pronto itila 
discussione; ma non è fucile di¬ 
scutere con Truffimi. Come qua¬ 
si tutti pii esponenti della - nou- 
ìielle vupne *, Truffimi sa di es- 



4nn 



Il resista Truffaut 


accusato di non " -t-ntire ” il 
proprio tempo - 

La polemica di Tru/faut si fa 
sempre più rarefatta e /ine a 
se stessa; ai critici che accusano 
i film di * qualunquismo * ri¬ 
sponde che, se vi sono cose 
■' uri/enti - da dire, possono dir¬ 
le benissimo loro, mentre a ehi 
pii domanda se, comi- Chabrol. 
ritiene che la fipitru dell'operaio 
non sia rappresentabile sulla 
schermo, replica (In* Ita l'abi¬ 
tudine di rappre rnture solo 
(piello che conosce 

■■ Arno i dettagli .n»M»’si. «|U»I- 
| li dunque che non provano 
i nulla, amo «no che <1 inoltra la 
vulnerabilità dell'uomo l'io elle 
mi spinge a fare un film .* il 
desiderio di conti iddire il mio 
llim precedente: mi interessano 
solamente, a pai*»- ; bambini 
che non mancano ma» nelle 
mie opere, i ladri. . mendicanti 


sere intcll i/te lite; sembro coni- vr tanpibili di questa lapidaria o ]e prostituir*, pei clic sono gli 


piacersi, tuttavia, di applicare affermazione. Flirtiamo ari unici personaggi asociali dei 
la propria inlelliprnzii in dire- -problemi del nostro tempo-, quali non vorrei mai che la 
zioni assolutamente negatine. r del fatto che la nouvelle vaglie società si liberasi* Questo è 
Farla mule quasi di tutti, spesso ni ‘l complesso tende al (li fuori q « credo * di Francai-; Truffaut, 
anche di se stesso; nel suo - per- della realtà, specialmente nei repista, e di tanti altri esponenti 
sonapuio - la contraddizione di- preziosismi di Chabrol e He- della cultura e dello spettacolo 


personaggi asociali 


-problemi del nostro tempo-, quali non vorrei mai che la 
e del fatto che la nouvelle vague società si liberasi Questo è 


viene indispensabile, e sono po- suai.s. •< A 
chi pii a rpomenti che riescono iterazione 
a scuoterlo dulia sua abituale fondo og 


della realtà, specialmente nei repista, e di tanti altri esponenti 
preziosismi di Chabrol e He- della cultura e tirilo spettacolo 
suais. •< Appartengo ad una ge- francese; un - credo - che sor¬ 


no pessimi'•la: ma. ili 
oggi per l’artista non c 




e poco convincente, apatia. Ma necessaria una 


nozione 


accenna 


nouvelle 


'francese; un - credo - che sor¬ 
prende (certe cose uossono dirle 
senza rendersi ridicoli, solo i 
vecchi - mostri acri - come 


LONDRA — Miss Stati Uniti, lu diciannovenne Jo Ann 
Odimi, In costume da bagno e con tubu nitri Zio Sani, 
posa davnntl ull'albergo dove ha preso alloggio. Sono già 
cominciate le manifestazioni del concorso per reiezione 
di Miss Mondo (Telefota) 

Nel mondo della canzone 

Gino Paoli scriverà 
un motivo per Mina 

Nicola Arigliano all’Olympia di Parigi ? 


calta l'onir non lo era nt?lI Cocteuu) c rivetti un aspetto 


vapue *, per un attimo rivedi a- secolo scorso-. Truffaut ama Ir niwro c preoccupante in 


Truffaut entusiasta di «'Nozioni e pii esempi; in que- y r ancia che. 


Mal rau.v 


popit erra 


4SS3S 


tnonezj 


Visio il granile successo ar¬ 
riso a 11 cielu in tuta stanza, 
grazie anche all’inlcrprclazio- 
110 di Mina, Gino l’aoli ha 
pensato di scrivere per la 
cantante cremonese mi'altra 
canzone. Le nz.ioni ili Mina si 
sono rialzate in questi giorni, 
con le esibizioni nello show 
televisivo Studio Uno. La sua 
casa discografica non ha mai, 
del resto, avuto duhhi in prò- 
fiosito, se recentemente, es¬ 
sendo scaduto il contrailo di 
esclusiva. In ha rinnovato ver¬ 
sando a .Mina la cifra ili 15 
milioni. 

La cantante, in attesa elle 
l’ispirazione dì Gino Paoli dia 
i suoi frutti, ha inciso un 
nuovo disco: dopo romaggio 
al Giappone di tinaia to tea * 
tashi, un ricordo della tournée 
sudamericana, con la noia 
canzone Chi sarà (il mio più 
g rande amor), e coli Molinolo 
café, cioè Macinando caffè. 

* a * 

Nicola Arigliano ha ricevu¬ 
to fiuvilo per una serie di 
spettacoli al celebre teatro 
Olympia di Parigi, .Non si sa 
ancora se il cantante « aulì- 
fcstivaliero » accetterà la scrit¬ 
tura, 

* ♦ * 

Irviitg Merlili, il famoso 
compositore russo-americano, 
autore ili numerosi successi 
ormai classici come Ulne 
Skics o lìiancn Tintale, è tor¬ 
nato al lavoro, creando un 
altro musical . dal titolo: Mi¬ 
ster Presidente. L’opera sarà 
rappresentala nella prossima 
primavera a limatiliav. A pro¬ 
posito dei musical, le cu-e 
discografiche americane han¬ 
no investito mi milione c i 
mezzo di dollari, circa In me¬ 
tà del rapitale sociale com¬ 
plessilo. per l'acquisto dei di¬ 
ritti di olio nuovi spellami!. 
Le ea«c ricordano, infalli, 
l’esempio di .1/v Fair l.ady. 
che costò, di produzione, alla 
Gohirnhia Hccords 22.000 dol¬ 
lari. c rese, -otto forma di 
dischi lendini, ben 15 mi¬ 
lioni ! 

• • » 

I-a noia ramante negro-aule, 
rirana Lena Home prepara 


lino show tulio per sé, da pre¬ 
sentare a llroadivay. Immiti», 
Ma vagliando la possibilità di 
compiere tournées olire Ocea¬ 
no, particolarmente ili Inghil¬ 
terra, dove lui sempre riscos¬ 
so granile successo. 

<> * * 

Cornile Francis rirete ogni 
settimana ben cinquemila let¬ 
tere, metà delle quali le giun¬ 
gono dallThiropn. Ogni anno, 
i suoi incaricali spediscono ai 
finis della raiilante duecento- 
mila fotografìe. 

o * * 

Sanimi* Davis inizierà pre¬ 
siti le riprese di mi nuovo 
film con Iteli Gazzarra c Hay 
Walslon. fisso s'intitolerà /{«.- 
fi rie ve. 

D. 1. 


Arona batte 
anche Correggio 


qualche anno fu: -Crisi della s *° caso tira in bullo Mutisse: * Manifesto ìlei 121 - vede iitse- 
nouvelie vapue'.' In primo luogo Sempre troppo giovano o trop- rirsi f|||CAf( , schivrii 'd t - ninni¬ 
li termine nouvelle vapue è sta- l>o vecchio per lare le guerre. r ; „ ,i£ esteti i anali 

to inventato e poi imposto dal- dal 1H70 all'Algeria questi avve- “«uno U verso ^lerio! 

l.n stampa. Bisogna poi ricono- mmcntl costituirono degli eie- „ ccr(i decadenti deU'ultro do- 
scero che la comparsa in due menti frivoli della sua esistenza, onuerra 
anni di una cinquantina di mio- •* potè sempre dipingere fiori e 

vi nomi, quando eravamo ahi- donne senza per questo wsete M. U. 

tuati alle due o tre ” rivela/.io- ____ 

ni ’* annuali, è .stato un fenome¬ 
no positivo ed ha provocato la -,y - ■» 

rinascita del cinema come 
espressione artistica ... 

Truffaut si accorpa di essersi $§&,* >«#*** 

scaldato un po' troppo, e cam¬ 
bia improvvisamente tono. Far¬ 
la, ora, del - sapanlsmo -, quella a» |_ m m 

moda di racconti basati ve- 1% $*§1 

loci auto sport, su bottiplie di W I 

scotch e brevi amori; le sur pa¬ 
role suonano ambigue. Farla di ■ 9 

-frivolezze- ma sembra voler ma mm M mm mm m m*. 

difendere questa tendenza, per □llCllC LOlICGalO 
non dispiacere forse a Louis 9 " ^ W ^ ^ ■’W 

Malie e Eduard Mulinarti che _ __ 

della nouvelle vague rappre¬ 
sentano {‘aspetto più mondano. Aioli.» è tornita a vincere. da sapere comi imi intendi. 

Se cerchiamo di portare il di- Ha vinto diverse gare, a suo Pugliese, per -e Piva >H- 

scorso in particolare su qualche tempo, a Campanile-Sera; ha gioite 

suo collepit. Truffaut preferisce vinto la vertenza con gli Arri ,, u -,prende 
appi rare l'ostacolo: - Alain Re- ■esperti - e si e presa il lus- un |, uon scrviz.'o s’ill’tirha- 

snais? Sfugge ad ogni classili- so di vincere anche contro i Distica <* su Tonv Gern.er e 

cazione... **, c incomincia a jxir- ■campioni •■ di Correggio. un altro sui proli! ‘mi medici 

lare dell arbitrarietà delle clas- Però, a parte la popolazione i* clinici delle di-fimoni epa- 

si/ìcazioni. Con inolia abilita di Arona. giustamente eufo- ticlu* I.a glande eitegoria il**i 

riesce a portare il discorso su r n-D pi*r tante vittorie, n<*ssu- fegatosi, cosi numerosa »1 

se stesso; ama parlare del j t0 j lt( gioito ieri sera. Il fot- giorno «l'oggi. • miM.i alle pa- 

' I raffilili rrphtu *. come del t<, i-li(* «pie.-*e tra--iii:ssioni rote «!«•! medico lai quale ap- 

- critico - e dell'-intellettuale-, ( |j Campanile-Sera stanno di- prende eh**, infatti. «*oI mal 

ma queste varie - attività - fini- ventando insopnnr’nb.li Non di f«*gato, >i duo mangiar** 

scotto per fondersi in un unico -, m>mm ,. no „ ,\ KO (li p , rir ,. tutto, con certe certezze 

personappioc franco,s i raffaat r( . d , Iloi;i , n irr , t flon , ^ servizio »„ „„a 

lo recita con sicurezza: accanto „ , ..r , . , 

a lui è Jeanne Morenti. Ir qui- Cl nv, ‘ v aiio .assicura.*» elio >1 scrittore polacco. Hie.idy*». 

valente femminile di Truffaut. e " an ' ,,bo '"'dato a riposo con una brevi* convers izion** 

insirmc affermano con aria mi- con la brutta stagione, e i di Geno P.ainp.iloni ijuesti 

notata: «Noi situilo tutti, più o giornali ci avvertono rlu» pio- paragona il periodo slalinia- 

ineno degli anarchici *li destra '«* a >cr.»M*i, lt* •ainpagni* so- ilo alla oceupaz.om* tedesca 

o di sinistra-, E Truffaut .si no allagate, i nubifragi .* i ter- della Polonia e gioverà ..Ilo- 

prcoccupa subito di darci pro-l remoti imperversano . Rista ra ricordare — non a lui eh»* 


AKLKCCIIIN'O: Riposo. 

ARTI: Riposo 

HOltUO s. spirito: C.ia DOrl- 
glja-Palmi Domani e domenica 
alle 10.UO■ « I figli *11 nessuno » 
I) atti *il Hindi e S.dvoni Prezza 
(amili.ni 

AITA MAGNA: Riposo 
IIK’ SKRVI: Riposo 
OHM.A COMETA: Alle ole 21.13’ 
« Uomo in ogni stagione » di 
Robert llolt con P Rorbone. 
A Ci.isl. K Graziosi. E. Ballili. 
N Pavese. A Pici fedei lei, M 
Vannneei Regia di A DI Mar¬ 
tino Domani alle 2l.tr> 

DELLE MUSE: Alle Zt.IiO l'I.» 
Franca Dominici, Mano Siletli 
con Coli ado Alinicclli. Fanny 
Marchio. Manlio Giiardabassi. 
Redi. Ressel. Spinelli: « I,a mor¬ 
te viene dal male » giallo del 
tcirorc di A. Pe/zan» 

ELISEO: Alle ZI C ia Andreina 
fCignani: « It giardino dei cilie¬ 
gi » di Cccliov 

MARIONETTE PH’t’OEE MA¬ 
SCHERI’.: Riposo. 

MILLIMETRO: Riposo. 

PALAZZO SISTINA: z\lle 21.13 
C la Mudugno-Scala con Paolo 
Panelli in. •. Rinaldo in cam¬ 
po ». commedia musicale di (ia. 
linei e C.iovannini 
PIR \NI)i:i.l.O : Piossimameiite 

rappresentazioni strani (linai It* 
della Compagnia diretta da 
Gianni Mancia: « Il principe 
consolle» di A Raccioppi. con 
Vanirete. Mieliclotti, Pczzlnga, 
F Salci no, T'onnini. Bolognesi. 
Regia Seigio Graziarli 
PICCOLO TEATRO HI VIA PIA¬ 
CENZA: Alle 2l.:i0 •( Chi ride 

liete» (Selezione) di Ga/zettr- 
Caisan.i con 1. andò. Spaccesi, 
Gallone, Milita. Bel tuli •iti. \’l- 
valdi Regia ili I. Paseutti Tei- 
/*» mese (Il siueevso Ultime le. 
pliche. 

«tETRINO: Alle 21.1.4 (spettacolo 
risei vaio al TP.) l.ueio Aulcn- 
/I p leseli la tino spettacolo di 
De Sica ti Liolà » di I. Piran¬ 
dello Scene di K Fngcrio Fon¬ 
dale di R Gottoso Musiche (li 
Angelo Museo j 

RIDOTTO EI.ISEO: Alle 2t spet.| 
taeolo giallo; « Dieci povcll Ile. | 
gretti >■ ili A ChriMic 
ROSSINI: Alte 21.1.4 •( pinna » 

Stallile Teatio di Roma (111 
Chccco Dinante con Anita Du¬ 
rante e Eeda Ducei. Prandi.. 
Pace. Maicelll, Sanmaitm. S.il- 
lor in . Piemlo di fede Ila » di 
A Mescolo Novità 
SATIRI: Domani alle 21.15 Spelt 
Gialli dir. C. Lombardi in » La 
cassaforte della morte » di G B 
Hoos eoi. Lombardi. Solhelli. 
Lelio. Bei tacchi. De Merik. Di 
Claudio, Lo Caseio Novità as¬ 
soluta 

VALLE: Alle 21.15 la C la della 
Commedia Comica Macario con 
Carlo C.impallini. Maria Fimo 
in » Finestre sul P*> » «Il A Te¬ 
stoni Domani alle 21.15 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 


CIRCHI 


Aioli.» è tornita a vincere. 
Ha vinto diverse gare, a suo 
tempo, a Campanile-Sera; ha 
vinto la vertenza con gli 
•• esperti • e si «• presa il lus¬ 
so di vincere ’inche contro i 
•campioni” di Correggio. 
Però, a parte la popolazione 
di Arona. giustamente eufo¬ 
rica per tanto vittorie, nessu¬ 
no ha gioito ieri sera. Il fat¬ 
to e elio que.-*e tra-inisMoni 
di Campanile-Sera stanno di¬ 
ventando insopnorCib.li Non 
è nemmeno il en«n di pi rie¬ 
ri* di noi:», ma di irritinone. 
C» avevano assicurato elio »1 
quiz sarebbe nudato n riposo 
coti la brutta stagione, e i 
giornali ci avvrr*ono che pio¬ 
ve a scrosci, le •■impaglio so¬ 
no allagate, i nubifragi .» i ter¬ 
remoti imperversano . Ri sta 


da supere comi uhi intenda. 
Pugliese, per • c Piva sta¬ 
gione 

zirli e scienze compiendo 
liti buon servizi» suRTirb.a- 
nistioa o su Tonv (lern.er p 
un altro sui proli! •mi medici 
«* clinici delle disfirnoni «*pa- 
tielio I.a glandi* e itegoria «Ivi 
fegatosi, cosi numerosa al 
giorno «foggi, esulta alle pa¬ 
role del medico lai tinaie ap¬ 
prendi* che. infatti, eoi mal 
di fegato, .si ouo mangiare 
tutto, eoli certe are irtez/e 
Segue un servizio su una 
scrittore polacco. Ricndys. 
con una breve convers izion** 
di Geno Pampaloni tjuesti 
paragona il periodo stalinia¬ 
no alla occupazione tedesca 
della Polonia e gioverò ..Ra¬ 
ra ricordare — non a lui citi* 
lo sa benissimo, ma a chi lo 
avesse dimentir ito o fing i di 
averlo dimenticato - che la 
Polonia, paese di 21 milioni 
di abitanti, ebbe 7 milioni di 
morti, uccisi dai tede*chi ne: 
campi di stermina», per t i j 
gran ourte Ricordiamo poi | 
la distruzione del ghetto di j 
Varsavia e altri episodi di j| 
questa natura il discordo su 
Braudys e diverso, naturai- 
niente, anehe se viene com¬ 
mentato con le immagini di 
un gruppo di vecchiette che ! 
acclamami il card.naie * 

dzynàkl. -.miitagmi che dovreb¬ 
bero suscitare, .lei telespett i- 
i lori, non si s. ( «ju.itì reazio¬ 
ni. Che a certi mezzucci ri¬ 
corra il Teleoiornale e già 
grave: che vi -ieo r ru uni ru¬ 
brica nata coti Tifenti mordi 
come A rt t r scienze, ’.e v 

• * ti d. più l 

Cls. i 

_I 

I 

-, Il cinema 
i in Thailandia I 
! sconfitto 

dalla TV ! 

- | 

BANGKOK. 2 — Li colico:-! 

ronza della TV. .u f...-c d. s\.- 
iuppo. è coas.derata la rag.one 
t»r:ncip.a!e del.a qua<: contple:.: 
jstas: che attr.ivorsa attualmente 
II! cinemi thailandese. I). ven- 
jtiso: pro.lnttor. solo quattro so- 

• no attivi. La TV ha riscosso un 
enorme s.i.vi—’o presentando: 
fin: sera lavo:: teatrali tha-.ian- j 
d>*' in’.erpret *. da attori del | 
c.nenia. Noi .• escluso che Iij 
z.renz.! de. fi.ni d: produzione t 
n..z:o:i.-.Ie pos^ > obbligare qu. I-j 

Iche d.striti ;,d abbandona- | 

j re li |>.u;:ie.. fi”, «pii seguita, i 

| i. flit *.:tz:«re e d.str:buire esci.i- j 

| s.v,intente fi.ni thadandes . 

I _ . 

i 

! Chiuso con Ire « ex aequo », 
( i! Concorso G B. Viotti 1961J 

VERvKU.I. 2 — S: «• eo::-j 
•l’.t'O I'i.!t::t:o .-.po del Concorso j 
ntern.iZ.onde ,i. canto, miei ' 

, e d .nz.i -GB Viotti - 
i '.» i la pro.'I.mi.-.zione de; risul-j 
iati della sez.one composizione ! 

Anche ,n que-ta sez.one. co¬ 
me quelle d. carilo e danza 
non è stato assegnato nessun, 
pr.mo prem.o. ma tre secondi 
premi ex acquo, e proc.«..niente 
i G ..111 Carlo Facchinetti d: 
Brescm. Franco Maria Oppo di 
Cagliar; e Fraknoi Karly di Bu¬ 
dapest: sono state segnalate 
inoltre le composizioni di Silvio 
Omtzzolo di Padova e Hans 
Scherr d: Munster tWestfnIi*). 


Provano «Un castello in Svezia 




In un (miro romano si svolgono a riimo intruso Ir prove ricllu rommrdla di l'raupoisr 
Sagan « l’n castello in Svezia •. Ne sono intrrpreti principati llariu Orcliini. Nora Ricci, 
Maria Grazia Francia. Sergio Fantoni. Luigi Vannurrhi. Lura Ronconi, con la regia di 
Luciano Mondnlto. Nella foto (da sinistra*’ la Ocrhini. il Vatinurrlii. la Ricci, la Francia 


/programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — Kadtogmrnalc: 7, K. 13. 14, 
17. 20,30, 23,15. 24 ; 6.35: Corso di lingua inglese; 7,10: Mat¬ 
tutino; 8.30: Omnibus; 10.30: 1 canti del Galles; 11: Omni¬ 
bus; 12.20: Album musicale; 12,55: Metronomo; 13,10: Ca¬ 
rillon; 13,30: Il ritornello; 15,15: Canta Tullio Pane; 15.30. 
Corso di lingua inglese; 16: Programma per i ragazzi: 
16,30: Tarantella e tarantati; 16,45: Università G. Marconi; 
17,20: Musica linea; 18,13: La comunità umana; 18.30. 
Classe Unica; 19: La voce dei lavoratori: 19.30. Le novda 
da vedere; 20: Album musicale: 20.55: Applausi a...; 21: 
Concerto sinfonico: 23.15: Quartetto Rcnn<». 

SECONDO PROGRAMMA — Radiog-.urnale. 9. 13.30. 14.30. 
15.30. 13,30, 20, 21,30 c in chiusura; 9.05: Allegro con bu«>: 
10: Canzoni sotto spirito; 11; Musica per voi che lavorate: 
13: La ragazza delle 13; 13,20; La collana delle sette perle; 
13,25: Fonolampì; 13.40: Scatola a sorpresa; 13.55; Paesi, 
uomini, umori; 14: Tempo di Canzonissima: 14.40. Club 
musicale; 15: Dedicato a Rodgcrs e Hammerstein; 15.45: 
Carnet musicale; 18: Il programma delle quattro; 17: Pa¬ 
gine d’album; 17,30: Musica, solo musica: 18.35. Ribalta 
dei successi; 18.50: Tuttamusica: 19,20: Motivi in tasca: 
20,20; Zig-Zag; 20.30; L’allegra via . L’operetta da Vienna 
a Broadvvay; 21,45: Il Canzoniere di Canzonissima; 22.15: 
Le canzoni del battipalo. 

TERZO PROGRAMMA — 17: La lirica da carnei a francese: 
18; Orientamenti critici; 18.30: Musica di Giovanni Legrenzi 
e Giuseppe Tartini: 19: Mille anni di lingua italiana; 19.30: 
Musiche di Mikail Ghnka, Peter Ilpch Ciaikowsky, Scrgei 
Prokotlev; 19.45: L'indicatore economico: 20: Concerto di 
ogni sera; 21: Il Giornale del Terzo; 21.30: America; Com¬ 
incia in due atti di Max Brod; 23,30: Congedo. 


17.00 LA TV DEI RAGAZZI 
a> Piccoli animaR, 
Grandi amici 
a cura di Angelo Bu¬ 
glione c Gian C...:> 
Ferrara Cam 
Regia di Elisa Quat- 
l rocolo 

bi Storie di un pa¬ 
gliaccio 

Scaramacai maggior¬ 
domo 

di Guglielmo Zucconi 
Protagonista Pinucc.a 
Xava Regia di M.. 11.1 
Maddalena Yon 

18.30 TELEGIORNALE 

Edizione del pome- 

nftgio 

Gong 

18.45 PERSONALITÀ* 

Rassegna settimanale 
per la donna diritta 
da Mila Contini 

19.30 SINTONIA . LETTE¬ 
RE ALLA TV 

a cura di Emilio Gar¬ 
roni 

19.45 PAROLE NUOVE DEI- 
NOSTRO TEMPO 


20,00 VISITA AL SALONE 
DELL’AUTO DI TO¬ 
RINO 

a cui a di Pici»* Ca- 
>ucci c Gino Rancati 

20.30 TIC-TAC 

Segnale orano 

TELEGIORNALE 

Edizione della seia 

Arcobaleno 

Previsioni dei tempo - 
Sport 

21,00 CAROSELLO 

21.15 IL CERCHIO MAGICO 

Tic atti di Luigi Chia¬ 
relli 

Ti.i gli interpreti: 
Anna Miserocchi, Eli¬ 
sa Mainardi. Luisa Ri- 
\elli. Flora Lillo, Lrà 
Bosisio. Otello Toso, 
Mari o Mnranznna. 
M ano Valdemarin. 
Scene di Ludovico Mo¬ 
latori 

Regia di Marcello Sar¬ 
ta rclli 

22,06 TELEGIORNALE 


(’IIU'H Olii. (NIKI OltFKl (viale 
Tia«teverc) Debutto venerdì 
11 » novembie eon la im-senta- 
zioiie del nuovo grandioso citco 
e «lei mciaviglioi'o sp.llaeolo 
u Tutto il inondo nel Cirro ». 
Pienota/. OSA-CIT lei l>;U 11111- 
«,111 Itili 

filtro WILLY IIKCKNHKf K 

(viale Panoli): Debutto lunedi 
<5 alle 21.15 l'ienola/ioni plesso 
le casse del circo 

ATTRAZIONI 

ABUSA LSLDItA : Pattinaggio 
on* 10-12 13-20 

MUSCO HF.l.LF. f Liti;: Emulo di 
Nl.’ul.uiii* Touss.mds di Londra 
e C'.rcnvin di Parigi. Ingresso 
continuato dalle ole 10 alle 22. 

INTKKNV/.IONAl. l.t’NA l'AHK 
(Piazza Vittori;i): Attrazioni - 
liisloranle - fhir - Parcheggio. 

CINEMA-VARIETÀ' 

Ambra-.Iu\ incili: La giornata ba¬ 
lorda. con I. 5Ia««aii >• rivista 

Helle Terrazze: Una ragazza por 
l'estate, con P Petit e nvisla 

La Fenice: I.a giornata balorda, 
con 1. .Massai» «• rivista 

Principe: Alberto il maimlttoiie. 

con A Soidi e rivista 
! Volturno: ]| diavolo Mi calzoncini 
iosa, con S I.oren e rivista Ba¬ 
ienti 

PALAZZO BRANCACCIO 

(Largo Brancaccio 82) 

SABATO I 

DOMENICA 3 '■' 

GRANDI 

THE DANZANTI | 

Ingresso: !.. 500 (compresa 1 
consumazioni*) 

___ 

CINEMA 

; PIUME VISIONI 


Adriano: I due volti detta \cn- 
detta. con M Brande (ap 15. 
UH. 22.50) 

Alhambra: Ben Hill, con C Bo¬ 
ston 

America: il trionfo «li Maciste 
lap 13. n11 22.501 

Appio: Il pozzo delle tre verità 

Archimede: One E\ed Jacks (alle 
|i;.13-l , l-22> 

Arislou: Il eompliee segreto (atte 
15.15-1". 1(1-1!»-20.50-22. j() I 

Xrirrchtim: Un.» nette movimen¬ 
tala. eon S Me Lame 

\v ruttilo: L:. Mac-cia. con C Car¬ 
dinale (alle 15.30 - 13.25 - 20.30 - 
22 . ini 

Il.« Iti li i ri.» : Tuo al piccione, con E 
Bussi Drago 

Ilarhrrini: Le piace Hr.itims 1 con 
\ IVlkins (alle 15 30-17.35 - 
211.03-22.50) 

llernim; B pozzo «teli»- ire \»rit;» 

llraiicaccie: Il pozzo diti,* lr«* %«•- 
ni.» i.ip 15 1 

Capimi: I.o spaccone, con P New- 
maini (alle th.-’k)-1‘*.25-22.15) 


1 C I R C O > 

WILLY 

:”ti *;..miti(iiiiiiiiMi«ni;iiitimi»i!i C 

H/YGENBECK 

iriiiiirnnrnniitmrHutii 

VIALE ( 
PARI0U 

DEBUTTO J 

6 NOVEMBRE | 

Ore 21,15 I 


2 spettacoli al giorno ] 
ore 16 e 2U5 ] 

- IL RE DEI CIRCHI - in] 
tournee mondiale - 8 treni] 
300 carovane - 500 animali! 
esotici - artisti dalla Cinaj 
alla Russia. dall'America] 
all’Australia { 


I TEATRI 

• - Rinaldo in campo - Ulna 
simpatica commedia mu¬ 
sicalo di ambiente gari¬ 
baldino) al Sistina. 

CINEMA 

0 * Spartacus « (l’epica ri¬ 
volta degli schiavi nella 
antica Roma) al Capra- 
iuta 

0-11 poito - (storia garba¬ 
ta e amarognola di un 
giovane al primo contat¬ 
to col lavoro) ut Salone 
Min l/hei ita 

0 - La yrande puerili - rii 
primo conflitto inondi.di¬ 
visto senza retorica) al 
Flaza 

0 - Io amo la ami - (pitto- 
losca antologia delFamo- 
ie nel mondili (df.Wcj/o- 
u»\ Colorailo 

• - .-tifini e le compagne • 
ila mancata teden/lulle 
ili (pi.litio mondane) al 
Portiteli si* 

0 -Carmen c Chat lot- inni 
paindin del melodiamma 
fumata dal grande Clta- 
plim all'Ostiense \ 

% - f." arrieatn la 1elicila - 
i famosa interjjiet.iziiun* 

| di Cl ny Coopci in una 

f simpatie.i ciuniltedia di 

I Frank Captai al Sala S- 

Salai nino 

C.ipr.iiilca: Spartacus. con KitU 
Douglas 

(’apraiilclictta: Monica (* il desi¬ 
derio, di 1. Bergman 
fola ili Klen/o: Don Camillo moli- 
signoie ma non troppo, coti 
Feniandel (alle ni-18.20 - 20.30 - 
22.50) 

Corso: 1 cannoni di Navaionc. 

con O i'cck (alle lti-lU-22.13) 
Europa: I.:t viaccia, con C. Caldi- 
naie (alle 13 - 10.45 - 18,35-20.35- 
22.50) 

Fiammn: li giudizio unlveisale. 
con S Mangano (all»* 14,30 - 
18.3.4-18.40-20.15-22.50 ) 

Fiammetta : Tlie Secret Paitie-r 
(alle 18-17.40-10.40) 

Calleria: Ritorno a Peyton Piaci* 
(a|>. 15. tilt 22.50) 

Maestoso: Ritorno a Peyton Place 
(ap 15. idi. 22.50) 
iliujistlr: 1,'occhio del diavolo 
Metro Dri\e-ln: Tom »■ Jerry nc- 
miei per la peli»* (all»* 18-20.15- 
22.30) 

.Melnipolilun: I due nemici, con 
A. Soldi (alle 15.30-18 - 20.13 - 
22.50) 

Mignon: Vento caldo, eon C. C»»l- 
licrt (alle 15.30-17.50-20.10-22.30) 
Moderno: Don Camillo monsigno¬ 
re ma non troppo, con Fernan- 
d»'l 

Moderilo Saletta: Una notti* mo¬ 
vimentala, con S. Me Laide 
Moiidini: Il pozzo delle Ire verità 
New York: La battaglia di Ala¬ 
nte. con J. Wavno (ap 1.4. ult 
22.30) 

Ninno Golden: Toma a scltcni- 
bic. con C. l.ollobrigida (apert. 
13.30. ult 22.50) 

Parts: 1) complice segteto (ap 15. 
tilt. 22.30) 

Pbiza: « Cinema »• art»* »• La 

glande guerra, coti A Solili 
(alle 13.15-17.30-1<>.30-22.10 ) 

«Dialiro Fontane: Il re dei ic. con 
J Illuder (alle 15,30-10-22.30) 
(pilritialc: Uria notte movimen¬ 
tata, con S Me Laine (alle 
18.20-18.30-20.40-22.30) 

Ouirinelta: La grande rapina di 
Boston (alle 18.Là - 18.43 - 20.35- 
22.50) 

Radio City: L'erba del vicino i- 
sempre più verde, con D. Kerr 
(ap. 13.30. tilt. 22.30) 

Reale: Torna a settembre, con G 
Lollohrigida (ap. J3, ult. 22.50) 
Rivoli: Il grande spettacolo (alle 
15.45-17.55-20.15-22,50) 

R»»\> : U complice segreto (alle 
!•>-18.43-2(1.50-22.50) 

Royal: It te dei re. enti J. Huntcr 
(alle 15.30-Hl.15-22.30) 

Salone Margherita: Il posto 
Smeralifn: Tiro al piccione, con 
E. Rossi Drago 

Splnulnrc: Don Cannilo monsi¬ 
gnor»- ma non troppo, con F*w- 
nnndcl e Gino Cervi 
Superciiieitia: Mondo ili notte it. 2 
(alte 15.30-17.45-20.10-22.55) 
Tr»*\i: La viaccia. con C. Cardi¬ 
nale (alle lC-l8.10-2O.20-22.45t 
Vigna Clara: Di'ti Camillo monsi¬ 
gnor»* ma non troppo. »’on F«*r- 
nandcl (alle 15.30-17.40-20-22.30) 

SECONDE VISIONI 
Atnca: Cuuiite marincs |)»t Uhi 
ragazze, con V Lisi 
Airone: Viaggio ut fondo al mare. 
i’oii J Fontani»- 

Alce: Ercole alla comiiust.» ili 
Atlantide, con E. M Salerno 
Alcimir: Io amo tu ami 
Ambasciatori: Tiro al piccione. 

con E Rossi Drago 
Araldo: I «piatir» disperati 
Ariel: La «•«»*.» di un altro mondo. 
c<»n M Sheridan 

Asior: li padrone del inondo, con 
V Prie» - 

Astoria Pepe, con C.mttnfl.is 
Astra: Cimili»' m.innes per UH» 
ragazze. »'»»n V Lisi 
Mlanle: Vacanze .dia bai., li’ar- 
gcnto 

Atlanttr: Vacanze atta bua d'..i- 
gento 

Attgusius: Gii sp«*stati. con Mari¬ 
ti n Monto» 

Mirro; Il carabiniere a cavallo. 

con X Manfredi 
Munnia: I! inondo ili Suzie Wopg. 

con W ilolden 
A\ana: I «piattro disperati 
Drlsito: 11 buio in cinta alle scale 
con D Me Gnir»’ 

Dotto: Cacci.» al marito. »*oit XV 
Chiari 

Bologna: U:» i.»xi pr Tohruk. 
«■on H Kroger 

llrasil: E.» fionticr.» dei Sioux 
lirismi: C’i r.» una volta un pic¬ 
colo naviglio 

firoaduav: 11 cenerentole, con J 
Lewis 

California: Le vi-rgim di Roma 
finestar: Il colosso di Rodi, con 
1. Massari 

foloradn: Io amo tu ami. «ti Bla¬ 
soni 

cristallo: I quattro disperati 
Del Vascello: Il diavolo in cal¬ 
zoncini rosa, con S I.oren 
Diamante: Rocco »• le sorelle 
Diana: Il coraggio e L*. sfida, con 
D Bogard»- 

Due Uteri : Tot»>UulT., oZ 
Eden: li diavolo in c.»l/,>i*cim ro¬ 
sa. con ^ I.oren 

Espcro; L'oro dei «i-lt« santi, « on 
R Moorc 

Eogtlano: Gli sf><'*t.(ii »-i>n Mari¬ 
ti n Monro»* 

Garden: Un taxi |vr Tohruk. con 
H Krugcr 

Giulio Ccsatr: Anlupa 
llarlrm: Rq>< so 

llollsuood: I nomadi, con P» t, t 
U«t»n,>i 

Impero: T» sco contro il mu-.o- 
t.oiro 

Inituno: B»*n Hur. con C Hcstoit 
Dalia: Il colosso di R.hIi. con L 
Massari 

ionio: H buio »»i cima atto scale, 
con D Me Giura- 
Massimo: li coraggio »• la sfida, 
con D Bogarde 

Mazzini: Un taxi per Tobruk. con 
il Kmgcr 

Nuovo: il coraggio e la sfida, con 
D Bogarde 

Ol>tripla: Il carabiniere a cavallo, 
con N. Manfredi 

Olimpico: Per chi suona la cam¬ 
pana. con I. Bergman 
Palestrlna: Ben Hur. con C. He- 
ston 

parioll : Facciamo l'amore, con 
M M«nr»-e 


Portuense: Adua e lo compagne. 

con S Signoicl 
l*roneste: !.»• vergini di Roma 
Rcx: Ben Hur. con C. Heston 
Rialto: La vita e meravigliosa, 
eon J. Steivait 

Hllz: Tiri» al piccione, con E R 
Drago 

Savoia: Alitine.» 

Splendili: fi cavaliere senza tetra 
Studium: L'ino dei sette santi, 
con R Moine 

Tirreno: I nomadi, coti P Ustnmv 
Trieste: I nomadi, eon P Ustinov 
Ulisse: Sangue e alena, «oli Rita 
Bay wof tli 

Ventuno Aprile: Buio in cuna al¬ 
le scale, con I) Me Giuri- 
Verbali!»: Il carahinieio a cavallo 
con N M.infilili 

Villorla: Il colosso di Rodi, con 
I. Massai i 

TERZE VISIONI 

Adriaciiic: Coi uizioiu- nella città 
Aitieiic: Veinnc in visone, con E 
'fai lor 

Apollo: Il patitone del mondo, 

con X' Pi tee 

Ailtiiiit: Gli aicieit di Sliervvood 
A remila: Cimai icn. con C> Foni 
Arizona: Riposo 

Aurora: Le nevi del Kilnnangiaro 

Avorio: li cavailete «Iella valle 

solitaria, con z\ l.add 
Boston: La moglie di mio manto, 
con \V etilati 

Cassio: Il caialtiniele a cavallo. 

con N Manficdi 
Castello: I nomadi, con P Ustinov 
fIodio: Il colaggio e la sfida, con 
I) Bogaidc 

folnsseo: Atlantide c‘oittiu»*nle 

peidtlto 

Corallo: I diagli» d»-l W»«t 
Del Piccoli: Silvcstio gatto mal- 
«lestlo (dis amiti ) 

Delle Mimose; Elenio e la legni.i 
di Lidia 

Delle Roiulliti: i.a crocici.» del 
lettoli* 

Dori.i: Licei.- .dia conquista di 
Atlantuì»-. con E M Salenti» 
Elicli» ciss: Piceli».nello »• Cilly 
Willy al 2 Festival 
Esperia: Il cat.diinieio a cavnllo. 
con N Manftcdi 

Farnese: il p.xiione del inondo, 
con V l'nei- 

l’aro: Toto. P« ppino e la dolce 
vita 

Iris: |) calchimele .» cavallo, coll 
X Manli< « 1 1 

I.elicine: Bill il sanguinai io, con 
A Mtirpliv 

Manzoni: Elenio all.» conquista di 
Atlantide, con E M Salerno 
Marmili: Orizzonti ili gloria 
Via gara : Il principe ladro 
Noi orine; Cacciatori di «Iole, con 
W Cluan 

Odeon: Mariti a congicsso, con 
W Ciliari 

Oliai bili»»: Gli spostati, con M 
Moitrot* 

************ 

E N A L provinciale 
presenta: 


Mutui Ipotecari 

CASTELFIDET 

Cessione del Quinto 

CASTELFIDF.I 

Credito a privati 

CASTELFIDE1 


Via Torino, 150 
Roma 


ORLANDO 


m 


Pii Più grande 1 

B spettacolo.! 

N del 

************ 


Itellarmino: 1 coni tabi» mdi.'i i 
Belle Arti: Riposo 
« Illesa Nuova: Tutù Tv 1» i 
Colomlin: Riposo 
(’oliiinlius: Bailei il pil»*t:i 
Crisngoiiii: Rev.ik lo schiavo di 
Cai taglili', con J Palanco 
Degli Seipioni: I canadesi, con R 
R\ ali 

Dei I ioreiitiiii: 1 pci'catoi i gu.u- 
d.mo il ei>'lo 
Due .Macelli: Fotttinella 
l.lieliile: I.a molte al di là del 
filini»- 

Faillesliia: Riposo 
(iiov. Traslev ere: Riposo 
Git.til,iliipc: I.a mi.» teria, c»vn R 
Hudson 
Libia: Rqioso 

Livorno: La scuola dei (lutti, con 
T Thomas 

Medaglie (l’Oro: Riposo 
Natività: Il glande pescatole 
Orione: Sissi la favorita dello zar 
con R. Schiumici 
Ostiense: Canneti e Choilot 
Oliai Ria: Riposo 
Pav: Dm-Ili» tra le Micce 
Pio X: La scenda, eon T Pica 
(Quiriti: I quatti»» fllihustici i (di« 
:mmi t 

Radio: Un aitili tloppo pel fi tto 
Riposo: Il grande pescatore 
Redentore: Riposo 
Sacro Cuore: Rip»>s»> 

Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala S. Saturnino: E' arrivata la 
feliciti!, eon G Cooper 
Sala S. Spirito: Spettacoli teliti.ili 
Sala Trasponilo»: Maciste nella 
(eira «lei Ciclopi 
Salerno: Riposo 
San Felice: Riposo 
Santa tulliana: Riposo 
Sant'Ippolito: Abilito, con S Hai - 
(leu 

Saverio: La duchessa di Sant.» 

Lucia, coti T Pica 
Savio: Riposo 

Tiziano: La tempesta, «on V Re¬ 
fi in 

Trionfale: Riposo 
Virtus: Riposo 

CINEMA f HE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ. AGIS-ENAL: 
Airone. Alba. Ariel, Attiene, Ante, 
rie,», llrasil. Bristol, ('ristailo. 
Delle Riiitillnl. Esperia, Excclslor. 
Ionio, (.corine. Niag.tra. Orione, 
Platino, Puccini. Palazzo, pbiza. 
Rullino. Kcgitla. Roma. Sala Um¬ 
berto, Stillano, 1 oscillo. 1 Reste. 
XXI Aprile. . TEATRI: La fo¬ 
llici.!, Delle Muse. Piccolo Tea¬ 
tro. Ridotto Eliseo, «(ninno. Valle. 

>\v\v\\vvvv\\\\\w\\\vv\w\\v\v\\\\\v\\\v 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16 riunione u. 
corse di levrieri. 


Palazzo; Viaggi.» in f<<nd<> ..I ma¬ 
te. mi» J Puntarne 
Planetarie ; Ai'caddc in s»'ttetn- 
t)li-, con J Fi'iitain»’ 

Platino: I .'»»r»> ilei setti - santi, con 
R Moose 

Prima Porta: Ferragosto in biki¬ 
ni. » on t. Master»» 

(•iicrini: Viaggio in fonilo .»! nla¬ 
te. con .1 Fontani» 
ttcgitla: Ercole all.» conquista d» 
Atlantide, con K M Sab'tn»» 
Ruma: Il diavolo m-lli» a )»»'i’chl<». 

con I) Bogard»’ 

Rutililo: lieilzapopinu 
S.il.i Umberto: R.»ili.»zi>ini BX di- 
stiuzioii» noni»» 

Sllvrr fine: Ultima rotti- a W.ir- 
I» ck. , »>r ,i Palane»- 
Sultano- Vi ggio in fendo al m.,- 
r, . »»m .1 Font.un»- 
Tri.inni): Si il» ni il marinai»-, con 
O D<- Il .\ id .mi 
Tiisrnlo- Viva Robin il, od 

S\I.E PARIKtCCHIAI.l 

Mi-'s.iiidriiin: Rip»t-o 
\vila: Rq )( *Nt » 


AVVISI ECONOMICI 

3) ASTE »'. CON ('ORSI L VI 

ASTA - VIA LATINA 39 - 
SVENDIAMO: Servizi Porcel¬ 
ini!» Estera finissima- C«ITè per 
sei 1.000 . per dodici 2.000 - Thè 
per sci 2.000 . per dodici 3.000 
Piatti per sol 3.000 - per dodici 
9.000, 12.000. 13.000. ece. \ltre 
mille occasioni Cristnlirri» 
Mobili - Tuppcti. ere. 

11) LEZIONI COLLEGI L. M) 

STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia - Dattilografia 1 OHI 
mensili Via San Gennaro al 
Vomero 20 Napoli 

il) MEDICINA IGIENE l„ 50 

A. A SPECIALISTA veneree, 
| pelle, disfunzioni sessuali. Dot. 
lor - MAGLIETTA- Via Oriuo- 
- lo. in FIRENZE . Tel 29*971 



>♦ «' , > A' 

z -i 


' 't 




’Jk-t *'■» 
i ,i >àv r 


'li i? 

IT ? ?*..*f«4 

n 

li)/?' '' 

' / ~ r : 
S e. -f. ^ 

*■_ vlfz > s * 

V/ 

' « --^1': ' 


àJM 


W 


• K* P- 


F Vv ^ 

* , 1 


p 




• SAI.OME" • A ROMA — F.’ giunta a Roma Fattrice BRIGID 
BAEZI.EN che impersona « Salome - nel grandioso film 
IL RL DF.I RE direno da NICHOL AS R W. La diclasseilenne 
Brigid c considerata la più giovane - Salame - dell* storia 

dei clami» 









GLI AVVENIMENTI SPORTIVI_ 

Pronta la squadra azzurra per l’incontro con Israele 

Fugato ogni dubbio 
l'ala sinistra sarà Mora 

Mandi ha annunciato la formazione di Israele: ci saranno solo due novità rispetto alla squadra di Tel Aviv 


Venerdì 3 oovtnbre IMI * Psf*7 


Seguendo una accura tissima preparazione sui « cambi » 


Baldini-Velly hanno preso 
- : il «Baracchi» 


(Dalla nostra redazione’* 

TOIUNO. 2 --K. -sou- 

s pi» neo •• nu’hitrttata s*ill’uni¬ 
co mti'riogativo chi* ancori, 
es.stov.i mi Itaha-L'ideU* .«. e 
ìponf.àta oiqu bill c. lupo tifi¬ 
li Fori ori' di Avijjli.ui.i 
(Lo.m.n Frinii, evidcntu- 
iiit-nU* Sfocati) i*fi' certo foi- 
Zi.Hirc apparse su alcuni tV-oi- 
itali, unni Ha tostualmonto 
ditto elio * Rirera dopodo¬ 
mani lui dicci probabilità su 
corno di indossare la uiuytiu 
azzurro- Ha eoo tutto lo 
piubabii.ta olu* omu risorsa 
della nazionale nasconde noi 
onoro 01 ;:). v ulta olio viene 
convocati) 

Hi uno Mora. i«‘r. Ha senti¬ 
to il - 1 1 fi» - dei popolari per 
ì! giovane R.ieia o ogy. Ha 
stiotto i deut.. S. ó detto 
elianto e ha corso tutto il 
e.annotto pili d. tutti S 1 * 3 è 
mosso j'orsmo in porta Mai 
\ sto cori oro tanto Non tilt- 
t. i mali vengono por mio- 
ooro 

Comunque Ferrar, non Ha 
nessuna colpa. Sono tre g.or¬ 
ti' clic annulli".i sempre la 
s’essa formazione e da tre 
giorni cercano di metterlo 
alle strette per fargliela cam¬ 
biare. Quando non dà la na- 
/.onale lo accusano die tiene 
segreta la sijuadra come se s. 
trattasse di una formula per 
la bomba H ». quando Fan* 
mmc.a in anticipo allora cer¬ 
cano di fargliela cambiare. 
ÌUa lui da bravo mandrogno 
t.ene duro. Tiene duro anche 
se il •> bucia » è un suo coni¬ 
li tesano o lui crepa dalla vo¬ 
glia di lanciarlo in azzurro 

Quindi nessuna novità. Li 
polemica per lo psendo caso 
1 ojai ono-Angelillo continua 
ad essere desta ma i prota¬ 
gonisti non si sbottonano. 
Non dichiara nulla Francisco 
Lojacono da Roma e muto co¬ 
me un pesce è il buon Va¬ 
lentino. 

.Abbiamo chiesto notizie a 
Sivori con la speranza di ag- 
g.rare l’ostacolo e con la cat¬ 
tiveria di carpire un segreto 
confidato dal vecchio compa¬ 
gno di squadra, ma Omar non 
è di ciucili che abboccano fa¬ 
cilmente. 

- Sono due grandi gioeato- 
rt e mi piacerebbe poter pio¬ 
rare con tutti e due. e con 
Altafnn, e con Mora, e con 
('orso e con Riverii. Ma cono¬ 
scete il regolamento, si deve 
giocare m undici ~. 

Meglio cambiare il disco: 
« Hat saputo di Charles ? -. 
- Certo c mi dispiace molto. 
I-a Juventus ha bisogno di 
averci tutti in forma. Spero 
di avere notizie più precise 
domani. Arriverà a Caselle 
domani alle 14,20 ». 

E’ chiaro che la partita in¬ 
ternazionale non lo infastidi¬ 
sce molto anche se non la 
■ snobba ». Siamo andati a 
cereale Rivera ma anche dal 

• bocia •• si raccoglie poco. Oli 
abbiamo chiesto se immagi¬ 
nava di avere tanti tifosi a 
Torino e lui ha confessato 
che il coro del •• Conum.de » 
lo ha entusiasmato, ma che 
comunque non si è mai illu¬ 
so di andare in nazionale... 
sabato. 

D’accordo. D’accordo sul- 
Fobiettlvo immediato e sulla 
prospettiva. 

Siamo riusciti a coprire i 
due servizi » perché gli 
israeliani sono arrivati in ri- 
*ardn al Comunale. Erano at¬ 
tori por !•> 14.30 e loro sono 
arrivati alle IO. Meno male 

• non ci siamo fatti sentire dai 
onlloghi che erano sul punto 
ih andar via con una barba 
lunga cosi) e siamo andati a 
caccia di notizie sull'altra 
sponda 

Per prima cosa l’allenatore 
Mandi ha ordinato alla Ju¬ 
ventus ielle funge da padro¬ 
na di casa) 17 palloni, dicon- 
m diciassette, uno per ogni 
giocatore. I dieci giornalisti 
israeliti (di cui un radiocro¬ 
nista' invece niente. Tanto 
non ce n’erano più <di pal¬ 
loni *. 

Hanno corso per il campo, 
hanno fatto le solite flessio¬ 
ni. canto se fossero dei pro- 
fess onisti pagati solo per 
p.egarsi e distendersi, e han¬ 
no sottoposto il povero por¬ 
tiere Chodorov ad un bom¬ 
bardamento che ha messo in 
mos'r.i 1 i bella forma del 
trentaquattrenne conducente 
d: pullman Si. da quelle pir- 
•i le - Giuliette • bisogna 
guadagnarsele. I n.co inciden¬ 
do degno di nota, uno strap 
po muscolare ohe ha messo 
fuori combattimento la ri¬ 
serva Gogosian 

Anche ìa formazione è sta¬ 
ta .innunc. ita. Mudi l’ha dit- 
: i ai giornalisti del suo pae¬ 
se e loro l'hanno detta a noi. 
Eccola Chodorov. Bcnov.- 
dV. Tendicr. Petcrburae. I.e- 
-. kow.tz» Tidch: Shmu’.ev.c, 
Moniche!. Stelmach. Ratzabi. 
Y..ng Como s. vede duo un.- 
che variazioni in confronto 
allo schieramento di Tel 
Aviv: Peterburg al posto di 
Grondman e Shmti’evic al 
posto di Nahari. 

Il consigliere federale, dot¬ 
tor Borgogno. che sovrainton- 
d.e i tu’* a l'orCamzzazior.e. 
ogg. ha reso noto che i bi¬ 
gi.e”. saranno vendili, an¬ 
che a'.!o s* idio comunale, 
contr.ir...mente a quanto era 
-* 1*0 d.spos’o .n un pt.mo 

• e rapo. 

Dobbiamo dedurre da que¬ 
ste dlspos.zion! che il pub¬ 
blico non farà a pugni per 
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assistere ad ltalia-l-raele" 
Cosi paio, anche so i bar pre¬ 
posti por la vcihI. preven¬ 
tiva ballili) già tallii lutili 25 
mila biglietti ioo>i e stato 
detto > 

So. crediamo olio o; sarà 
una gran confusione, sarà 
qn.inb. tiene arrivalo allo sta¬ 
li, a con il bigi c’to g .. n 
tasca. Ah! Già. ì nome del- 
l’aibitio lo spagnolo Manuel 
Asolisi 

NEI I O 1* \CI 

Tevere-Lecce 
domani alle 10,30 

KlltttN/.K. 2 - i..i Lega na¬ 

ilon.ile KemlprofeSMoinsti (lolla 
K I CI ha pioso lo .seguenti ile- 
Uberazioiii |>er la sene « C » la 
gaia Teveio Unni i-Lecce ilei 4 
imi i nibii-, dopo .m olili liitcr- 
ci rs| tra le società tutor, ss,.lo. 
è stata antlclp.lt. I die ori 1 10’Mi 
t.ioo.itoli squalificati pel ir • 
giornale Volpino il’ro Veteel- 
ìi - eapitatio). pii due giunta¬ 
ti H-ihoiii (Cigli ut'. ( i 'in 
l I al alito*. Mmelli Minigli Ill¬ 
uditi. t’aolillo iU.irleU.il. per 
un. giornata. Rei io iriie-ti- 
11 .i) Sali.itili! ('tulli s s.l-, 111 ) 
-n udori (Rimimi. Itili)., ii 
IPoi lei ivltanovese ' 
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I/attareo iw Mirro. Da sinistra: Mora, Angelìllo, Altofìnt, Slv ori. Corso i |Poilei ivItanowM*» * 

Dopo la partita delle Interleghe a Glasgow 

Quindici giorni di riposo 
per l'infortunnto Chnrles 

Aticlir Line risento ili un colpo allo coscia - / giornali inglesi so la prendono con la fortuna dopli italiani 


(Nostro servizio particolare) 

EDIMBURGO. 2 — I gioca¬ 

tori della squadra intorlegbo 
italiana, elio ieri sera hanno so¬ 
stenuto la durissima partita 
contro gli scozzesi a Giasgo.v. 
sono giunti oggi a Edimburgo 
m » gita turistica », Gli atleti 
stanno smaltendo la stanchezza 
della difficile paitita giocata 
sotto la pioggia, pi ni) campo 
reso pesantissimo dall'acqua ca¬ 
llida. Gli allenamenti saranno 
ripresi demani o dopodomani a 
Manchester, nello stadio (li Mai¬ 
ni: Hoad. A parte una visita a 
Livorpool. e un'altra a Hlack- 
pool. la squadra italiana conti¬ 
nuerà ad allenarsi a Manche¬ 
ster, dove mercoledì sera in¬ 
contrerà la rappresentativa del¬ 
la - Fóotb.il Le.igne » inglese 
sul campo dell’Old Strafford. A 
Llverpo.il. i giocatori assiste- 



& 
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del Galles-, il illese scorso a 
Curilif Anciie il mediano Co¬ 
lombo, capitano della s.|tiaUia 
italiana, ha rilevato che gli 
scozzesi sono molto forti. Tec¬ 
nicamente — lia detto Colombo 
- non sono eccelsi. Ma corrano 
sempre e non si liiscinmi 'fug¬ 
gire una occasioneDa paltò 
sua il capitano (iella squadra 
scozzese. C.ildow, lui affermato: 

- ■■lo/emmo domito vincere, ma 
ci siamo lasciati sfuggire trilli¬ 
ne buone occasioni. Ci sarem¬ 
mo mentali ih battere gli itu- 
Innq con almeno tre goal iti 
scarto - 

Il dottor Foni, che ieri sera si 
eia dichiarato ••molto soddisfat¬ 
to •• per il risultato deU’incon- 
tto. iia deciso questa mattina 
clic nessuno dei giocatori con- 
\ oca II per la squadra ìnteriogln- 
potrà lasciare l'Inghilterra: lut¬ 
ti j giocatori dovranno infatti 
essere presenti a Manchester. 
Danneggiata, in p.irtieol.ue. sa¬ 
rà la squadra Uell'Inter che — 
già priva deirinfortunato Silu¬ 
ro.» — dovrà rinunciare anche 
a /.aglio e ad Hltrhcns ne.la 
partita che dovrà sostenere con 
gli ••Ile.uts.. ad Edimburgo lu¬ 
nedi prossimo, m tratta di una 
delle partite della Coppa Citta 
.ielle Fiere 

I piu noti giornalisti sporti¬ 
vi inglesi, commentano la pat¬ 
tila di ieri, sottolineando la 
» fortuna *■ della squadra ita¬ 
liana. Dcemond Hackett, del 
-Daily Expre»* ». parla di ** in¬ 
dimenticabile notte». - Il po¬ 
tenti• squali rane internazionale 
schierato didl’f tallii — scrive 
Hackett — Ita avuto tanta tor¬ 
tami quanto i suoi giocatori 
bnnno denaro, per riuscire a 
staggire alla sconfitto da parte 
ilei ragazzi scozzesi nella finii - 
tnonticabile notte di Hampilcn -. 
Secondo il •• Daily Express - 

- I.aic .» stato forse i( miglior 
giocatore in campo, r l'agyrcs- 
sivila di Hitchens conferma che 
questo giocatore sarebbe utilis¬ 
simo atringhilterra - (i -prodot¬ 
ti locali ». come si vede, sona 
1 piu Iodati) 

Don Hardisty, del -Daily 
Mail -, scrive" •• l.a squadra ita¬ 
liana e sfuggita atta sconfitta 
per pura fortuna. Gli spettatori 
che hanno assistito alla partita 
sotto la pioggia sono convinti 
ihe l'arbitro francese Fauchcujr 
ha privato g I. scozzesi di una 
meritata vittoria io ,ono d’ic- 
cordo con loro - 

II - Daily Herald » indica nel¬ 
l'interno destro scozzese l J at 
Quinn il migliore uomo in cam¬ 
po Lo definisce - piccolo mae¬ 
stro . che »i e preso beffa dei 
ricchissimi dii i italiani - Con¬ 
trariamente a quanto scrive I! 

- Daily Expre=s -, il - D-dly 
Ih"timi - affermi <lie - pii »j*ot- 
tulnri non hanno cerio visto il 
il lottar J.au - - Oli scozzesi —- 
aggiunge - hanno avuto la i :t- 
torin a jiortata di man a. ma non 
ne hanno saputo approfittare - 

Jimmy Stevenson, del «lifTu- 
«i-s.nio - Unir Mirar- difende 
un poco la -quadra italiana cn«i 
s ti. p.. zzata dai suoi colleglli 
S rondo Stevenson gl, «vezzi-ri 

- ti. n»m tenuto fieno - ma non si 
imo ignorare che -gli italiani 
sono stai, d inneggiati dall'tnci- 
itente occnrsii al toro grande 
crr.trnoicijlano. il gallese Char¬ 
les. che non ha potuto giocare 
nel secondo tempo 

- Fantastica fortuna - «irebbe 


stata quella della squadra ita¬ 
liana. secondo Kex Brain .lei 
•• Daily Sketch » «Ci u .ispcttiiuu 
- scrive Ilrain — che gli assi 
della squadra italiana iniparfis- 
n’ro una lezione apli scossesi. 
Invece gli scozzesi sono inciti 
come splendenti dominatori ila 
questa partita, che gli Italie ai 
Intimo pareggiato solo per for - 
luna 

Il - Daily Telegrnph •*, per la 
penna di David Miller, scrive* 

. Soprattutto nei primi venti mi¬ 
ntili gli scozzesi limino surclas¬ 
sato i divi della squadta ita¬ 
liana. Poi gli ospiti si sono n- 
prcsi. ma hanno avuto la /allu¬ 
na dalla parte loro per poter 
uscire ila Itampden Park uni 
un pareggio. È' stata tale la 
bravura degli scozzesi che gli 
allaccimi, italiani si sona visti 
assai raramente nella partita: 
abbiamo visto ben poche azioni 
di parte di lari, ih llttchens o 
>tette velaci ali llamnn Pa¬ 
tri s -. 

Anello i giornali scozzesi, n i- 
turalinente insistono sulla • for¬ 
tuna » della squadra italiani. 
Su -The Seotsman ... Mugli 
Meilvaiinev seme - Se gli 


scossesi avessero acuto maggio¬ 
ri capacita risolutive, avrebbero 
< onqimlalo una granite vittoria, 
pereti.* hanno continuato a pre¬ 
mer.» per tutta la partita, l.a 
storia della partita .fa nel /atto 
elle Hitchens.hu saputo realiz¬ 
zare con una sola azione, men¬ 
tre Urtimi lo ha potuto egua¬ 
gliare volo con una mezza doz¬ 
zina di azioni -. Comunque 
Mcilv.inney esalta la « potenza 
minacciosa •• di Hitchens 

Cyill Borile, dei » Gl.igovv 
Herald -, eleva le sue lodi al 
portici.» Alberto»! » .nlrutore 
detta squadra italiana - e criti¬ 
ca invece i celcbn I.avv e li.un- 
rm elio gli sono apparsi -sfuo¬ 
cati •• 

Nessuno come -i vele ricorda 
che li squadra italiana <■ stata 
v; rata senza nessun alien.unen¬ 
ti e con uomini di società di¬ 
verse in pratica cosi 0 successo 
elio gli inglesi sono stali avvitii- 
laggiat, dalla maggio!.- uiti'Sa. 
come sue.«•.leva per le pattile 
disputate dalla nazionale . bian¬ 
ca • conilo li lapplesentativ a 
(lei resto «lei mondo ielle v.mva 
legni.irniente battuta > 

DEI.MI.R HitOOH!'ISII 



I RC’OI.I. RAI.BINI si e riportato cl.i morosa melile alla ribalto 

del eielisitiii mondiale 


Sui ring di tutto il mondo 


Da Manila: il mondiale 
Elorde - Caprari si farà 

La federazione filippina decisa ad uscire dalla NBA se l’incontro non 
sarà riconosciuto valido per il titolo — Joe Brown « pugile del mese » 


Il combattimento tra il cam¬ 
pione del mondo dei p.-sl leg¬ 
geri junior. Flash Elorde. e lo 
italiano .Sergio Capr.ui verrà ef¬ 
fettuato come previsto il pros¬ 
simo due dicembre a Manila 

Ieri mattina Luigi l’ro'etti. 
prò. mature dell'ex campione 
europeo, ha ricevuto un tele¬ 
gramma dagli organizzatoli di 
Manila in cui «• detto in parti- 
. olaic -Abbiamo provveduto 
visto biglietti aspettiamo vostro 
arrivo Manila metà novi mbic ». 

M procuratole romano non h i 
ani ora deciso i! giorno della 
partenza comunque «'gli conta 
«li sbrigate le pratiche burocra¬ 
ti, he in qualche giorno | t-r 
giungere a Mani'., j>. r la mela 
di novembre, .ime neh:, sto il..- 
gil organizzato,, di i co,liliali.- 
mento 

La - (lami. Ami Aimi'i im tiL. 
Board. iGAB’ - >i o mie iju .n- 
l" ha annulli iato fonte be¬ 

ni- informata -■ r inp. ra le ie- 
1 i/ii :v ceri !.. National Hoxii g 
Asso, i a ? ■ i r americana se , . 
NBA *i rifiuta di sanzionare il 
t onibatlimento per ,1 titolo 
mondiale La GAB e l .iff.ilata 
delia NBA nelle Filippine 

L NBA vuol.- infatti . Jie l.'nf. 
de si batta innanzitutto « ,•; pri¬ 
mo ,n i.sta d.g.i aspiranti al ti¬ 


tolo. Soìonion Boyswa «I, Cle¬ 
veland l USA Tony IVtrone'.l.i. 
presidente di i comitato gradua¬ 
torie di lI'NB \ ha detto che si 
oppone v ri. il approverà il 
molili Fiordi -Caprari perché 
quest ultimo i al Secondo posto 
in graduatori li - Gonio, .mi 
Amusemcnt.» Board ». emé la 
commissione j ugiltstira fibppi- 
m li, inveì, approvato Fin- 
coni ro 

-Tutto ciò i Iie mi occorreva 
era /approvar- mie del GAB - hu 
«tetto Sarte i' che é manager e 
suocero di f ’ >rde. Dopo tutto, 
ha aggiunto. so l'NBA appro¬ 
vassi . la . immissione locate 
uis.ippiov ..f*». t'incentro non si 

potn blu- f 

Li- ultimi- 'r.*ttati\«' per il 
m.i’i li Eli-r.P -Ho>i«aw si mter- 
iiil.pi ro por. I.» — a qu into ri 
.tu . — i. ni .”ager filippiu • ni 
Bovs.ivv . in. « 1 . -.-a ulteriori ron- 
««•*<!(.ni. co,,», iorote - irragi- • 
muq - * la t il GAB che li 
Sari. 

♦ • • 

NEW YORK 2 - ! . unp.r.- I 

ne del nii'i il . de: p.si leggeri. I 
Joe Brown. .- stato designato I 
di -H.ng Mag.zinc- quale I 11 - j 
gl .e di 1 m.-s. per aver difeso , 
v ìttoriesamcr.’.» per l'I I volta il 
proprio Ut..:.. Ecco la posino- j 


ile «tei pugili itali..m seconda 

la Iivista. Ilo.'.- gl adii.ito, le 

mondi..1, 

Vii li.omniii... .- onptor.c Ar¬ 
dile M- ole Bui.Udì - Welter' 

e in,|oer*e Kol I* i r • J )' I<i - 
leggeri- e uupo-ne Brown. s I 
H-.-i - Piuma lampione I) 

Mi ere I - 4 .q : ai i . (.' i'o> • un- 




I r**u 

* — - . 


AI.BFRTOSI c stato senza 
dubbio tra i migliori in ras» 
po in senso assoluto 

ranno «abito ai'.a partita Lver- 
tor.-Totti r.ham Hot«pur. «:c! 
campionato ,ng'e«e di prima il.- 
vàir no. per rendersi conto <n 
persona della efficienza e del 

- Si-gret. - .li mo.t, dei . i.da¬ 
tori ingl.si che mero.;, di Sa¬ 
ranno sul t.rfcr.o dCii'O'd »tr..f- 
f(-rd 

L'ir.T«-re*«e por la squadra :i.<- 
Rana. e per i suoi mi il: atl.ti 
r l'g'os assoni «• sempre V!v.«#t- 
n..« i giorna.i loCa.i c«-mn.»-r.- 
r-no la nia’asorte «ìel glg.ir.tt» 
buono. K:ng Charles, che dopo 
.ad disputato un ottimo primo 
tempo contro gli scorzosi nel 
ì luo'n d. rentromediano. ha cio- 
| vu’.o laccare >1 campo ps»r uno 
, stiramento ai legamenti dei gi¬ 
ro*.. h:o E - sicuro pertanto (he 
j Char’es non potrà giocare mer- 
1 (oicui. i mediei gli hanno pre- 
; scritto infatti quindici ginrn. di 
r.poso. Al «do p'"»«:o dovrebbe 
| scindere in campo, come già n«»l 
, H'ff ndo t.-mpo di .ori sera Ja* 
r.u'li Anche I-av» poi risente di 
ì u:i dolore alla coscia e non si 
1 sa se potrà giocare mercoledì 
I Charles * comunque stato il 
| primo a fare ai giornalisti ln- 
I gl»-*! una dichiarazione, dopo la 
. partita di ieri sera. Ha detto: 

- La rappresentatimi scozzese 
I che abbuimi* affrontato à asini 
j pia farle di quella inglese con- 
* tra la quale giocai. Utile flit 


Dovevano esibirsi al Palasport 

Non verranno a Roma 
i ginnasti deii'U.R.S.S . 


La Foder..zior.e sov.«-’:ca d. 
ginn..*:.ca h,« comunicato a 
quella .tal.an.» d: non poter 
n.v.arc ì suoi g.nnasti a Ro¬ 
ti... p ,% r l'.n<*on*rrt provi-to por 
. g.«irn. 1 *> -17 dicembre ti 
programma al Palazzo dell.) 
Sport La F G I. aveva sia 
appreso la notizia ir. \;a uf¬ 
ficio*. t . .» dopo i.. caniun.c.i- 
z.or.e ufflc..dt- ricevir.» ter: 
ha soliecitato L« consorelli 
cecorlovacca affinché invias¬ 
se una risposta alia nota pre¬ 
cedentemente inviata che in¬ 
vitava ì ginnasti ceki a sosti- 
tu.re quelli sov.etici, ferme 
restando la data «* la sede del¬ 
l'incontro 

La Federazione italiana sta 
contemporaneamente cercan¬ 
do di assicurarsi l'allenatore 
romeno Janu Caius per pre¬ 
parare le - azzurre -. con un 
programma il cui punto d'ar¬ 
rivo .» oo»tituito dai (Lochi 
Olimpici di Tokio 


1 I 

1 TOTOCALCIO I 

Alessandria-Da ri 

1 \ 

Brescia-Verona 

I 

Cosenra-Prato 

1 

Ionio-Uomo 

| 

I.ticchesr-P. Patria 

1 x 2 

Messina-Napoli 

1 X 

Modena-Genoa 

1 \ 2 

Novara-S. Monza 

1 

Pa r ma-Catan za ro 

1 X 

Samh.-Reggiana 

1 

V. Veneto-Triestina 

X 

D.D. Ascoll-Anronlt. 

2 x 

Salernitana-Foggia 

X 

PARTITE DI RISERVA: 

Slena-Pisa 

x 2 

Portorii .-Uaglkirl 

X 


B S.s Ca.ll» a\»-v.» riSfa")»’.» 1 

afferm.itiv an.f ntr-, ,n occas.o- j 
t*- del... »ii.i recente ver. ut., 
iti Italia, in., sl e sempre -.li 
..**i-»a del nuli « oc»., della F»-- 
(U :..z.u».e ro.-. .-n,« 

Varala la squadra 
della lega inglese 

LONDRA. J L* l.eg* cal¬ 
cistica Inelcir ha comunicati) 
la formazione della squadra I 
che Incontrerà mercoledì prò», i 
siino la Lega Italia a Manche- I 
ster. ! 

Ron ftprlngeif (Sheffield Wed- 
nesita. », Jlmmv Armlfleld (llla- 
rkpnol », Ramon MlUon iliud- 
dersfleld). Ton> K«> (SheMleld 
Uednrsdasi. Peter flnan (Shef¬ 
field Uednesday). Ron Flowers 
(Uolvrrhampton). John C'on- 
nell> (Rurnlev). John Fantbam 
(Sheffield Mednesdaj), Ray 
Potnfer (Rurnley), Johnny llav - 
nes (Fiilham). Bolib) (hartton 
(Manchester United). 



sul serio 


pieni» Jufr»-: t' Rolio - v/...»"u; 
i ampliali- Kmgp.-t.il, ài Bur- 
runi 

• • • 

La F«-«f.»raf lofi»» pugl!l»tic <1 
ital:.tua t,a reso noto clic 1 asta 
indetta p.-r l’.iggiudicazionc «I.» 1 - 
I niconti.) Hocco Mazzola (c.-.m- 
pionel e Santo Amenti (sfili ui- 
t•_ ). valevole per il «•ampÉonato 
il Italia ilei p«-«. lll.uimuu. e «tata 
.Miti «lall'ergalllZ/atore t'ee.'tu 
il; Milano L'incontro avrà lm>- 
),n a Torino nella puma decade 
di Uiivmbic. 

• • • 

GOTEBORG. 2 — Secondo la 
»-t inq>. sv«-<li-v il prossimo 2*5 
.Jiccmbre I ex campione «!»•! 
no nilo «l«-i p.,«i ni«Mimi, Inge- 
ni.. r Jolian«.»«al. alf rumerà a 
Got.-borg il tedesco K.tlbfell" 


<( Mondiale » di salto 
senza rincorsa 

REYKJAVIK. 2 — I.'i«l..n- 

ilr-'i- Vilhj.dnnir Km.ii>»i-ri. di 
•’T anni, ti.i ..inseguito ori un 
illuni mondi de «li salto in 
.«ito da firmo indoor con J.'.i 
«primato precexlent»- 1.74. di 
Christian Evandt. nnrvego»ol. 

Einar»«ori « ol««* ..li.- 4)hm- 

j.iadi «li M. litotirn<* n. I /‘'ti t.i 

medaglia «l argì rito ia 1 s.,li.> 

triplo. 


Gli stessi Fornoni-Babini e Tagliani-Aldovini 
hanno dimostrato quanto sia importanti 
un allenamento specifico per questa gara 

(Dai nostro inviato speciale) ‘ 

Hl'.lUìAMO. 2 — Cl.i più. chi meno hunno suonato 
tutti le trombe per Ercole lialtitni. In prima fila quelli 
clic pii nrcraiio ilctto rimiro c fondo di appendere la 
bicicletta al chimo. Lai ( Ercole ) hit fatto fi modt’Jfo e 
drulie sp di i’t’d fmifu voplia di (jridur.’ mi faccia a qual¬ 
cuno purolc aspre, si è limitato a dire che opiu tanto 
riesce (incera a conili tiare qualcosa di buono. In verità, 
nel Trofeo Baracchi. Baldini e stato bravissimo. Nelle 
pare (i (Toii’.iffD'fro i « jc * c i « imi » non contano: l'unno 
passii'o nnsc r o senza clona Rondimi c l'cnf urt.’lli, ieri 
il responso del cronometro hu fornito cifre sbalorditive 
ni /unito che parecchi gì Mino chiesti se ta parte la bel- 
! issi imi ptonniiti e tl vento Icppcrnicntc favorevole) il 
jiercorso misurava venmnntc 115 chilometri. Il signor 
Mino Baracchi, un on/uiuzzutorc che onora, il ciclismo e 
lo ,-qiorf iti.Inni o. Ini dato assicurazioni in mento e noi 
(l't crediamo 

I.'impresa ili Htildtrn «■ " " .. 

Vclt/i «• jicrfiinto oufentua. - -: — "n 

pcnitina. l il spinificato ' Su duù ruote 

tecnico dell'altissima medio .» ____ 

<47.498) troni anche una V P er " mondo J 

topica spicpazionc. 1) Bai- - 

dilli, liberatosi dalla tenta. # 

era in perfette condizioni I » fricta77fk 

atletiche e morali ; 2) \YI!|/ J-*Cl. H 

ha mollato n ri po nel finale. __ m , 

nitt nei complesso lui tenti- fi* |\flfliflTIl 

fo ottimamente fupandn i UI ZmxJtlWIII 

dubbi della ctt/ilìa dettati Odor ili caldarroste, nrbbla. 

lìnirinrsiierivnzit del frinì- toglie morte, il « bei ciclo » e 
cesino, esordiente nella dit- grigio, «porro. L'umidità s'ac- 
,, eoiniiagna alla trlstezz» e la 

fictfe para: .> ) Ballimi c tristezza prende a braccetti» 

Veliti fintino preso il < Bll - Itndonl. Trillili dimeni, per II 

presidente dell'l'.V.I. Guerra? 
riti i fu « .viri m rio, si pili n- || t’onxigiio del protrsvto- 

do unii preparazione acca- nlsmu tira via. prr proprio 

ratissima sulle strade ro- I/mVeaVr'^^^tdir^pr'Jndr “in 

rririf/ri^ , 4 ) I it(tìl(ììin a* !t t*s,unr In fornitila prr maithr* 

francese formavano un al Tour r Zanetti gli toglie di 

. , ,, ,, niuno la bandiera del Giro di 

tllhdi »l d eccelli ll-il. ( .l's"!’))- Lombardia: la dà a Pasquale, 

(fo entrambi passisti di il cattivo! Non basta. Radon!, 

(umiltà .• ciò clic mancava rh ' < ‘ u,,ch *‘ presidente drll’UCl. 

({llUilUl t »U) (ile niuncutd ,, attaccato da un suo vice, 

al secondo (conoscenza del- wiltuetz, che rassegna le «II- 

le difficoltà di ima corsa nilxsiom perche non e d'ac- 

eos-t impegnativa ) era in dai dirigenti «» circa le posl- 

posscsso del primo (Baldi- rioni clic essi hanno assunto 

• , nei riguardi dello sviluppo del 

1,1 '* ciclismo professionistico. Wilt- 

l.o Stesso Alnnictll (e u, 'tz — lui. Il ministro «Il stato 

fnrxc non snln nor ,im>«tio. ,l '' 1 LUssenitillrgn : liti, l'alta 

jor.si non solo p< r (]llt .Sito r.irica della C ECA — ha ag- 

MI nf . peti ft h'ZZ(t) aveva utunlo (li a\rr perduto tre 

pronosticato il successo di giornate per recarsi a una rlu- 

tZi.l.lt... .. t’.iM,, V* . ninne dell t'l'I a l.ugano. dove 

Buldliu ( \ i fi//. .Se poi sl e xoiiant,, chlacrliierato. 

questo successo ha assun¬ 
to proporzioni vastissime Moto C bici 

nei confronti rii Jacques e , . 

del suo eotnpdpuo, è il ni- III Vetrìnil 

so ili cercare altre., seti- Nei «lue piani dei padiglione 
santi alla debacle del nor- della meccanica, alla Fiera «Il 

uiUfMio Ieri tihhiimiiì ilet— Milano, avrà luogo, «lai ? al¬ 
ludili o. uri anonimo ini rii ,i| CP „,|,re. la Mostra del el¬ 
fo Che Anqlictll domina .-in P «lei motociclo. l'unica 

nettamente il campo nelle grande rassegna europea di 

Ilare a er.nininet rn imlitii quest’anno. I 20 000 metri qua- 

f/«r« a ironomitro inaivi- (lral| t| , Sll|iprflc , r a «iisposi- 

diialt. ma rimile assai meno /ione «t «limostraito insuttt- 

(imiur/o deve correre m cl.-nti a soddisfare le richle- 

.1 ..... .... -'e «Irgli espositori italiani e 

«oppili. .1 idi si pilo a (/- stranieri, fra I «inali saranno 

pttitiprre ìa cottipretisibtle i rapprrsrnt.mil Uririmluitria 

Stanchezza al termine ili «Jet Giappone, della Germania. 

una stagione intensissima. s«a«"i U ni t h’d el l'/fTan ci a e*del 

tl fatto CÌtv StolkiT unti r llrlslo. Pertanto. In un altro 

timi grande spalla, ma una l>-"Hgllonr troverà posto per 

„i-' ... ... 1 go-kar«s. In occasione della 

altra... si USUIltl. pio» • *•*('- esposizione, il Moto club Mi¬ 
re questa: a differenza di '“no organizzerà la • Rosa «il 

Baldini. .1 liquefi! rum ha ,, . ,v *Ì"V ,?,*[' 4,l 11 r «*«« , *f»«-' 

, -, ,, r * ,p f*rà affluire nella capitale 

preso sul serto tl < liantc- (li I.onitMrtlla r mi- 

ehi » e in un certo senso. gitala di motociclisti. 
visto che a (/ucsto mondo il i> 

«''«'* sempre qualcosa da ini- '• i 311*011 

parare. Jacquot lo dorrei»- . » 

f/e aver compreso cosa si *»**»• » uu««. . 

deve fare per vincere la | 

classica para bergamasca. / 

Torrioni 

Ha bini hanno dimostrato il 

quanto sia importante un 
allenamento di «/iorni «* > f 

(fiorili per conoscersi e af- ji / WÈi ^*a c:. 

finnrsi. Sulla carta altre l/Vv i 

coppie erano ptu quotale ■ 

del tandem della « Molte- j 

che fme hanno * 

fatto? Al pari di Baldini- t' j | 

V«’H// e Fornoni-Babini, ' \ 

anche i dilettanti Taglioni- f A W~ M 

Aldnrini hanno seguito 

una rigorosa preparazione ♦/- « > V '*■ ^ 

efu* ha loro permesso ri> ,R m » 

unii fi un* furo ri fissimi W f il 

Joiirdcn-Bidault nel Tra- 

feo Argo, fiuoimmi, s.* il }V3 Ih, 

ciclismo è pure un futfo Sr iW 'A 1 

scientifico, ciò si riscontra ‘ Ml «R \ k 

I maggiormente udir prore ’ il E jJ t 1 

(i cronometro dove non si ’ I *s \ » 

può nascondersi nel mtic- ■ f *• 

duo c tursi proteggere. j* I É aHI -A 

Per Baldini r Veliti un f 1 L EnHA' 

elogio sincero, di merito. \ I m 

j>rr Fruì!,» (Pi particolare > ™ , 

un giudizio: t/uando «* a ^g ,T^W 

posto u.-i muHii’i »• nel- lii’ Wl iJrl ^ 

l'animo e un atleta che "d'*|j4V ^ A 

può conquistare traguardi * '**iì!i / 

trriporfonfi. Ciò non toghe 

che enigmatico era c r’- q ANQl'F.Tli. 

ma u.’ 

<»INO SALA Cìo.tdel ha detto di no. Dopo 


La tristezza 
di Rodoni 

Odor di caldarroste, nrbbla. 
toglie morte. Il « bel cielo » è 
grigio, sporco. L'umidità s'ac¬ 
compagna alla tristezza e la 
«rlstezza prende a braccetto 
Itndonl. Tempi difflclli. per 11 
presidente dell'l'.V.I. Guerra? 
No. il Consiglio del professio¬ 
nismo tira via. prr proprio 
conto. Itmlont passa fra I di¬ 
menticati. Godilet prende In 
esame la formula per marche 
al Tour e Zanetti gli toglie di 
■nano la bandiera del Giro di 
Lombardia: la dà a Pasqualr. 
Il cattisi*! Non basta. Rodoni, 
cli'L anche presidente drll'UCI. 
e attaccato da un suo vice, 
Wiltuetz, che rassegna le di¬ 
missioni. perche non e d'ac- 
.orilo circa I sistemi adottati 
dal dirigenti t» circa le posi¬ 
zioni clip essi hanno assunto 
nei riguardi dello sviluppo del 
ciclismo professionistico, Wilt¬ 
uetz — lui. Il ministro «Il stato 
«lei Lussemburgo : Sul. l'alta 
r.trira della CECA — ha ag¬ 
giunto .Il avrr perduto ire 
giornale per rrrarsl a una riu¬ 
nione delVl'CI a Lugano, dove 
sl e soltanto chiacchierato. 

Moto e bici 
in vetrina 

Nel due plani tiri padiglione 
della meccanica, alla Etera «Il 
Milano, avrà luogo, dal Z al¬ 
ni dicembre. la Mostra del ci¬ 
clo e ilei motociclo. l'unica 
grande rassegna europea di 
qurst'anno. I 20 000 metri qua¬ 
drali «Il superficie a disposi¬ 
zione si dimostrano Insuttt. 
denti a soddisfare le richie¬ 
ste «Irgli espositori Italiani e 
stranieri, fra I quali saranno 
I rapprrsrnt.ilitl drU'iudUStrla 
del Giappone, della Germania, 
della Gran llrelaguu, degli 
Stati Uniti, della Francia e dei 
Belgio. Pertanto. In un altro 
padiglione si troverà posto prr 
l go-kart». In occasione «Iella 
esposizione. Il Molo Club Mi¬ 
lano organizzerà la • Rosa di 
Inverno », gara di regolarità 
rhe farà affluire nella capitale 
di Lombardia migliaia r mi¬ 
gliala «Il motociclisti. 

Il Patron 
non vuole ! 


«r 


ri»* 

.» 




Da Berlino a Praga e a Varsavia 

Si correrà in 14 tappe 
la «corsa della pace» 


SERGIO CAPRARI 


BERLINO. 2 — G.i or-.- 
n // itor. d'-L > Bcil.no-l’r.ig »- 
V«r«iv.i. I. (-..k-.:’! oomp.'L- 
z or.»» j «»r .i.A-!?.ir.*: *'ha s. 

svolger» «lai 2 a, 1< ni.,g2:o 
!'*«'?. h)i*no riefin.!,* : j-.-r- 
c.tr»o «l.-;i.« q j.n I .'esimi cd"- 
z.onc 

li :ra«».-..iio ». .svilupperà 

r.«-'.!o segiionti qu'TTord-.-i t q» 
p.- |).-r cmpN-ssivì 23òt) chi¬ 
lometri" 

2 maggio. G.to di Bcrl.no 
ch.iometr; 130. 

-3: Brr:ino-L ; psla km 200. 

4. I.ipài.i-Erfurt km. 180. 

5: Erfurt-K.irl Marx Sfadt. 
kni. 187 (prima somitappa a 
cronometro individuale Er- 
furt-Jena, km. 42: seconda 
»em:tappn in linea: Jon.t- 
K.irl Marx St.idt km 145»; 


b r.;*x»o n Kir! MutStiit, 

7: K-il M ex St.-i’-Karlo- 
•-v Vir.. km 122 

8 Kirlovy Varv-l’r.,gi chi- 
iometr. lnO; 

*-• I’r..4 i-Brr.o km 220. 

10 Brno-Go*tv\..ldov ch.- 
'.«*me»r. Lfì. 

Il" r.piìs,* a G ,!!w.«’.dov . 

12: GoUvvaidov-Osirava chi- 
io.nefr. 181, 

13: Ostrava-Opole km. 173. 

14 Opole-àVToeiavv chilo- 
metri 100 «cronometro a 
,sqi> *dre>: 

15; Wroclavv-Poznan chilo¬ 
metri 175: 

16: Poznan-BydiJùs/cz chi¬ 
lometri 140; 

17. Bydijoszcz - Varsavia 
chilometri 250 


# ANQUF.TU. 

Goddrl ha dello di no. Dopo 
Il dlsorzlo Ilei» eli - Fsnsec. Il 
matrimonio llrlveit - Cariota 
non »t deve fai». Il patron, 
moderno Don Rodrigo cicli¬ 
stico. non suole che \nquetil 
r Cani. *| Tour, tacciano parte 
«Iella stessa squadra, e tanto 
ha brigato che e riuscito a 
mandar a monte le trattative, 
ormai giunte alla fase conclu¬ 
siva Logica, giusta e stata la 
protesta. I ogtea r giusta, ma 
vana «"osi. la Garrula cerea 
altrove, rd Vnquetll? Con H 
fedele fttabllnskl. e altri tre 
gregari, ha firmai.» per la Calisi 
Raphael, con un contratto che 
gli garantisce 4* milioni di 
franchi leggeri. 

\TT!LIO CAMBRIANO 

Nessun ripensamento 
di Borghi per la Ignis 

MILANO. 2 Secondo quan¬ 
to risulta sarebbe da escludere 
«la parte di Giovanni Borghi 
un ritorno sulla sua decisione 
«li sciogliere dcAnitivamente le 
squadre ciclistiche della Ignts 
e della Fides Nessuna dell* 
«lue squadre partcclps’rà infatti 
alle gare in programma per 11 
prossimo anno 

FYr 1.» prossima ssltimaka è 
attesa una conferenza stampa 
nel corso della quale OMgnt 
f irà una dettagliata pgxcUa- 
zionv «Iella situazione. 


IfctfVa'NZ - 
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A proposito di incontri separati 

FIAT : trattativa 
senza controparte 


; E’ iniziata alla FIAT una 
'nuova trattativa separata, su 
■ temi scottanti della condizio¬ 
ne operaia: premio di colla- 
i borazione, orario di lavoro, 
1 quantiche, tempi di lavorazio¬ 
ne e ritmi di lavoro. E’ una 
* trattativa che si svolge senza 
,una reale controparte rispetto 
.al padrone poiché nelle con- 
(dizioni della FIAT, i membri 
.delle Commissioni interne 
aderenti alla CISL, come alta 
( UIL e ai LLD, che accettano 
. una trattativa separata, di 
latto accettano di rinunciare 
'ad appellarsi alla lotta sinda¬ 
cale e si confinano nei mar- 
' gini di concessione del pater- 
'nalismo FIAT. 

Questa scelta è stata fatta 
da tempo ed il suo risultato 
davvero agghiacciante è che 
velia stessa trattativa separa¬ 
ta in atto tutte le rivendica¬ 
zioni che sono state portate e 
che sono accettabili da parte 
dei lavoratori sono rivolte 
precisamente contro i princi¬ 
pali risultati delle precedenti 
tiattative separate. 

Si chiede di regolamentare 
il premio «di collaborazione», 
cioè di eliminarne il carattere 
antisciopero, quando proprio 
questo premio in quanto di¬ 
scriminatorio, in quanto anti¬ 
sciopero, è stato lo stimolo 
decisivo al sistema delle trat¬ 
tative separate, ed è stato 
concesso perchè oggetto di ri¬ 
chiesta solo da una parte dei 
sindacati c in opposizione a 
possibili azioni sindacali delle 
maestranze. Si ciiicde una 
nuova regolamentazione dei 
tempi di lavorazione e dei 
ritmi di lavoro, quando l'at¬ 
tuale regolamentazione azien¬ 
dale c anticonlratluale, che 
ha liquidato alla FIAT ogni 
contrattazione di tempi e di 
ritmi, è in ordine di tempo il 
primo accordo separato sot¬ 
toscritto alla FIAT. Si chiede 
di eliminare il prolungamento 
dell’orario di lavoro alla 
FIAT, quando proprio questo 
‘ diritto di prolungare l’orario, 
anche al di là dei limiti iissati 
dalla legge e dal contratto, è 
stato riconosciuto al padrone 
in più riprese proprio da di¬ 
versi accordi separati. 

D’altra parte, la rinuncia 
preventiva all’azione sindaca¬ 
le, se non in linea di prin¬ 
cipio, almeno alla sua con¬ 
creta attuazione nel momen¬ 
to decisivo, è già stata ope¬ 
rata non solo dai LLD, ma 
anche da CISL e UIL, pro¬ 
prio in relazione al princi¬ 
pale argomento di questa 
trattativa separata. Infatti la 
trattativa sul prolungamento 
d’orario c sulla regolamenta¬ 
zione del premio « di colla¬ 
borazione » è stata rinviata, 
con il consenso dì tulli i par¬ 
tecipanti, da aprile ad otto¬ 
bre, in modo di mantenere 
-bene operante contro ogni 
sciopero il ricatto del premio. 

Ad ogni modo, che simili 
rivendicazioni giungano sul 
tavolo del padrone non solo 
da parte della FIOM, ma 
anche da parte della CISL o 
, della UIL, è un fatto signifi¬ 
cativo, anche se qualche me- 
‘ se fa, come si è accennato, la 
FIAT si è liberata nella trat¬ 
tativa separata di queste ri¬ 
chieste con poco più di una 
scrollata dì spalle. Noi rite¬ 
niamo, anzi, che le prime 
avvisaglie di sciopero avver¬ 
tile nelle scorse settimane 
dalla FIAT qua e là, alle Fer¬ 
riere, come alla SPA e in 
altre sezioni, che il coraggioso 
sciopero di 19 giorni dei 170 
operai della I’rosidea avran¬ 
no già un tale peso nella trat¬ 
tativa separata, che la FIAT 
dovrà forse fare anche qual¬ 
che concessione di sostanza. 

Di fronte a questa realtà 
sta una dichiarazione della 
CISL che proclama la dispo¬ 
sizione di questa organizza- 
' zione ad impegnarsi nell’azio¬ 
ne sindacale, in caso di falli¬ 
mento della trattativa sepa- 
' rata. Anche questo fatto è 
molto significativo, natural¬ 
mente se consideriamo que¬ 
sta dichiarazione come qual¬ 
che cosa di più di un espe¬ 
diente tattico per strappare 
qualche concessione su qual¬ 
che punto alla FIAT. 

Infatti è tutto il sistema de] 
paternalismo c della discri¬ 
minazione, è tutto il comples¬ 
so della condizione operaia, 
nel suo carattere fondamen¬ 
tale di assoluta subordinazio¬ 
ne gerarchica c di arbitrio 
, padronale su ogni c qualsiasi 
. aspetto della vita di fabbrica, 
che oggi viene messo in di- 
, scussione dai lavoratori alla 
FIAT, fino alla protesta c allo 
sciopero. E’ proprio Fessc-n- 
zialc del sistema FIAT, cioè 

- la religione della produzione, 

. a cu» tutto deve essere subor- 
, dinato, che viene messo in di- 

- scussione da quegli operai i 
quali hanno constatato che 
alla FIAT tutto c per la pro¬ 
duzione, ma contro gli uo- 

‘ mini. 

Invece, la trattativa sepa¬ 
rata, resta nel sistema FIAT, 
e quindi aiuterà forse il si¬ 
stema FIAT nei rapporti con 
il movimento operaio a resi¬ 
stere qualche giorno 0 qual¬ 
che settimana o qualche mese 
di più, renderà più difficile la 
ripresa generale deH’azione 
sindacale negli stabilimenti 
FIAT, ma non potrà in ultima 
analisi che complicare i rap- 

- porti della CISL, della UIL, 
dei LLD con i lavoratori. 

I lavoratori dicono: bisogna 
avere la riduzione d’orario, 
f,ma nello stesso tempo dob¬ 
biamo conquistare tutti la for¬ 
ti por farla rispettare; biso¬ 


gna aumentare i salari, ma 
nello stesso tempo bisogna 
conquistare la forza per non 
farci mangiare l’aumento 
salariale con il taglio dei tem¬ 
pi e l'inasprimento dei ritmi 
di lavoro; bisogna ottenere 
un riconoscimento adeguato 
della qualificazione del lavo¬ 
ro, in termini di passaggi di 
categoria c di nuove qualifi¬ 
che, ma anche garantire con 
l’unità operaia dagli arbitri 
padronali tutti i lavoratori 
della fabbrica e assicurare 
loro, oggi e domani, questo 
patrimonio sociale. 

E’ proprio contro questa 
lezione che va ia trattativa 
separata. E’ stata e resta, la 
trattativa separata fatta ai 
vertici, senza riferimento ai 
lavoratori, con la scelta della 
sua controparte operata dal 
padrone, un mezzo per non 
dare o per dare con una vai¬ 
no quanto si toglie con l’ultra , 

E’ tu scelta politica della 
trattativa separata che è stata 
fatta proprio per limitare la 
forza contrattuale di cui i 
lavoratori sentono aver bi¬ 
sogno anche alla FIAT, e la 
tremenda contraddizione è 
che quegli stessi LLD, i quali 
afiermano di avere scelto ia 
trattativa invece dello scio¬ 
pero, hanno nella trattativa 
separata un solo argomento 
da opporre al padrone: lo 
sciopero alla Prosidea! 

Ecco perchè hi FIOM ha 
risposto alla convocazione 
della trattativa separala con 
l’appello all’azione sindacale 
rivolto ai lavoratori delia 
FIAT. 

Sditilo O AHA VINI 


Decise nella provincia di Bologna 

Manifestazioni in piazza 
di mezzadri sol bestia me 

Dichiarala una settimana di lolla per nuovi contraili e la 
riforma agraria — L'azione si estenderà ad altre province 


Al 20 di questo mese le trattative sindacali 


BOLOGNA, 2. — Dal 4 al- 
t’11 novembre i mezzadri del¬ 
la provincia di Bologna da¬ 
ranno vita ad intense gior¬ 
nate di lotta per nuovi con¬ 
tratti e la riforma agraria. 
Più esattamente la settimana 
di lotta e stata decisa dalle 
Leghe e dalla Federmezza- 
dri provinciale per ottenere 
che ii governo ponga imme¬ 
diatamente mano a realizza¬ 
re le conclusioni della confe¬ 
renza agraria nazionale poi- 
quanto riguarda la mezza¬ 
dria. 

Le forme di azione elio le 
Leghe hanno deciso di adot¬ 
tare per questi prossimi 
giorni, riguardano in primo 
luogo grandi manifestazioni 
di piazza alle quali la cate¬ 
goria parteciperà portando 
fuori dalle stalle il bestiame 
ed organizzando cortei e ra¬ 
duni. Questa forma di lotta 
vuole sottolineare come la 


questione del bestiame sia 
al centro di quella crisi della 
mezzadria che deve essere 
superata con la riforma agra¬ 
ria. Decine di migliaia di ca¬ 
pi di bestiame sono nelle 
stalle del Bolognese, della 
Emilia e delle altre regioni 
mezzadrili senza che un ade¬ 
guato compenso venga corri¬ 
sposto ai contadini, sicché 
quello clic è un patrimonio 
finisce col pesare negativa- 
niente nei bilanci dei mezza¬ 
dri mentre e fonte di redditi 
notevoli per i padroni. 

Contemporaneamente alle 
manifestazioni di piazza col 
bestiame i mezzadri si pie- 
figgono anche di organizzare 
astensioni dal lavoro nel cor¬ 
so delle operazioni interes¬ 
santi varie colture. Queste 
stesse decisioni prese dalle 
Loglio della provincia di Bo¬ 
logna vengono assunte dalle 
organizzazioni mezzadrili del¬ 


le altre province dell’Emilia 
e della Romagna: si profila 
così per » prossimi giorni 
una grande ripresa dell’azio¬ 
ne dei mezzadri 1 quali sono 
decisi a non far passare trop¬ 
po tempo dalle conclusioni 
della conferenza agraria alle 
realizzazioni. 


Costituita ia « Società 
di economia agraria » 

BOLOGNA. 1. - Per inizia¬ 
tiva di un gruppo I. economi¬ 
sti agrari, riuniti- oggi presso 
ITstituto di economi » e politica 
agralia (Ieil'univv-a1 ; i d> Bolo¬ 
gna. è stai i eoitiliiit i la - So¬ 
cietà itati «ila <ii economia 
agralia •• 

La Società h,. lo scopo di 
incrementare e coordinale lo 
studio dei problem economici 
in agricoltura A tale firn* ed 
i n collaborazione con l'Iatituta 
nazionale di economia agiana, 
essa promuover. 1 -’u li e neor- 
elie 


La plastica industria del futuro 
ha un contratto fermo al pass ato 

Innumeri applicazioni: dal giocattolo alPastronave - Produzione raddoppiata ed espor¬ 
tazione triplicata in quattro anni - In corso un processo di concentrazione delle aziende 


Dui giocattolo all'tistro¬ 
mice, le materie plastiche 
ormai imperano e davvero 
sembrano essere il pro¬ 
dotto dell’avvenire: basta 
guardarsi intorno per sco¬ 
prire che ogni giorno un 
arnese che prima si fab¬ 
bricava in legno, metallo, 
marmo, può diventare leg¬ 
gero, elastico, multicolore. 

Pochi mesi fa, alla 39.ma 
Fiera campionaria di Mi¬ 
lano, il Salone delle mate¬ 
rie plastiche ha fornito un 
esempio di quanto questo 
settore industriale possa 
darci; c’erano stoviglie e 
carrozzerie, case prefab¬ 
bricate e bottoni, e per/ìno 
la cuspide di 20 metri per 
una chiesa ligure. Già si 
stanno sostituendo le strut¬ 
ture esterne dei razzi, poi¬ 
ché la plastica regge me¬ 
glio olle iperboliche lem- 
pcrature derivanti dal- 


Dall'atomo 


l'energia elettrica 

% 


Rinviato 
lo sciopero 
degli ospedalieri 

Lo sciopeio nazionale della 
categoria, proclamato per i 
giorni (ì e 7 novembre, e rin¬ 
viato al 1» e 11 c. in 
Tale spostamento di data è 
dovuto alla convocazione por 
il giorno rt. presso il Ministero 
della sanità, delle organizza¬ 
zioni sindacati. I sindacati, 
nello stabilire questo ulteriore 
rinvio, intendono ancora una 
volta dare prova di responsa¬ 
bilità e sensibilità, proprio 
considerando il particolare e 
delicato settore sanitario. Di¬ 
chiarano però che, qualora rin¬ 
contro del giorno 8 non offesse 
ai lavoratori garanzie o solu¬ 
zioni della vertenza, !o scio¬ 
pero dei giorni 10 e 11 sarà 
seguito da altre manifestazioni 
che verranno stabilite nel 
tempo fino al conseguimento 
delle note rivendicazioni 



LATINA *— Proseguono I lavori per In costruzioni) del!» centralo clcttronucteare clcH'ENI. Sarà In grado di produrre un 
miliardo di chilowattore anno. La foto, scattata alcuni gtar ut fa, dà un’idea dello stato attuale del cantiere. L'entrata in 

funzione è prevista per il 1962 o i primi dei 1963 


t’flftrito, e si può dire che 
la prima astronave clic 
allunerà sarà in plastica 
(del resto, i sovietici son 
molto avanti in questo 
campo, ed hanno ospitato 
nel ‘59 un Simposio inter¬ 
nazionale sull’argomento). 

1 I campi in cui spazia la 
plastica sulla Terra — co¬ 
smo a parte — sono innu¬ 
merevoli, grazie alle prin¬ 
cipali materie usate: po¬ 
liviniliche, polietileiiiche, 
fenoliche, polipropileniche, 
metacriliclie, poliestere. Il 
solo * cloruro di polivini¬ 
le > (di cui qucst’nnuo si 
produrranno 180 mila ton¬ 
nellate ) serve ad un’infi¬ 
nità di applicazioni: il 20 
per cento del consumo vie¬ 
ne impiegato in prodotti 
calandrati, cioè stampati ; 
il 28 per cento in profilati 
rigidi, il 18 per cento in 
isolanti, il 10 per cento in 
prò filati semirigidi ed al¬ 
trettanto in spalmati, vale 
a dire vernici di rivesti¬ 
mento invisibile o impal¬ 
pabile. 

Ovviamente, l ’ industria 
delle materie plastiche se¬ 
gue le mirabolanti pro¬ 
spettive della scienza e 
della tecnica in questo 
settore, espandendosi im¬ 
petuosamente, comc dimo¬ 
strano i 40 mila dipendenti 
raggiunti quest’anno (dai 
IO mila del '50), e i cinti 
produttivi che pubblichia¬ 
mo nella tabella. I gran¬ 
di complessi Montecatini, 
RIV-Pirclli, ENI, SNIA, 
Bombrini Parodi Delfino, 
Eternit stanno penetrando 
mnssiceifiinente nel setto¬ 
re. dando luogo ad un pro¬ 
cesso di eonccntrnzione do¬ 
po aver fagocitato le azien¬ 
de minori. A Varese — 
provincia diventata tipica 
per la plastica e le resine 
sintetiche — 5 mila operai 
sono occupati ili queste 
produzioni, in una miriade 
di fabbriche che stanno 
venendo assorbite da quel¬ 
le maggiori. 

La dimensione inedia 
dello stabilimento di pla¬ 
stica, insamma, si estende, 
anche perche la produzio¬ 
ne di serie richiede mac¬ 
chinari (presse o calandre, 
in pratica) sempre piti co¬ 
stosi. E’ grazie a queste 
macchine die oggi con la 
plastica si cerca di fode¬ 
rare le chiglie delle navi 


Vetture estere esposte al Salone di Torino 


La Francia lancia una nuova automobile 
con lo slogan «non c'è bisogno di grasso » 

Si tratta della Renatili a 4 posti, 4 porto t’hv consuma 5,9 litri per 100 chilometri v costa 650.000 lire — Le novità esposte dalla SIMCA. 
Citroen e Vollssnagen — Alcune auto sono iscritte come novità ma si traila ili modificazioni lievissime di tipi già in commercio 


(Dal nostro inviato speciale) 

TORINO, 2. — Per il tec¬ 
nico che abbia visitato que¬ 
sto 43’ salone dell’Automo¬ 
bile, e clic sia chiamato a ri¬ 
ferirne, e logico, per non di- 
ic inevitabile, trattare più 
della produzione estera che 
di quella italiana. 

I motivj sono semplici ed 
inequivocabili: per prima co¬ 
sa. le novità nazionali, in 
campo automobilistico, ven¬ 
gono attentamente seguite 
da un pubblico vastissimo, il 
clic, evidentemente, non può 
verificarsi per la produzione 
straniera; per dì più, questo 
Salone, sulla produzione ita¬ 
liana, dice pochissimo di 
nuovo. Possono, infatti, esse¬ 
re considerate novità degne 
di nota l'aggiunta del porta¬ 
cenere sut cruscotto della 
« 500 », del pianate portaog¬ 
getti sulla « 600 ». e delle 
finiture esteriori che hanno 
< trasformato » la « Dnuphi- 
ne » in « Ondine »? 

Le vetture italiane o se¬ 
mi-italiane presentate, sono 
quelle che ben conosciamo. 
Si conferma ancora una vol¬ 
ta la tendenza, da anni or¬ 


mai tipica della FIAT a te¬ 
ner sul mercato un gran nu¬ 
mero di tipi, sottotipi, mo¬ 
delli, varianti, sottomodelli. 
che spesso differiscono tra 
toro per particolari irrile¬ 
vanti, ma die compaiono 
ogni cinque o sei mesi con¬ 
fondendo i clienti, « forzan¬ 
doti » a cambiar macchina, 
e provocando una serie di 
oscillazioni sul mercato del¬ 
le vetture usate. Dal punto 
di vista dell’economicità del¬ 
la produzione, della diffu¬ 
sione e della vendita di una 
produzione tanto frazionata, 
ci limitiamo a sottolineare 
un fattore essenziale: più so¬ 
no j tipi in produzione (an¬ 
che se differiscono di poco 
tra loro), più crescono i co¬ 
stì. E, a conferma di ciò, ri¬ 
cordiamo come si comporta¬ 
no i grandi costruttori este¬ 
ri. come Volkswagen (2 mo¬ 
delli). Citroen (3 modelli). 
Renatili (3 modelli). Opel 
(2-3 modelli) e cosi via. 

Presentata con particolare 
spicco, troviamo prima di 
Uilto la Renault 4, che il pub¬ 
blico può osservare piazza¬ 
ta su quattro rulli che sì al¬ 
zano e sì abbassano indi- 
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Il grafico illastra l'incremento della produzione aiitomohUI- 
«lic* in diversi paesi dell’Occidente dal 1933 a) ’6I. L’Italia 
ha superato le altre nationl, partendo però d* posizioni 
bassissime e attuando quella politica monopolistica di sviluppo 
del beni di consumo darevol] di cui oggi l'Istruzione sta 
pagando duramente il costo. Fatto 100 II '53, net ’6! Ic 
previsioni danno rifalla a 276, la Germania a 242, la Francia a 
167, l'Inghilterra a US e gli USA a 69 


pendentemente Fimo daU’al- 
tro, continuando a ruotare, 
simulando cosi la marcia su 
una strada particolarmente 
accidentata, e mettendo in 
evidenza le doli di stabilità 
e di tenuta dj strada della 
velluta, e il molleggio paiti- 
eolarmente curato. 

La vettura e costituita da 
due «complessi* distinti: 
carrozzeria e parti meccani¬ 
che (motoie. cambio, frizio¬ 
ne, differenziale, sterzo). La 
carrozzeria è portante, in la¬ 
miera stampata, saldata e 
imbullonata (i vari clementi 
sono imbullonati ad un’unica 
robusta piattaforma portan¬ 
te). Anteriormente, fissato 
alla carrozzeria con pochi 
bulloni, e quindi facilmente 
asportabile, è quello che ab¬ 
biamo chiamato « gruppo 
meccanico » costituito dal 
motore, un 4 cilindri. 4 tem¬ 
pi da 750 cc . lo sterzo a cre¬ 
magliera. il cambio a tre 
marce, e. naturalmente, la 
frizione e il differenziale (la 
trazione, come è logico in 
una costruzione così impo¬ 
stata, e anteriore). 

Il raffreddamento del vei¬ 
colo e a liquido, in circuito 
chiuso sigillato: non occorre 
alcun rifornimento «d'ac¬ 
qua », nò l’aggiunta dell’an- 
tigcto d'mvcmo. ne la perio¬ 
dica disincrostazione: un ri¬ 
sparmio notevole di manu¬ 
tenzione. piccola e grande. 
A questo « risparmio » si ag¬ 
giunge il fatto, veramente ri¬ 
voluzionario. in campo auto¬ 
mobilistico. della soppressio¬ 
ne dell’ingrassaggio: tutte le 
parti mobili sono costituite 
da metalli speciali, metalli 
sinterizzati, piani grafitali, 
in modo da essere « antolu- 
brìfìcanti ». oppure iacchiu¬ 
si entro guniti a tenuta, per 
cui la vettura può marciare, 
da una revisione a quella 
successiva, senza che sia mai 
necessario l'ingrassaggio. 

Queste caratteristiche han¬ 
no dato lo spunto per una 
serie di slogan pubblicitari. 

La vettura stessa è assai 
confortevole, come molleggio 
ed abitabilità, anche se i 
suoi costruttori hanno fatto, 
su tutte le finiture ed ì par¬ 
ticolari incssenziali, la mas¬ 
sima economia, per ridurre 
il prezzo di vendita (si parla 
di cifre attorno alle 650.000 
lire). 


Passiamo ora alla seconda 
novità francese: la SIMCA 
1000, una vettura delle di¬ 
mensioni, circa, della 1100, 
con motore posteriore a quat¬ 
tro cilindri, quattro tempi, 
da 044 cc. Sollevando il co¬ 
fano (quasi orizzontale) la 
« parentela » tecnica tra que¬ 
sto motore e quello della 600 
Fiat appare evidente. 

Rispetto alla 600, la circo¬ 
lazione dell'aria è «inverti¬ 
ta»: nella SI.MCA 1000 in¬ 
fatti, l’aria viene « aspirata » 
attraverso un ampio condot¬ 
to dalla parte superiore del 
cofano, ed espulsa posterinr- 


carroz/eria portante assai ro¬ 
busta (la vettura pesa 620 
chili), sospensioni derivate 
da quelle delta 2 CY, parti¬ 
colarmente < morbide * no¬ 
nostante le dimensioni della 
vettura. Quanto agli altri ti¬ 
pi esposti (motto curati gli 
spaccati dei motori della 
Peugeot), sono tecnicamen¬ 
te interessanti, ma ci limi¬ 
tiamo a farne un cenno, trat¬ 
tandosi di tipi ben noti ila 
tempo. 

In campo germanico, non 
possiamo parlare di « novi¬ 
tà » nel senso stretto della 
parola m (pianto le vetture 


(130 contro 115 ali'oia), più 
potente (45 CY contro 34), 
più pesante (kg. 860 contro 
740) del precedente; la for¬ 
mula costruttiva e però la 
stessa: niotoie posteriore a 
4 cilindri. 4 tempi, raffred¬ 
dato ad aria, e regime piut¬ 
tosto basso dj giri (la poten¬ 
za massima e sviluppata nel 
vecchio tipo a 3600 giri, nel 
nuovo a 3800) e con un rap¬ 
porto di compressione non 
molto elevato (7:1 e 7.2:1). 
L.i potenza specifica e pres- 
s’a poco la stessa nei due 
motori: poco più di 30 caval¬ 
li per litro, il che conferma. 



Un’espansione impetuosa 


V O C E 

11)57 

1958 

1959 

1960 

PRODUZIONE 
migliaia tomi. 

119 

180 

220 

305 

ESPORTAZIONE 
migliaia tomi. 

34,0 

12,1 

60,4 

99.7 

miliardi di L. 

12.4 

li,3 

18,2 

28.9 

IMPORTAZIONE 
migliata tann. 

22,3 

21,2 

13.9 

60,2 

miliardi di L. 

10,1 

10,4 

16,1 

24,7 


perché resistano alla cor¬ 
rosione, ed è con queste 
macchine e con lo sforzo 
operaio che la produzio¬ 
ne è più clic raddoppiata 
dal 1957 al "60, mentre i 
quantitativi esportati so¬ 
no abbondantemente tri¬ 
plicati, al punto che nel¬ 
l'ultimo anno l’Italia ha 
battuto pii Stati Uniti co¬ 
me incremento produttivo 
(più 39 per cento contro un 
25 per cento in più). 

La plastica, quindi, va a 
gonfie vele, ma cosa ha 
dato tutto questo ai lavo¬ 
ratori del settore? Dire 
« » il Ila » è poco, se si ticn 
conto della sempre più 
abissale disparità fra si¬ 
tuazione economica della 
industria della plastica e 
condizione operaia. Si pen¬ 
si soltanto al fatto che il 
contratto del settore segue 
da anni, a rispettosa di¬ 
stanza, quello dei chimici, 
senza contenere nulla di 
adeguato ai traguardi rag¬ 
giunti dulia produttività e 
dai profitti. Per questo, la 
FILCEP-CGIL, disdettan¬ 
do in settembre il contrat¬ 
to che scade questo mese, 
ha indetto ini Conucpno — 
tenutosi domenica a Va¬ 
rese — per elaborare il 
rn odo di caratterizzare 
maggiormente il settore 
quanto a trattamento sala¬ 
riale c normativo, aggior¬ 
nandolo ai tempi ed alle 
prospettive. 

Questi intendimenti non 
sorgono soltanto dal di¬ 
vario fra lo stato dell’in¬ 
dustria che ci dà la pla¬ 
stica e quello dei suoi di- 
pendentì, ma da una spin¬ 
ta operaia che in nume- 
si centri ha visto questo 
anno forti lotta aziendali, 
in particolare nel Varesot¬ 
to ed a Bologna. I suc¬ 
cessi comprendono aumen¬ 
ti di paga, premi di 
produzione, contrattazione 
delle qualifiche. Però ades¬ 
so occorre che la pressio¬ 
ne si faccia generale, e che 
i miglioramenti investano 
ogni aspetto del rapporto 
di lavoro. 

A Varese, i rappresen¬ 
tanti di numerose fabbri¬ 
che hanno pertanto con¬ 
cordato le linee, di fondo 
di quello che dovrà esse¬ 
re il nuovo contratto: in¬ 
nanzitutto forti aumenti 
((111110110 il 20 per cento) 
che aboliscano la spere¬ 
quazione fra i chimici c i 
dipendenti delle materie 
plastiche. Poi c'è la disu¬ 
guaglianza intollerabile fra 
pio cani ed anziani, fra 
donne ed uomini, pesantis¬ 
sima anche perché molti 
lavoratori sono giovani e 
ragazze (queste ultime pa¬ 
gano doppiamente età c 
sesso). 

C'è tu grave questione 
della nocività delle lavo¬ 
razioni. quella della ridu¬ 
zione d’orario, e — del 
massimo rilievo — quella 
delle qualifiche. Qui il 
contratto è antidiluviano, 
r per mutarlo radicalmen¬ 
te i lavoratori di una fab¬ 
brica di Varese hanno for¬ 
mulato originali proposte 
per un nuovo incasclla- 
mcnto . che tenga conto 
tirila crescente qualifica¬ 
zione del Incoro di chi 


prepara gli stampi da cui 
uscirunno le forme agili in 
plastica, c della maggiore 
specializzazione di ehi al¬ 
le calandre ed alle altre 
macchine crea il prodotto. 

Questa elaborazione dal 
basso dimostra la vitalità 
sindacale e professionale 
degli operai delle materie 
plastiche, così come le lot¬ 
te aziendali fanno fede del 
loro grado di combattività. 
E da queste basi, colloca¬ 
te sul terreno fertilissimo 
d'unn industria fortunata, 
l’azione c la battaglia con¬ 
trattuali possono partire — 
nei primi incontri del 
20-25 del mese — con ga¬ 
ranzìe solide. L'industria 
del futuro non può avere 
un contratto del passato. 

ARIS ACCORNEKO 

Trattative 
per il settore 
fibre artificiali 
e si nteti che 

Si è svolta noi giorni scorri 
la seconda sessione di tratta¬ 
tive» per il rinnovo dei contratti 
nazionali di laavoro dei lavo¬ 
ratori delle fibre tessili art - 
fieiali e sintetiche e del colto- 
fan Alle rivendicazioni avan¬ 
zate dai Sindacaci — per molti 
aspetti convergenti e rivolte r.ii 
ottenere un rinnovo qualitati¬ 
vamente rispondente :.iio carat¬ 
teristiche del settore od alle 
aspirazioni dei lavoratori — la 
parte industriale ha r\,gn«tn 
con posizioni vagamente po-- 
sibiliste che escludono peraltro 
sostanziali aperture in rapporto 
a fondamentali obicttivi soste¬ 
nuti dai sindacati. Tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
perciò insistito per risultati 
adeguati, anche in rapporta al 
forte sviluppo produttiva 
Le organizzazioni dei lavora¬ 
tori — Filcep-CGIL. Fedoreht- 
micì-CISL. e Uilchimiri — han¬ 
no pertanto deciso di incontrar¬ 
si prima della uroasùna sessio¬ 
ne di trattative già fissata per 
il 14 e 15 novembre a MBano. 
allo scopo di presentare comu¬ 
ni proposte per rivendicazioni 
tipiche in questi settori < mi¬ 
glioramento quanti*ativo e mo¬ 
difica congegno del premio di 
produzione: revisione delle 

classificazioni e corretta solu¬ 
zione del problema della pa¬ 
rità. efficaci misuro di preven¬ 
zione a salvaguardia della sa¬ 
lute dei lavoratori). 


Si costituisce 
il sindacato 
dei lavoratori 
dellagomma 

Domani e dopodomani ri ter¬ 
ra a Milano il Congrego co¬ 
stitutivo del silici icato italiano 
lavoratori della gomm i I/o d g 
del congresso e il -'“Silente: 1 > 
Il sindacato dei 1 tvoratori del¬ 
la comma (SILO), strumento 
democratico di un più alto po¬ 
tere contrattuate a tu*?: i livelli, 
per la conquista di un moderno 
contratto collettivo n tziun-qo e 
d: migliori trattamenti d. 
voro nelle fnbbrich-’ e nc grup¬ 
pi Relatore Silv’no Y«-rz(tI> 
egretario generile ..giunto 
della FILCEP 2* St-?u'o del 
sindacato 3* Elezione degli or¬ 
gani direttivi. 


Per il contratto 


Fermo tutto il settore 
delle conserve animali 


l.o scherno costruitilo della Renanti ALI 


monte, pò:co: rondo il radia¬ 
tore dalla p.uto anteriore 
verso la postonore. appunto 
inversamente a quanto >t ha 
con la 600 

Il piozzo d. questa vettu¬ 
ra capace di fornire piu o 
meno te prestazioni di una 
1100. .appare nettamente 
« competitivo >: 935 mila lire 
su strada 

Completano la rassegna 
francese la Citroen AMI 6 
(oltre alla ben nota DS 19), 
le Peugeot 403 c 404, la Dyna 
Panilard ed alcuni altri mo¬ 
delli. Interessante, anche se 
ormai nota da qualche tem¬ 
po. la AMI 6. evoluzione tec¬ 
nica (ed anche esteriore) del¬ 
la famosa 2 CY: motore an¬ 
teriore a due cilindri, oppo¬ 
sti. raffreddati ad aria, da 
600 cc., trazione anteriore. 


esperie sono per lo p;ù note 
da qualche tempo, e deriva¬ 
te da tipi preesistenti, di 
ciq rappresentano la natura¬ 
le evoluzione. 

Questo vale, in pruno luo¬ 
go. per la nuova Yolkswa- 
gen. il cui aspetto completa¬ 
mente diverso dal ben noto 
modello « a scarabeo > può 
trarre in inganno e far pen¬ 
sare che la vettura sia « so¬ 
stanzialmente * nuova. In 
realtà, la carrozzeria e del 
tutto moderna, molto spa¬ 
ziosa e comoda, ma tanto la 
costruzione della carrozzeria 
stessa e quella degli organi 
meccanici e del motore si ri¬ 
fanno alla esperienza, del re¬ 
sto gloriosa, del modello 
classico. 

Il nuovo tipo c più veloce 


accanto al valore della com¬ 
pressane c de! iesime d« ro¬ 
tazione. la fiducia dei tecn.ci 
.lolla \\V nel motore « tran¬ 
quillo ». 

Anche la * Prin/ 4* delia 
XSU presentata con grande 
rilievo costituisce la natura¬ 
le evoluzione del modello 
precedente. conservandone 
appieno l'impostazione co¬ 
struttiva. Si tratta, come e 
noto, dj una « 600 * con mo¬ 
tore posteriore a 4 tempi e 
2 cilindri, in un sol blocco 
con cambio e differenziale; 
notevoli il carico utile 435 
chili) raffrontato al peso to¬ 
tale della vettura (kg, 565) 
ed alla potenza del suo mo¬ 
tore (30 CV), e la carrozze¬ 
ria particolarmente curata. 

PAOLO SASSI ; 


l.o re. opero n tz orlale un:- 
•,r:.> d. 48 oro do ’.'ivor.von 
dolio conservo in. mai:, ha re- 
g.str.Vo -or . nella pr.itn g.or- 
in»*una :mponente parte»'- 
p ,2 ono. Xonoftnnto la mas-.o- 
,-n az.one nropagand.àt.oa del 
jp.idroria*,) tendente a c.iut.f.- 
jo.iro ii nuova rottura — da o-- 
-o provocata — dc'.'.e trattative 
P» r .! r nnovo de', contnv'o. . 
iavor.tor: h.mno r sp,xs;o ovun. 

u- con ;.i ma<< ni i compari» z- 
Zo ai/appo;lo do. s miao.,:. 

Ecco alcuno percontuaì.: M - 
.ano' Invorn.zz.. 100',. Mauri 100. 
C rior o 85. Molteni 97. Sslumi- 
f.c.o Milano 100 A Cuneo - Ba¬ 
ro'.. Locatoli! e More:*.» 100 
A P.sto.a r Regg.o Emilia !o 
so.oporo o stato totale in tutte 
> aziende. All.» Vismara di Lec¬ 
co - la n-ù grossa az.onda del 
settore che occupa circa 3 mi¬ 
ri lavoratori — la partecipa¬ 
zione è s’.ata del 9S 
Alla Le*on: d: Mantova la 
partee.pazione allo sc.opero è 
stata totale. A Modena tutte le 
fabbriche sono rimasto ferme. 
A Parma la media provinciale 
ha superato il 95V Alla S.m- 
menthal di Aprilia la direzione 
allo scopo d: evitare lo sciopero 
ha chiuso la fabbrica. 


Un .mportante accordo è sta-im.tc la d.tt». 


*n raggiunto a M.iano nel gros¬ 
so comoiesio Galban.. La d.re- 
z one hi aperto le trattative 
con : « nd.tcai. sconfessando '. - 
.ntr,ns senza della propr a a-*- 
soc.az one n »z.onaie ed ha ac¬ 
colto r.\end caz.on. fonda meri- 
t >; che avevano portato ai. , 
rottura, come ’/.-:.*uz on»’ degli 
•c »** b ennali d, nnz an.ta agi 
opera. 

I luori'or. della Galban 
h.-nno ronqu .'tato se. jeat*. 
b ennal d anzian.io a pari.re 
di’. 1. genna.o ‘60 nella m.sur» 
de', 2 per cento su'.; » uajri- 1 > 
rea.sono dello qualif.che di 
concordare con ; s.ndacat.: un 
aumento del 9 per cento, la 
non rias5orbib:lità — con :1 
premio speciale che verrà sta¬ 
bilito in sede di rinnovo con¬ 
trattuale — d; quali.as; premio 
aziendale 

l’n accordo molto pò-.rivo è 
stato pure ragc.unto alla CAM 
d: Reagio Ermi.a c in altre 4 
nX.endc della prov.nein. L'accor¬ 
do prevede, oltre a turi: i be- 
nef ci del r.nnovo contrattila;e 
timone di un prcnv.o-bas- 
d» 3500 lire mens.li. da collega- 
re al rendimento; il riconosc - 
mento del s.ndacato netl'aTien- 
da: la trattenuta sìnd»e«le tr-'- 
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La nostra inchiesta sull’«altra Europa» 


. H ? 

• a 


La Romania: un paese che vuole 
poco per volta essere con i primi 

E’ diventato il pih grande esportatore mondiale di attrezzature petrolifere - Lo sviluppo della 
petrolchimica al secondo posto nelle preoccupazioni del governo - Inviati dei grandi giornali 
alla “scoperta,, di un paese nel quale quindici anni fa il 40% della popolazione era analfabeta 


S’incontreranno con i governanti italiani 

Gorbach e Kreisky a Roma 



Ci scusiamo con i no¬ 
stri lettori per aver do¬ 
vuto interrompere, a 
causa delle limitazioni di 
spazio imposteci dalla 
cronaca del XXII Con¬ 
gresso del I’CUS, la pub¬ 
blicazione dell'inchiesta 
di Giuseppe Boffa su 
« L’altra Europa ». Ri¬ 
prendiamo con questa 
puntata i servizi che si 
concluderanno nei prossi¬ 
mi giorni. 


Esiste a Bachau un al¬ 
bergo moderno, anche se 
appena di media qualità, 
con un ristorante che nei 
giorni di festa o di vigilia 
festiva resta aperto fino 
alle due di notte. Potreste 
anche chiamarlo un locale 
notturno. Descriverlo sa¬ 
rebbe ingeneroso: parlare 
dell’orchestrina o della 
cantante sarebbe prova di 
cattiveria. Prima bisogna 
infatti sapere che cosa è 
Bachau, fino a quindici an¬ 
ni fa sperduto centro di 

prefettura del regno di Ro- ROMANIA — Una veduta del moderni Impianti siderurgici di Ituuedmim. Nel dup nuovi 
mania: la sola evasione al- u Uifornl alla periferia di Uimedoara nel 1957 la produzione di ferro greggio è superiore del 
l’inedia eterna era il ballo doppio a quella dell’intero Paese nel 1939 

annuale della moglie del - ---—- -- — 

prefetto. Siamo qui alla « Tenuto conto del punto della suddivisione dei coni - attuare propelli tanto arrt- 

estretna periferia di quello da cui siamo partiti — di- piti tra i diversi paesi: ma biciosi. Ma è uno scettici- 

che fu l’impero turco: pc- cono a Bucarest i piti la- tuffo questo — fasi diver- sino pia smentito dulie pri- 

riferia, cioè zona che gli cidi fra i compagni romc- se .evoluzioni, certe corre- me cifre di attuazione del 

stessi turchi lasciavano nel- »d— noi jioii nrreitimoiiiflì zìoni di indirizzo — si piano. 

le mani di terze persone potuto affrontare tutti t stempera in Romania, per- Si è detto che questa an- 

■— boiari locati o mercati - nostri compiti in una voi- de rilievo, di fronte a (pie- sia di industrializzazione 

ti greci — semplicemente fa: se lo avessimo fatto, sto onnipresente program- finisce col dare la sua im¬ 
perché portassero via tutto non ne avremmo mai ri- ma di industrializzazione, pronta anche a tutti gli 

ciò che c’era. Guardano il solfo nessuno ». Occorreva alle possibilità uotcvolissi- altri problemi dell’edifica- 

pubblico in quel ristorante stabilire un ordine di prc- me che in questo senso zione socialista. Lo si vede 

dopo la mezzanotte. Diver- cedenza e in testa a tutto esistono e al cammino con la collettivizzazione 

si ufficiali, via non prò- non poteva essere altro che che ancora resta da fare. agricola. Ne parlo a parte, 

prio in alta tenuta; operai l'industrializzazione. Pro- perche si e partiti, in separatamente da altri pae- 

e tecnici in maniche di ca- prio per questo di tutti i fondo . da posizioni mol- si, perchè l’esperienza ro- 

micia; poche donne e tutte paesi di democrazia popo- to pm deboli, non dico mena bu dello particola- 

accompagnate: in un angu- lare la Romania è in ogni Cecoslovacchia, ina rtt(l interessanti, su cui va¬ 
io un giovane con il pa- aspetto della sua vita, coni- 1 u,, V llcna c i c la pena di soffermarsi, 

dre e la madre contadini, presa l’attività politica, t * r ' la * °ioma. , Di tutti i paesi socialisti, 

immobili, gli occhi spalati- quello che ricorda mag- nomatila, un po per Polonia esclusa, la Roma- 

catt. Non erano proprio giormcntc le esperienze volta, vuole raggiungere ^ paese che ha pro¬ 
passi di danza quelli cut dell’URSS nei primi vieni tutti. Certo, aneli essa feti- ceduto nel movimento eoo- 

qualche coppia si abban- quinquennali. de oggi a trovare nel mori- pendino in modo più pr«- 

donava nel centro della sa- do socialista un suo profilo duale c. se si vuole, più 

la. Ma che importava? A w « a industriale, sebbene questa lento. Si è cominciato nel 

me quel pubblico ricorda - LO SVIlUPPO necessità fosse qui, per la » 49 . 0()gi ò collettivizzato 

va soprattutto certe tmma- -- — - abbondanza stessa delle ri- i’85% della terra arabile, 

glni della Siberia soviet t- sorse locali, meno sentita mentre molto più bassa è, 

ea, quella Siberia tutta co- infilisi rifili* che, pontanio, nella vicina come dappertutto, la per - 

sparsa di cantieri c percor- l<UC Ungheria. Quale debba es- centualc pcr a bestiame, 

sa da gente venuta chissà f crc . rìUcsto sono movimento è sempre sto¬ 
ria dove. Si capisce anche il per- le stesse possi tt e g io progressivamente ascen- 

Locali del genere ne ave- che di questa preoccupa- s essi ns gru < p e dente, senza importanti pe- 

vo visti anche là. Iti tutto zione dominante. Nell’Èu- determinano, m i an - riodi di stasi o di regresso, 

il viaggio per l’Europa ropa orientale la Romania ca T,c c J )r,mo _ rapo- Tutto questo va rilevato 

orientale Bachau era l’unt- è il paese più ricco di ri- nenie, come per ogr ipaes perchè uno dei punti più 

co punto clic potesse sol- sorse naturali, ma fino a * 1 ® R c ! m “ un c n discussi oggi nei paesi so- 
leeltare quel confronto. ieri era industrialmente industria. a ari i ss c iolisti consiste proprio nel 

C’era, se si vuole, lo stes- una dei meno sviluppati. \^ n . ( c ai . flCf l m s are^ ami sapere se sia possibile, al- 

so pionierismo un po’ roz- Era forse quello che ave - fisionomia speci] ca. meno nelle condizioni si- 

zo, ma genuino. Operai, va l'economia — c quindi, nomatila e oggi p nora note, una collcttiriz- 

tccnici, ufficiali in quella uriche tutto il resto — di grande^ esporr a ore io - za -j nnc lenta. L'esperien- 

sala erano tutti contadini, tipo più vicino a quello dmte tespor ator , i a- ZfJ S f 0r jca direbbe di no. 

figli di contadini, che Itati- coloniale: il capitale stra- > • f j* c# ’. jy Quando in un paese le 

no alle loro spalle genera- mero dominante s/ruffana c , 1 c *.. n , V, m ,~ cooperatine si nomano ad 

zloni di contadini servi: il u suo profitto le risorse più P r °ducono ut p u) t a - abbracciare il 40% o la 

oillappto, rione mi ero ap- vantaggiose (petrolio), se Brezzature pc ro Uere. c ic metà dei contadini, anche 

pena recato a visitare una le portava vìa e si disin - canno sul merco sov e- quelli che restano fuori co- 

cooperativa, si chiamava tercssaca di tutto il resto. fico come su atte o cinese minciano a sentire l'inc- 

Servesti (da «servo», ap- Cosi, nonostante i ricchi ° lit n,tri P aest as,n ICI • vitabilità di questo proces- 

punto), fino al "45 feudo giacimenti di gas, di pe- l>a seconda componente so; quindi non investono 
di un generale monarcht- trolio e di sali, la Roma- è l’industria chimica, con piti, non compiono più mi- 

co. Ma non è ovviamente ma non aveva industria un particolare interesse gìioric, quando addirittu- 

di qui che veniva il para- chimica, nè in genere al- per la petrolchimica. Sono ra non preferiscono affret- 

gone con la nuova Siberia: cuna altra importante in- branche che tutto il cam- tarsi ad entrare ncll’azien- 

piuttosto dal fatto che Ba- dustria di base. Si sta dati- po socialista per alcuni an- àa comune, anche se non 

chau è il centro di una re- do tutto: dapprima con i ni ha trascurato. Da quan- sono troppo convinti della 

gioite che sta diventando due piani quinquennali, do esse sono balzate in pri- sua superiorità, pur di non 

industriale. Poco distante è realizzati a partire dal mo piano la Romania con perdere i vantaggi che es- 

Bicaz, la più grossa centra- 1950, ed oggi con un nuo- le sue ricchezze di petrolio sa p U à offrire, 

le idroelettrica del paese: vo piano di sci anni. Il e. soprattutto, di gas natu- 

ancor più vicina è Savi- compito è tanto vasto che rale era predestinata ad 

nesti. grande fabbrica di basta ad assorbire pcr mol- assumere in questo nuovo T «*ofànf > I*fìyinm a 

fibre sintetiche ,attrezzata to tempo tutte le energie sforzo un posto di primo l _ 

con modernissimi macchi- di una nazione. piano. Nei soli sei anni del —————————————— 

nari tedeschi. Anche in Si- Anche nello storia del- piano in corso l industria # • » 

berfa è sempre questa — l'industrializzazione rame- chimica deve aumentare la 1(1 ftfljnCOltUI**! 

la fabbrica, la centrale, il va si possono trovare top- sua produzione di quasi tre . . —-- 

cantiere — la base di ogni pe diverse; anche qui ri è volte e mezzo: questo in- . , 

trasformazione. stata un’evnluzinnc: anche tercssa un po’ tutti i tipi Gra in Romania ciò e ac- 

Ho visitato, in Romania. qui nel ’53 si fece una cor- di produzione, ma in modo caduto tn misura minore 

la Moldavia e la Dobrugia, rezione, diminuendo leg- piu particolare il caucciù che altrove; oppure, quan- 

cioè due delle regioni più germentc gli inresfimenf» sintetico, le fibre artificio- do è accaduto, il fenomeno 

arretrate. L’ho fatto pcr per un più rapido aumento li, le materie plastiche e i * st{ fto contenuto entro t 

cogliere quello che è oppi del tenore di vita, mentre concimi Gatti prodotti dt confini di singole province, 

il trotto caratteristico del successivamente si è por- cui non solo la Romania, " 5 °"° “"P™ 

paese: in Romania l'indù- tato dì nuovo l’accento su- ma l’intero campo sociali- $°}™ ^ n tn l lì è rlitntn 

strìalizzazione ha il passo gli investimenti; anche qui sta ha estremo bisogno). ooitronnto, ne evitalo 

,u tutto e tutto Ir è mbnr- infine ri è .tata la ten- Qua e Min orcidenie * SercJ'tuaù di co X 

dinoto i» opni altro cam- denza a fare tutto, sotto- sono emessi det dubbi sul- « f Perceniuat, ai coutil 

po della vita pubblica. valutando le possibilità le possibilità pratiche di o ,Us limolare"» 

*■ 1 :== .■ ===== :■•:= = -- = ====== = ===== - — questo campo l'emulazione 

«l , ... fra le diverse regioni, per¬ 
ii ei prossimi giorni m Austria che questi metodi, appli- 

- coti altrove, sono inerita- 

— — —10 — talmente incentivi atta pre- 

Il <piccolo BKhmann» rss,? sa.Msis 

_ ^ 0 0 0 _0 0 princìpio di volontarietà. 

jIhm jh Maf ■ OIO ■ M ■ |SMfl#| Altro fattore di gradualità 

Q ■ Il U n M I d I 9 “ ■ d stata la valorizzazione di 

-——-—— due tipi di aziende coope- 

__ .......... .,. j. , rotile: il colcos vero e pro- 

Ha partecipato allo sterminio di un milione di ebrei prto c l(l semplice assoda - 

—---- ■ -- zinne, dove in comune è 

VIENNA, 2. — Tra pochi uomo di fiducia del governa- inviare 310 000 ebrei di Var- effettuata solo il lavoro dei 
giorni incomincerà in Austria lore militare nazista del di- savia nei campi di sterminio campi. Prima del 53 si era 
il processo contro un ex co- stretto di Lublino. Odilo Glo- di Treblmka, Sobibor e Maj- pensato che solo la prima 
mandante delle *SS>. che vie- bocnik. dnnek. L’azione di deporta- forma fosse degna di atten¬ 

ne chiamato « il piccolo Ei- Hoefle diresse numerosi zione e dì sterminio portava zinne, mentre poi si e cn- 


« Tenuto conto del punto 
da cui siamo partiti — di¬ 
cono u Bucarest i più lu¬ 
cidi fra i compagni rome¬ 
ni — noi non avremmo mai 
potuto affrontare tutti i 
nostri compiti in una vol¬ 
ta: se to avessimo fatto, 
non ne avremmo mai ri¬ 
solto nessuno ». Occorreva 
stabilire un ordine di pre¬ 
cedenza e in testa a tutto 
ilon poteva essere altro che 
l'industrializzazione. Pro¬ 
prio per questo di tutti i 
paesi di democrazia popo¬ 
lare la Romania è in ogni 
aspetto della sua vita, com¬ 
presa l’attività politica, 
quello che ricorda mag¬ 
giormente le esperienze 
dell’URSS nei primi vieni 
quinquennali. 

Lo sviluppo 


industriale 


Si capisce anche II per¬ 
chè di questa preoccupa¬ 
zione dominante. Nell’Eu¬ 
ropa orientale la Romania 
è il paese più ricco di ri¬ 
sorse naturali, ma fino a 
ieri era industrialmente 
uno dei meno sviluppati. 
Era forse quello che ave¬ 
va l’economia — c quindi, 
anche tutto il resto — di 
tipo più vicino a quello 
coloniale: il capitale stra¬ 
niero dominante sfruttava 
u suo profitto le risorse più 
rantappiose (petrolio), se 
le portava via e si disin¬ 
teressava di tutto il resto. 
Cosi, nonostante i ricchi 
giacimenti di gas, di pe¬ 
trolio e di sali, la Roma¬ 
nia non aveva industria 
chimica, nè in genere al¬ 
cuna altra importante in¬ 
dustria di base. Si sta dan¬ 
do tutto: dapprima con I 
due piani quinquennali, 
realizzati a partire dal 
1950. ed oggi con un nuo- 
Po piano di sci anni. 11 
compito è tanto vasto che 
basta ad assorbire per mol¬ 
to tempo tutte le energie 
di una nazione. 

Anche nella storia del¬ 
l’industrializzazione rome¬ 
na sì possono trovare tap¬ 
pe diverse; anche qui vi è 
stata un’evnliizionc: anche 
qui nel ’53 si fece una cor¬ 
rezione, diminuendo leg¬ 
germente gli inrestimenfi 
per un più rapido aumento 
del tenore di rifa, mentre 
successivamente si è por¬ 
tato di nuovo l’accento su¬ 
gli investimenti; anche qui 
infine vi è stata la ten¬ 
denza a fare tutto, sotto¬ 
valutando le possibilità 


della sudditiisioue dei com¬ 
piti tra i diversi paesi: ma 
tuffo questo — fasi diver¬ 
se ,evoluzioni , certe corre¬ 
zioni di indirizzo — si 
stempera in Romania, per¬ 
de rilievo, di fronte a que¬ 
sto onnipresente program¬ 
ma di industrializzazione, 
alle possibilità notevolissi¬ 
me che in questo senso 
esistono e al cammino 
che ancora resta da fare, 
perche si è partiti, in 
fondo, da posizioni mol¬ 
to più deboli, non dico 
della Cecoslovacchia, ma 
della stessa Ungheria e 
della Polonia. 

La Romania, un po’ per 
volta, vuole raggiungere 
tuffi. Certo, auch'essa fen¬ 
de oggi a trovare nel mon¬ 
do socialista uh suo profilo 
industriale, sebbene questa 
necessità fosse qui. pcr la 
abbondanza stessa delle ri¬ 
sorse locali, meno sentita 
che, poniamo, nella vicina 
Ungheria. Quale debba es¬ 
sere questo profilo sono 
le stesse possibilità e gli 
stessi bisogni del paese a 
determinarlo. La meccani¬ 
ca ne è il primo compo¬ 
nente. come pcr ogni paese 
che pensi ad una prande 
industria. Ma anch’essa 
tende ad acquistare una 
fisionomia specifica: la 
Romania è oggi II più 
grande esportatore mon¬ 
diale (esportatore, si ba¬ 
di, e non produttore, per¬ 
chè l’URSS c gli Stati Uni¬ 
ti producono di più! di at¬ 
trezzature petrolifere . che 
ranno sul mercato sovie¬ 
tico come su quello cinese 
o di altri paesi asiatici. 

La seconda componente 
è l’industria chimica, con 
un particolare interesse 
per la petrolchimica. Sono 
branche che tutto il cam¬ 
po socialista pcr alcuni an¬ 
ni ha trascurato. Da quan¬ 
do esse sono balzate in pri¬ 
mo piano la Romania con 
le sue ricchezze di petrolio 
e. soprattutto, di gas natu¬ 
rale era predestinata ad 
assumere in questo nuovo 
sforzo un posto di primo 
piano. Nei soli sei anni del 
piano in corso l’industria 
chimica deve aumentare la 
sua produzione di quasi tre 
volte e mezzo: questo in¬ 
teressa un po’ tutti i tipi 
di produzione, ma in modo 
più particolare il caucciù 
sintetico, le fibre artificia¬ 
li, le materie plastiche e t 
concimi (tutti prodotti di 
cui non solo la Romania, 
ma l’intero campo sociali¬ 
sta ha estremo bisogno). 
Qua e là in occidente si 
sono emessi dei dubbi sul¬ 
le possibilità pratiche di 


Nei prossimi giorni in Austria 


Il «piccolo Eichmcmn» 
dinansi ai giudici 

Ha partecipato allo sterminio di un milione di ebrei 


forma fosse degna di atten¬ 
zione. mentre poi si è ca- 


chmanm: L'ex Sturmbann- «trasporti» di ebrei e la jj diabolico titolo di «Festa P Tfo tl v nlorc delle tappe 
fuehrer Hermann Hoefle. im- grande deportazione di ebrei j e u a mietitura*. intermedie: oggi circa due 

putato di vaste stragi di ebrei dal ghetto di Varsavia, dal t Arresto di Hoefle il 31 terz \ delle cooperative so- 
ordinate in Polonia durante luglio al settembre del 1942 CC n na k> di quest’anno è av- vrimo tipo e un ter- 

l’ult.ma guerra. Il detto Hoe- A quel tempo dipendeva ^nutò .n Sahsb^^ se- del secondo. 
fle c l’unico, dopo Eichmann. direttamente dal capo delle v .... . .. ? .. Andare piano in Roma- 

che sia accusato della parte- « SS » c della polizia di Var- ^ ito all tnvto dt documenti „ fa «v unn necessità, per¬ 
enzione personale allo ster- savia, un altro austriaco, il gravemente compromettenti che altrimenti non si sareb- 
minio di oltre un milione di dr. Sammcrn von Franke- da parte dell autorità giudi- mai in grado di /ornire 
ebrei. Era capo dì stato mag- negg. di Peuerbaeh (Austria «aria di Ludwingsburg (Ger- alle nascenti cooperative 
giore della cosiddetta «azione superiore). Nel giro di appe- mania occidentale ai compc- quel minimo di attrezzatu- 


hu n no bisogno. Trattori, 
macchine, concimi, elettri¬ 
cità, tutto questo oppi esi¬ 
ste nelle campagne rome¬ 
ne. ma ancora in misura iu- 
suffidente. Nè si potrà ca¬ 
povolgere questa situazio¬ 
ne in brevissimo tempo. 
Come in tutti i paesi socia¬ 
listi, da quest'anno anche 
in Romania si tn cestirà ili 
più nell'agricoltura, ma sa¬ 
rà un’operazione contenuta 
entro limiti ben definiti, 
cioè utilizzando solo le nor¬ 
mali riserve di bilancio, 
senza sottrarre mezzi finan¬ 
ziari da altri capitoli. An¬ 
cora tuia coita l'industria¬ 
lizzazione pii (sa aranti: 
senza di essa, del resto, 
un'agricoltura moderna in 
Romania è impensabile. 


I rapporti 
con rOccidente 


La stessa gerarchia di 
urgenze —* si è detto — do¬ 
mina la vita politica. A co- 

rT'vi r è miai u^uZo'un ^ er Conteggiare la minaccia commerciale del MEC 

settore dei paesi occiden¬ 
tali. quello più levato a gPT h _ a ■■ § . • 

Gli Stati Uniti ridurranno 

Romania , Nel giro di poche 

settimane capitavano a Bit- OH m O • ■ ■ 4% 

il protezionismo doganale ? 

canti. Le delegazioni com¬ 
merciali si succedono, l'no ~ * ~ 

pa!5 i ìell’Occ ide nte‘ « ii es! ! - H sottosegretario di Kennedy agli Affari economici. Ball, dichiara che gli U.S.A. 
seono in Romania impor- seguiranno una linea di maggiore liberismo - Si parla di «mercato comune atlantico» 

tanti esposizioni, lutti, in- J * 

somma, hanno fiutato il ■ " ‘ ' " “ “* 

mercato. La Romania è di- WASHINGTON, 2 — In consistenza dovrà essere va- dromo emergere con ogni nomici» di nome America, 

sposta a passare orunque un discorso rivolto a un con- lutata alla prova dei fatti, probabilità, sarà la concen- cosi come non possiamo ri- 

grossc ordinazioni: compra grosso di industriali espor- sembra dovuta alla preoc- trazione «li circa il 90 per tirarci in una simile fortez- 

inferc fabbriche esigendo tatari, il sottosegretario amo- cupuzionc americana di io- cento del volume totale del- za politica. E* indispensabile 

il macchinario più modcr- ricami agli Alfnri economici, stare tagliati fuori da ginn le esportazioni industriali mantenere ni prodotti ame¬ 
no, papa puntualmente per- George Ball, ha dichiarato parte dei mercati mondiali del mondo occidentale in rienni la capacità di aiTron- 

chè non ha neppure diffi- oggi che « il governo degli qualora si realizzasse l'ade- due grandi mercati comti- tare la concorrenza coi pro- 

coifù valutarie troppo sen- Stati Uniti è per il liberismo sione della Gian Bretagna ni: il mercato comune en- dotti esteri». 
sibili. Di qui il respiro del- e contro il protezionismo nei al MEC. ropco con oltre 300 milioni Bali ha enumerato a quo¬ 
ta sua politica estera. In- confronti di tutti i paesi del II protezionismo deve es- di persone e un numero an- s t Q punto le proposte che 

ghilterra, Germania orci- mondo libero». 11 discorso, sere abbattuto, ha detto Ball, cara hnprecisato di Stati, e evidentemente saranno pre- 

rienfaie. Francia. Italia so- che sembra rappresentare lo in modo da < aprire porte e il mercato comune degli s entnte al Congresso allor- 

no oggi impegnate a /or- avvio ad una politica di mi- finestre della nostra econo- Stati Uniti, con 180 milioni èhè questo, nel gennaio 

nirle importanti attrezza- non difese doganali e di mia alla concorrenza che di persone ». Ball ha aggina- prossimo, dovrà discutere il 

ture. Questa è — mi diceva maggiori liberalizzazioni da dobbiamo fronteggiare sui to: « In un mondo in cui rinnovo della legge sul com. 


tura è multo moderna, fun¬ 
zionale, luminosa. Gli ar¬ 
chitetti romeni sono oggi 
molto attivi, molto autono¬ 
mi nelle loro ricerche. Essi 
dispongono ormai di una 
base tecnica avanzata. Nel 
loro lavoro si areertono i 
primi frutti dell'industria¬ 
lizzazione. Cosi come si 
avvertono, magari sotto la 
semplice forma di esigenze 
, nuore e più complesse, in 
tutti gli aspetti della vita 
nazionale. Si pensi allo svi¬ 
luppo preso dalle scuole in 
questo paese che aveva il 
40% di analfabeti. 

La industrializzazione, 
specie quando è cosi rapi¬ 
da. sconvolge l'esistenza di 
un paese. Essa cren nuovi 
costumi, nuovi modi di vi¬ 
ta, nuovi bisopni soprat¬ 
tutto, nell'economia, come 
nella cultura e nella poli¬ 
tica stessa. Ecco tl valore 
dell'tmmagine colta a Ba¬ 
diali. Tutto lo sviluppo 
delia Romania, con le sue 
stesse difficoltà, passa di 
qui. 

GIUSEPPE BOFFA 



VIENNA — La dclcfcuzlonc speciale austriaca che parteciperà ai festeggiamenti del 4 novem¬ 
bre per l'8D. compleanno e il terzo atitilverMirlo del pontificato del papa Giovanni 23.. è partita 
per llnniii. Fsso composta dal cancelliere Gorbach. dal ministro degli Esteri Kreisky e da! 
ministro dell’Agrlcolttirn Hartmann. Non si escludo che la delegazione possi, «ver un Ineon. 
Irò con I governanti Italiani. « Capi tu d'incontrarsi con ministri degli Esteri — ha detto 
Kreisky — e quindi di parlare di questioni Interessanti l rispettivi paesi ». Nella tetetoto: 
Il eanceUtere e 11 ministro degli Esteri austriaci (a destra» alla partenza da Vienna. Sono 

con loro alcuni funzionari 


maggiori iiticrahz.znzioni da animiamo i roti loggia ro sui to: « tu un mondo in cut rinnovo della legge sul com. 
a Bucarest un ministro — parte degli USA, era stato mercati mondiali. Siamo ar- dobbiamo unirci tutti per niercio internazionale. Ecco 

la base della coesistenza: approvato in precedenza — livati alla line dell’èra in non perire, non c’è posto per j e proposte: 1) Il governo 

commerciale, senza pregia- a quanto si assicura — dal cui gli USA sono stati, sul un nnzionnlismo economico americano dovrà avere il 
dizi, rispettandosi l’un Val- presidente Kennedy. La piano commerciale, la poteu- introverso. Non passiamo più potere di fornire aiuti per 

fro, in modo che sia vati- «svolta» liberistica, la cui za dominante. Ciò che ve- ritirarci in una fortezza eco- sostenere e facilitare il tra- 

Utggioso per tutti. Ber (pie- .. . . . .. - . - - . . . .. .... . . .. . - ---- , sferimento di manodopera e 

sto la Romania ha oggi t % di capitali « dalle industrie 

contatti intensi con tutti. E Ieri nella. CaDltale inglese cl,e non possono sostenere 

ha, in più. nei Balcani un --- _. la concorrenza estera ad al- 

ruolo di particolare unpor- tri settori di produzione»; 

tnnza: da essa sono parlile ■ 1 • J* M 'W 1 _* 2) Il presidente degli USA 

le reiterate proposte di una morto io sceicco ai oarneim dovrebbe avere l'autorità di 

intesa balcanica per una zo- _ trattare riduzioni tariffarie 

ua di pace che potrebbe ^ -me abolizioni di vincoli com- 

aWAilrmli- M . ^ 

co c abbracciare anche ^ ’ n jjj 

l'Jtnìin m ’ “ottonare col MFC «scambi 

Riflessi analoghi si fro- f 1 molto più ampi e ambizio¬ 
sa no in politica inferno. Si f s * ^ La nuova legislazio- 

prendano t dibattiti del S H X2S \ cTeafe^'ubase mTnte- 

^ 0 toTiTcsoco,dTdé»c°sc- ‘ À ' " T r n e c.^ ,n - b l, aP ur/ CO, rfd' 

f- . . mr \ - 1 si estranei al MFC ». Le ri- 

z i* S r ° C t ~ ^ ■ \ duzioni tariffarie negoziate 

frale: la discussione porta , ^ I i \ ■ dagli Stati Uniti e dal MEC 

sempre e soltanto sut prò- » > M à \ non dovrebbero infatti ave- 

blemi economici solleraft f \ . G ■ re carattere discriminatorio 

dall'indù strìalizzazione. Su | . verso i terzi paesi. 

dt essi si concentra an- t - ■ ■ xr 

__ I ■/ > m' ■-■ ■ Non sono state fornite in- 

che l attenzione delle orga- » -- • K I " dicazloni circa i termini 

nizzazmm dt partito o de- * fi h 1 U I concreti degli accordi doga- 

pii orparmmt locali di po- v i .1 ■ I . .naliedellointesediscam- 

tere: lordine di urgenza è ■. r. . ■ I ; bio che. a giudizio del go- 

rosl rigido che volutameli- . ■ • * verno americano, dovrebbero 

te si lasciano in disparte ' - \ ' v essere discussi col MEC. Se- 

altre questioni per non di- i . i j-' ^ condo alcuni commentatori. 

sperdcre su troppi punti i \ flj la tendenza liberistica so- 

7o°%mdln re più rosto ^el* * ' ' “ stemitn oggi da Bali 

rindustrmlizzazionc si crea * / ^ U . n P TO '~ L? J,° 

una certo gradualità di fe.fU. . '. ’ V r\L !» « che potrebbe portare a di- 

cornpiti. In questi mesi il BltLsSX'- f i tL* ^B^B battiti per la crea/io..e di 

tema dominante è quello ^BK|2k^, ; *zr*. ' 1 un « mercato comune atlan- 

della qualità dei prodotti. ^ " tico ». 

Prima in ,ì era trascurata, X 1 

in nome della quantità e 'S m 

dei costi■ Oggi si giudica LONDRA — E’ morto Ieri • Londra io sceicco Bin ftsmad A! Khallfab (nella telefoto a destra) 
venutoli momento di occu- sovrano driFisola di Barbein, nel Golfo Persico, stalo produttore di petrolio ancora sottoposto 
parsene sul serio: ebbene ** protettorato inglese. A sinistra: Il figlio dello scomparso, sederò Jso, che probabilmente 
da quando questa indica- succederà al padre 

zione è stata data dal CC ... . 5 — a sa ■ ■ ■ 

del parfim. «sa è diventata . . . 

ii principale, e, pratica- Entrata in vigore oggi nei trasporti federali 

mente, l'unico problema, -- 

non solo economico, ma 

Certo, non siamo più nr- Aperta sfida negli Stati del sud 

gli anni ’30 r la posizione m 

Ss alla legge di integrazione razziale 

dellURSS di allora. .In- ^^ ^ 

che quando tutto ra sacri¬ 
ficato all industriali zzazio- Arrestati i negri che vogliono far uso del loro di¬ 
ne. no ii"n significa piu . , , ° 

che non si possa Ietterai- ritto e quanti si adeguano alle nuove disposizioni 

mente pensare ad altro. 1 _ 

romeni xt occupano affira- 

menfe rii turismo: hanno ATLANTA. 2. — Le nuovejMississippi, quando hanno sposizioni segregazioniste. Lo 
scoperto, tra l’altro, che è disposizioni federali che vie- tentato di usare le sale di sceriffo Hovvell Flaumoy ha 
una fonte di valuta. Stanno tono la segregazione razziale attesa riservale ai bianchi, dichiarato che egli attuerà 
attrezzando molto bene sugli autobus che fanno ser- Ad Alhany. in Georgia, la le leggi segregazioniste della 
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LONDRA — E’ morto Ieri • Londra Io sceicco Bin ftsmad Al Khallfab (nella telefoto a destra) 
sovrano driFisola di Barbein, nrl Golfo Persico, stato produttore di petrolio ancora sottoposta 
al protettorato inglese. A sinistra: Il tiglio dello scomparso, sederò Jso, che probabilmente 

succederà al padre 


E' morto a New York 
lo scrittore Thurber 


quei cento chilometri di 


succcaers ai paare NEW YORK. 2 — AU’eti di 

p ■ ■ —; : : : = -sa assasaas ■ ■ asse gassa.aasaas a - 1 ■ ■ ——— 66 anni è morto oiii in una 

r> . . • • . •_ . • m « clinica di New York lo scrit- 

tntrata in vigore oggi nei trasporti federali jtore ed umorista James 

- Thurber. 

m ■• 4 » B Thurber era nato a Columbus 

Aperta sfida negli Stati del sud 
alla legge di integrazione razziale 

____ entrò al sett:man*’e New 

. Yorker, rivista letteraria ed ar- 

Arrestati i negri che vogliono far uso del loro di- tisnca. 

, ,» • i fi ]» • • ■ Le opere più noie di James 

ritto e quanti si adeguano alle nuove disposizioni I Thurber sono Lo mia rifa e ì 

. . .—..- , — - — miei tempi difficili. Lo rito ses- 

ATLANTA. 2. — Le nuove]Mississippi, quando hanno sposizìoni segregazioniste. Lo sucif è indupensab:le.. 'he è 
disposizioni federali che vie- tentato di usare le sale di sceriffo Hovvell Flaumoy ha una wtir ^ de »--' Wan;a 
tano la segregazione razziale attesa riservale ai bianchi, dichiarato che egli attuerà cana per 1 a ,.P 5 , ; , cin f.., S1 ' e 
sugli autobus che fanno ser- Ad Alhany. in Georgia, la le leggi segregazioniste della 

vizio tra gli Stati americani, polizia ha espulso dalla cit- Louisiana e non i rcgolamen. * ^ .. . ‘ *, t?t . 

.. «ntrnM in vicrr.ro ieri mn _: _‘_. _ fi detta * Inferite « 3pp.Uk> in Italia SOttO :1 UtOIO 


costa che posseggono tra v entrata in vigore ieri ma ^ un giovane negro che era della < Interstate Commu- c oan i nroìbiiti 

Mangaìia e Marnata, tra il ha incontrato l'aperta e vio- entrato in una sala di aspetto nication Commission * (com- a p 

confine bulparo. cioè, e le Jentn opposizione delle auto- riservata ai bianchi, sempre missione interstatale per le 

paludi che preannunciano rlta raMÌSt e degli Stati del j n una stazione delie autoli- ^""^ a2 ’ oni) ' * ^ oi ~7 ha M | iai» 

la foce del Danubio Al- y], ss issippi. della Louisiana, noe interstatali, dove sono f'If ’ 3 ™ 0 PILLOLE 

trettanto fanno nelle loro j ..t.^ k ^ - .... . nella lt_L. r_ssa non e un or- ■ 

belle manlnone. Ceno. ,1 è d, " a Gcor,! '“ * d '" A, * bMn# : •« "«or* le disposi- snnism „ MgjslativoOA 

ancora ai primi passi. Ma Quattro negri sono stati zioni segregazioniste. Il ministro della giustizia, MiC 

già il litorale romeno co- arrestati ad Atlanta quando A Shrevcport, nella lami- Robert Kennedy .aveva chic- éM t 

mincia ad essere rinomato, si sono recati, usufruendo di siana, la polizia ha addirittu- sto la applicazione delle nuo- •** * 

come quello bulgaro, in lui- quello che e teoricamente un ra arrestato il direttore di ve norme antisegregazioniste /njs {m 
fa l'Europa socialista: qui 1 oro pieno «diritto» nel ri- una stazione delle autolinee la scorsa primavera, quando . 

calano rillcppianti dalla storante di una stazione di che, in ottemperanza alle di- gli integrazionisti iniziarono, 


Cecoslovacchia, dalla Polo- autobus, mentre altri tre sono sposizioni federali, aveva tol- attraverso gli Stati del sud. 


Reinhard» e il principale Ina sei settimane, Hoefle feceltenti organi austriaci. 


ra tecnica moderna di cut l nia, dalla RDT. L’archttet- {stati fermati a Jackson, nellto i cartelli segnalanti le di-|i loro «viaggi della libertà 
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Spingendoti oltre 50 chilometri nell 9 interno della provincia 


Reparti dell'esercito congolese 
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Dichiarazione del presidente finlandese a Los Angeles 

«Fssenxiale per la Finlandia 
con l'Unione Sovietica» 


sono entrati nel Katanga 

Nel Kasai operano le forze di Mobutu y al nord quelle di Lundula - Una commissione 
dell*ONU afferma che furono Munongo e un capitano belga ad assassinare Lumumba 


LEOPOLDVILLE, 2. — Le avere attraversato la fron- precise. Egli ha posto In ri- r 
truppe congolesi hanno sfer- tiera in diversi punti lungo lievo che le sue unità sono 
rato una offensiva nel Ka- il confine nord occidentale al’comando di ufficiali afri- 
tanga. Le operazioni si svol- della provincia. cani, e che in esse prestano 

gono in due regioni distinte: Le truppe di Leopoldville servizio due o tre tecnici 
a nord-est del Katanga, alla — ha proseguito Mobutu — europei. 

frontiera col Kasai, operano incontrano buone accoglienze L’esercito nazionale con- 
le truppe che dipendono di- nel Katanga, nella loro golese comprende 4.000 uo- 
rettamente dal generale Mo- avanzata; 72 bandiere congo- mini della ex « Force publi- 
butu e che sono passate al- lesi sono state già issate in que > che furono espulsi dal 
l'attacco lungo un fronte di villaggi e centri di missioni. Katanga dopo la secessione 
circa 60 chilometri verso l’as- Truppe congolesi che erano di quella provincia e che co¬ 
se Luluaburg-Kamina; nel state in precedenza avviate noscono bene il territorio, 
nord alla frontiera tra il Ki- nel Kasai da diverse guar- Mobutu ha inoltre preci- 
vu e il Katanga operano in- nigioni, avevano preso posi- sato che le truppe nazionali | 
vece le truppe agli ordini del /.ione lungo la fiontiera tra congolesi sotto il comando 
generale Lundula, capo di u Kasaj e il Katanga — ha del gen. Victor Lundula sono 
stato maggiore dell’ex go- detto Mobutu,-aggiungendo state trasportate in aereo da 
verno di Lumumba. Unità che esse hanno^sferrato l’of- Stanleyville a Kindu, nella 
del generale Lundula sono fensiva soltanto 'dopo le prò- provincia del Kivu. Da qui 
state aviotrasportate da vocazioni da parte katanghe. esse sono entrate successiva- 
Stanleyville a Kindu e di là se cioè i tiri di mortai at- mente nel Katanga. « In que- 
sono penetrate nel Katanga. traverso la frontiera e le sue- sta regione del Katanga set- 
II punto della situazione è cessi ve incursioni aeree. tentrionale — egli ha rilevd- 
stato fatto dallo stesso Mo- Il numero delle truppe to — la popolazione ci acco- 
butu nel corso di una con- congolesi — ha detto anco- «lie amichevolmente ». Il ge. 
ferenza stampa. Le truppe ra Mobutu — è assai supe- nerale Mobutu ha poi detto 
dell’esercito nazionale congo- riore a quello di « alcune che in linea generale le sue 
lese — h a precisato Mobutu centinaia » menzionato dal truppe stanno trovando solo 
— si trovano attualmente a « ministro degli esteri > ka- una debole resistenza dovuta 
oltre 50 km. all’interno del tanghese, Kimba, ma egli si in gran parte a colpi di mor- 
territorio katanghese, dopo è rifiutato di fornire cifre taio e ad attacchi aerei. 

Fino ad ora le truppe na- 



•: :''"v r 

. , ». ' • » - •; ’J«*Y 

'_ Tgtfjl 3 BOTcwbre 1 961 - Pag.ll 

* i 

Sci opero dello fa me 

(Continuazion e da lla J. pagina) sta contro < la discriminazio- 

perdite: tre morti e una de- ozialo di fatto » eserci- 
cina di feriti. tata ntJ he recenti repressioni 

L’attenzione dei circoli pa- ar, tialgerine j n Francia, 
rigini si concentra — come , * J n * or . maz,om ufficiali • 
si è accennato — sulla ‘esUmonianze concordanti — 

Uba?^trebber^Sorendere «cllfc dVràmajrstosSa 0 dal 

ìè nuovi C °"f f” ^ 1 '°^ lnC - han "° 

vembe’A Par% si lici chi f a ,Mi 'io. 

^dichiarazioni di Sri SIbÌS *">'•' 

Kheridn e la lunea intervisti ess P nz,a h °He noi abbiamo 
h«i ìl dovere di difendere e offe- 

se intollerabili alla dignità 

sulle v«i d? una prossima *jf : XSVIffetU 

assai a a ll ertn en c r nru>ntante 0n -° P rese nei conlronli di tutta 

velando una' posizione che de.L^reem^'d'TpariTf" 3 l' 

fro 6 I?a pure SZsfS inammissibili in .fnW 

soprattuftó rhSstenM con “h dÌKrlmtnarfoni'r'KzlaM »* 
cui il ministro e il presiden- ‘ 11 discriminazioni razziali ». 

te del GPRA hanno parlato " " 

di coabitazione e di coopera- U n giornale sovietico 

zione. Anche se non è cosa . . 


nuova, nuovo è l’interesse parla degli errori 
che Parigi dimostra adesso ..... • j. 

per queste dichiarazioni. militari di jfalin 

Sembra il segno che le mani- - 

festazioni algerine, a Parigi MOSCA, 2 — La rivista nio- 
e in Algeria, hanno ottenuto scovlta P c? b l em L di storta ha 

comunoue l’effetto di costrin accusato Stalin di essere stato 
comunque i eueuoai cosirin- responsabile dei gravi rovesci 

gere di nuovo il governo subiti dall’Armata rossa all’ini- 
francese alla difensiva. zio dell’ultima guerra. 

Gli americani premono, il "f** 1 causa dei gravi rovesci 
portavoce di Kennedy ha d e ll Armata rossa i>irinizio dei- 

fatto dichiarazioni per spìn- rìriede^in 'pino nc7erro7 

gere la Francia a negoziati: commesso da Steh n nei valu- 

una nuova discussione alla tare la situazione militare e 

ONU sarebbe assai imbaraz- strategica. Stalin aveva sotto- 

zante; così il governo fran- valutato la capacità di mobili- 

eoe» ò indotto a mostrar» tazi0,,p dell’esercito tedesco, 
cese e indotto a mostrare Es , u infaUi lunorò n fntto cvi . 

perlomeno la intenzione di dente della concentrazione e 
trattare. In realtà, la base del dislocamento delle truppe 
concreta per un negoziato tedesche all» frontiere della 
esisterebbe se il governo Unione Sovietica »*. 
francese fosse disposto ad ac- Secondo la rivista, il mare- 
cettare quello che tre mesi sclallo 'Timoscenko, ex oommis- 
f., nnri pppptinrn vai» a riìr» sario alla Difesa, ed il mare— 

dfirli scialle Zukov, ex capo di stato 
1 indipendenza reale dell Al- maggiore, condividono anche 

gena. Ma per il momento loro buona parte della respon- 
nessun indizio prova che i sabilità per non aver preso in 
go francesi abbiano rinunciato, tempo misure appropriate per 

ri ‘ per esempio, a voler controL "mettere in stato di allarme 
« da ri- r , , fnrv» armn almeno le armate delle regioni 

il mi- J ar ? eo1 ? le . s loro \orze arma- militari situa te lungo la fron- 


AIOSCA, 2 — La rivista mo- 


Kekkonen: 

i'amicixia 


zionali congolesi non hanno 
fatto prigionieri ma hanno 
catturato un gran numero di 
armi e munizioni. Le perdite 
delle truppe del gen. Lun- Godelrold Munongo 

dilla ammontano a due mor- *r~ . , ~~—, 

ti e 15 feriti. Il gen. Mobutu f he ^ el c r,min e sono « d 
ho tenere responsabili» il 


« L'iniziativa sovietica riflette lo stalo di tensione in Europa » - Kekkonen a Kennedy: « Non faremo mai 
nulla che metta a repentaglio la nostra sicurezza e quella dell'URSS » - Reazioni a Parigi e a Londra 


ha proseguito dichiarando 7^7 t ^ H Renii de Ka- te 1 « Paline » che traspor- SUUaxe umiJ0 m iro11 - 

tra .> frnvavmnctanga, Godefroid Munongo, tano » Petrolio del Sahara Parlando delle sanguinose 
*7 77 tr ° vava Q uattro quale mandante, e u n anoni- alla c ,?: sta e a s ‘ ab,1,re } c .°~ epurazioni neH’esercito. avve- 

rhodestant. „, rtXTT , ùm ufficiale belea anale ese- siddetti accordi di associazio- nute attorno al 1*J38. la rivista 

Il rappresentante dell ONU . materiale ’ * tra la Francia e l’Algeria afferma in particolare: «Infine, 

nel Katanga, Abdoulatif Sue- . nrirm dì prima ancora di concedere la non si dovrebbero ignorare le 

car. ha inviato ni fantocci «off. ud »r" s i 1ri ha indipendenza. conse^ienze degli errori del 

dì Elisahethvill» una « ener- conciuciere ì suoi lavori, na » 1937-38. allorché ì quadri del- 

eirfl nrntesta > rei a fi va a eli c,u esto a Moise Ciombe di . No t n ,P- n . enirne "° Provato l’alto comando furono eliminati 

7, n „iu- »or, finii Orlali a fare una deposizione. Ciom- che tutti siano d accordo, a dall’Armata rossa, la qual cosa 

nttnrrm nprni ronfintti rwilln . r . Do ni »«. rAiuff a»» _ ». _• _ 


ntlnnnL 1 ^nlln 1(UC UllU U f UDÌ I ^ 1UIIC. - - - - V .-. U UU fi 1 UHI Irt 1UWU, Id l,UlU fUSd 

7\a^n7 w‘anoh»f» 1 »nnt!f be 110,1 ha nemmeno risposto Parigi, sulla soluzione del ebbe per effetto di diminuire 
aviazione katanghese contro .. - ; . . problema del Sahara. considerevolmente la sua po- 

villaggi e impianti situati nel “* “ v * ~ Dal canto suo, il GPRA ha tenza combattiva ». 

mostrato tutta la buona vo- - 


mancamento deformati ». to elle Raccordo per la costi- no di 500 soldati di Dgo Din tutti i cittadini belgi che con- 

a Londra u ministro dei t>t- tuzione del governo di coalizio- Diem che tornava alla sua ba- tìnucranno a prestare servi- 
gulo privalo, Jie.lt, un soste- f..,,, .1 oanccllieri» Adenrmer s» flnlln rii nnor.-iTinni n»ll’»c»r»5tr, IrnfniurllP^P 


Hailé Selassie: 

« Occorre liquidare 
la secessione 
del Katanga » 


m- NEW YORK. 2 — «La si- i ln i e sup »cig»nze MADRID. 2 — Fonti ufficiali 

;e. tuazione nel Congo è molto wmini 1 ,” spagnole hanno riferito che una 

to critica» a causa dei combatti- 1 R. :. , 7, ‘P. 1 , , 3 nave da carico marocchina da 

menti tra le forze del governo concluso il diplomatico algo- 300 tonn. è stata affondata nel 
,• centrale ed i mercenari del rmo — che noi concepiamo Mediterraneo ieri da una nave 
Katanga ed il Consiglio di si- il negoziato». da guerra spagnola. Le fonti 

j. l ° dirozza deve agire rapidamen- Questa fermezza di tono spagnole hanno precisato che 
to per mettere fine alle osti- pone nella loro giusta luce il cacciatorpediniere spagnolo 
re lith ed assicurare l’integra- j e conseguenze delle mani- Gravina ha raggiunto l’imbar- 
n- zione del Katanga nella na- f es t az j on i di ieri' il nonolo eazione marocchina mentre que- 
zione congolese, dichiara Firn- a ;‘° n n ‘ h 7 mostrato »nn i sta stava navigando alla volta di 
ito P cratore d’Ltiopia. Halle Selas- a ^. e { r ì , C ?" * Palma di Majorca « presumibil. 

sic. in un telegramma all ONU. f a IL la sua v olonta, col tono men t c COn un carico di con- 
Po «Nuove direttive, chiare e delle manifestazioni, ha an- trabbando » 
ieI senza equivoci, debbono esse- che testimoniato della sua 

m re date alle forze delle Na- disciplina e del suo senso di f-1 

zioni Unite » aggiunge 1 impera. -:, r |i<à emm un™ lo I n vortm ortrm iv I 


: LOS ANGELES, 2. — R ¥1 Ouaì d’OrsaV tica alla Flnlandia a Pl? are c °- 210110 offor ‘ 0 dal partito demo- Soldati dì Diem villaggi e impianti situati nel aUa rlc>ne sta ’ Dal canto suo, il GPRA ha t 

presidente finlandese Urlio . 1 V, 8tty me una.nuova tappa nella cani- cristiano, chiedendo che le trai- Kasai meridionale, a circa 80 C»l„ec;** mostrato tutta la buona vo- 

K pitie mirti in un discorso rikaditco pagna di minacce e di intimi- tative per la formazione di un f>bi1om»tri d-dla frrmti»-a Halle ^elOSSie. mostralo tu il a la Duona vo 

oi nDadl8Ce dazione scatenata da Mosca, nuovo governo tedesco ecciden. Cadono chiiometn daila rrontie.a ___lonta possibile. Ma, come ha 

pronunciato oggi al Woild , Ls 53 si basa su affermazioni tale ricominciano da capo Que- • «• ■ . katanghese. «Occorre liquidare detto oggi Bularuf a Roma, 

Affairs Council di Los Angc- 13. SUA opposizione c ), e sono assolutamente senza R t 0 colpo d i scena s-, è avuto eo- dii imboscata L governo belga ha an- 1 seC essione 4 ‘ a magnanimità e la pa¬ 
le* ha dichiarato clic la no - 1 nejr0Z : a *- 0 rn f t po ^ i J? n , la <lt rcaltù ’ Io poche ore dopo che i capi dei - nunciato oggi la sua dec.sto- . . J ! zl enza del popolo algerino 

ta sovietica che propone al - t» volta di piu, i fatti sono sistc- dlle partiti avevano annuncia- SAIGON, 2. — Un battaglio- n e (li togliere 1 passaporti a del Katanga » hanno dei limiti e il rigor? ^ 

la Finlandia consultazioni Est-Ovest mancamento deformati ». to chc raccordo per la costi- no di 500 soldati di Dgo Din tutti i cittadini belgi che con- - rivoluzionario dei suoi diri- 

per utt comune sforzo di di - —-- Londra il ministro del Si- tU7 j on(? d( q j, oV erno di coalizio- Diem che tornava alla sua ba- titilleranno a prestare servi- NEW YORK. 2 — « La si- le sue esigenze 

fesa contro € minacce di ag- PARIGI, 2- — Una nuova "! ° !fi», kì„' ,,e - con ll cancelliere Adenauer se dalla zona di operazioni, è zio neH’esercito katanghese. tuazione nel Congo è molto g, » ti termini ha s 

pressione da parte della Gcr- grave presa di posizione contro ,- nd j..' Tlon «mila da* teme- alla ,csta * era ormai sul punto caduto in un’imboscata tosa da Lo annuncia un comunicato critica» a causa dei combatti- , -, d ; n i oma tim ile» l 

mania occidentale e dei suoi l negoziati est-ovest è stata for. ^ dall? Gcniaffi occideStile di ossere roalÌ22ato - un n,ì « Iiaio (li P-^iffani e ufficiale. il™ 7 f f r7C , d *L B ^ er ,uS rino - che noi 7onreniamò Ì 

alleati della NATO » rap - mulata oggi dalla Francia. In e d 7 sU ol alleati della NATO. Questi sviluppi della situazio. solo dopo quattro ore di san- „ m i n i str o degli Esteri di K°.mn7 .ri il Co7X d- 1 negoziato » conce P iamo J 
presenta una legittima ri- FinHndb.^1 ivi compresa l’Inghilterra. Lo 110 b: *>* 110 immediatamente dato fienosi combaUimcnti e nu- Ci b Kimba, ha tenuto ei‘.rez/a d7e n7re rapUlnmon- Questa fermezza di tono 

fWf«“ àd aovcrno sode Sfe-»T, ‘ZTnnvlT*^HcU Svò! Z 'àSSL hn ri- »“ EllsabothvUlc una conto- ^,'^Tn/“Sje «,t- p„2““Sla luce ? 

tlC r’pfin„fin nini in un,un di dlchiarato che essa rappreseli- non sono c hi are „. rebbe ora in una situazione ferito che i diemisti hanno su- ronza stampa < per smen ire lita id assiLurare 1 in.egra- j e conseguenze delle mani- * 

Gcttdìiclo molta (tciilia ut la min nuov«i forniti dì intimi* * con7 ,, n „ r i„ liito °irc«i 200 niortL L'imbo* notizie sullo vittorie con~ zione dol Kntnn^n riolln nn* fpstTzioni dì ipri* ìl nonnlo ^ 

^ j* i• ^ »■ cttiTTi. o costituisco uni r*i vt ,ione di nifi —- pMs l |‘l>!lili l “chc ii 'a Sl JSiMre "fi scìua 7%-vcZ„Taà cnaZt golài »• SSS’h? mitrato• 

bollenti reazioni della stam- sconsigliare' rinizio di'ima 11UOVO nuovo governo si.-i chiamato santino di chilometri a nord- Kimba ha tuttavia dovuto in un telegramma all’ONU. fatti la sua volontà; col tono I 

va e degli ambienti politici P or .. s i\ onsl H!. 1 '? ro 11,1,210 f| i una • ministro .j»'r»r»nomin nv»«t di Saìeon t soldati co- ammettere che le truDDe . _ j. „ ,i„n n 1 


lontà possibile. Ma, come ha 
are detto oggi Bularuf a Roma, 
< la magnanimità e la pa¬ 
zienza del popolo algerino 
> hanno dei limiti e il rigor? 

. rivoluzionario dei suoi diri- 
La fi" genti ha le sue esigenze... 
E’ in questi termini — ha 


Cargo marocchino 
affondato 

da una nave spagnola 


dirozza deve agire rapidamen- 


I P« f. gfff» pienti politici it scons , ^nm niuzio c, una -------- del.Vconomia ovest di Saigon I soldati go- ammettere che le truppe i^ e d^ì^ma^èSTii. ha a7 

degli Stati Uniti il presiden. m Lfl nlJOV; , if iiziitiva nreca !! ttU V Ludwig Erhard vernativi avevano partecipato congolesi sono penetrate nel senza Pnu i v oci. debbono esse- che testimoniato della sua 

te finlandese ha aggiunto chc da Mosca — ha dichiarato oggi 1 accordo - ad u,,a operazione di rastrella- territorio katanghese in re date alle forze delle Na- disciplina e del suo senso di 

l’iniziativa diplomatica so - u portavoce della diplomazia . liliali ^ A n Gaitskell rieletto ", t0 „*'1® ? io J n ,‘l qualche plinto. z.oni Unite » aggiunge l’impera. civiltà Ma Se sono vere le 

pietica trac Ut propria lepri- francese — allontana purtroppo trft llD0rfl.Il 0 a«C. , , » , . m mi erano esausti e le munì- Da Ginevra si apprende toro dl Etiopia il quale chie- no f: z :„ fnnrpsi sugli atta» 

timità dalVuccordo di ami- ancora di più la distensione ne. a R nnn « leader » dei laburisti zioni scarse. Per tre volte, i che j a commissione delle Na- dp infine che U Consiglio di renarti algerini a r.7 

pizia p mutua assistenza che cessarla per permettere una di- ** UU1111 . - paracadutisti hanno dovuto re- 7 : nr .; Tlnito »h» ha condotto sicurezza esiga che tutti ì mem- L | u , UI reputi aigt-t a po- 

VMnn.Z r 11 nfon» SoniefL scussione utile dei problemi nnvM . ... ... „ LONDRA. 2. - Con 171 voti spingere l’assalto dei parti- C '7, *7 ,whi7 bri dell’ONU esercitino la più stazioni franceS! m alcune 

Fi l andia c Unione Sovictl c j )e sj pon|i j ono j n Kuropa». -BONN, -. Il partito libe- a f itV ore e 59 contrari. Hugh giani che erano piombati im- ne * ^ ebbra, ° scorso . inchie- f orte pressione ”su queste po- località dell interno, nella 

ca Hanno armato nel lit4a c jj diplomatico francese ha r, 'd° ba respinto nella tarda se- Gaitskell è stato rieletto sta- provvisamente su di loro in una s ‘ a sull assassinio del primo t enzo colonialiste che continua- giornata di ieri, il FLN 
che pertanto non e possi- precisato: « La nota inviata lu- rata l’accordo per la costitu- sera capo del gruppo parla- zona coperta di foreste e pian- ministro congolese Patrice n o ad appoggiare la secessio- avrebbe anche voluto indi¬ 


lli ano mare Ludwig Erhard vernativi avevano partecipato congolesi sono penetrate nel scnza equivoci, debbono esse- che testimoniato della sua 

raccordo - ad u,,a operazione di rastrella- territorio katanghese in re date alle forze delle Na- disciplina e del suo senso di 

ira llkofai; ** A r Gaitskell rieletta S t0 ’ ?“„ r Ì ,t L t .^ io r , lÌ *“!£■ ( ' ua,ch * P l,nto - . , z > oni Umte» aggiunge l’impera. civiltà Ma Se sono vere le 

tra llDcratl 0 a.C. . . » , ... m mi erano esausti c le munì- Da Ginevra si apprende toro di Etiopia il quale chie- no f: z :„ f ran c»si sugli attac- 

31 Bonn « lcad er » de* laburisti Zioni scarse Per tre volte, i che J a commissione delle Na- de infine che U Consiglio di 1 T 00 algerini a do- 

x «Olili - paracadutisti hanno dovuto re- TInit« »h» h a cnnrlnttn sicurezza esiga che tutti 1 mem- C111 , ai reparti algerini a po- 

„- ZT -. ... ... LONDRA. 2. — Con 171 voti spingere l’assalto dei parti- bri dell’ONU esercitino ls più stazioni francesi in alcune 

-BONN, — n partito libo- a favore e 59 contrari, Hugh ciani che erano niombati im- ne ^ febbraio scorso lincine- f or i e pressione ”su queste po- località dell’interno, nella 


uci iDUurnu zioni scarse r-er ire vone. i che ] a commissione delle Na- m mime cne u consiglio ui reparti algerini a nn- 

- paracadutisti hanno dovuto re- z : nn ; flnitn eh» ha condotto sicurezza esiga che tutti ì mem- c,u , U1 renditi aigeruii a po- 

1. — Con 171 voti spingere l’assalto dei parti- ,*j * ? c S “ bri deH’ONU esercitino ls più stazioni francesi m alcune 

»9 contrari. Hugh giani che erano piombati im- ne * epuralo scorso i meme- forte pressione "su queste po- località delPinterno, nella 


Lumumba, ha reso noto oggi ine katanghese" 


lOO morti a Beine sconvolta da! 




che pertanto non e possi- precisato: «La nota inviata lu-lmta l’accordo per la costitu-lsera capo del gruppo parla- zona coperta di foreste e pian-jministro congolese Patricejno ad appoggiare la secess 
bile parlare di < fatto nuo - nodi scorso dall’Unione Sovie-'zione di un governo di coati- Inientare laburista Itngioni dì gomma. I Lumumba, ha reso noto oggi ine katanghese’’». 

vo » creato dulia nota della _;_ 

URSS. ------ 

‘ «La proposta di consulta- SCOO OO _g ■§ » m m 

^Assssfssssss- IOO morti a Beine sconvotfa dai 

riflette soltanto il grave sta¬ 
to di tensione esistente in 
Europa e scopo principale 
della Finlandia in questa si¬ 
tuazione è quello di convin- 
’^re l’Unione Sovietica che 
essa può considerare la Fin¬ 
landia come una vicina ami¬ 
ca e pacifica ». 

• Per dissipare nell’uditorio 
di uomini politici e giorna¬ 
listi americani ogni dubbio 
sull’atteggiamento della Fin¬ 
landia nella questione Kek¬ 
konen ha aggiunto che « ave¬ 
re la fiducia dell'Unione So¬ 
vietica è una questione es¬ 
senziale per la Finlandia ». 

=. Kekkonen ha quindi di¬ 
chiarato di avere espresso 
Òli stessi concetti al presi¬ 
dente Kennedy e di aver tro¬ 
vato nel presidente « com¬ 
prensione per le ragioni chc 
inducono la Finlandia a se¬ 
guire una politica di neutra¬ 
lità ». 

' Ho detto al presidente 
Kennedy, ha proseguito Kek¬ 
konen, che scopo della poli¬ 
tica estera finlandese è quel¬ 
lo di salvaguardare la sicu¬ 
rezza e la indipendenza del¬ 
la nazione e che per far que¬ 
sto la Finlandia non ha altra 
strada che quella della neu¬ 
tralità. 

1 Kekkonen ha tuttavia oc- fif.iAZE (Honduras britannico) — II tifone « fiatile ». che ha devastato Belile, ha provocato, secondo te nltime notizie, la morte di oltre cento persone. I dispersi sono oltre cinqnecento. 
Vertito chc la neutralità fin- oltre il 75 per cento delle case della capitale sono state distrutte. II mare ha cominciato ora a ritirarsi, lasciando dietro di sé nn deserto di fango. Nella città è stato proclamalo Io stato 
I andese non potrà mai sna- 41 argenta. La polizia ha dovalo disperdere la folla che saccheggiava i magazzini. Nella telefoto: una donna (a sinistra) fraga In an groviglio di macerie alla ricerca delie sue masserizie 



care che la sua apertura al 
dialogo per la ricerca di unaj 
rapida soluzione, non signi¬ 
fica che esso abbia rinun¬ 
ciato a rafforzarsi militar¬ 
mente. 

Nel quadro delle reazioni 
democratiche francesi, tro¬ 
vano un certo risalto le ini¬ 
ziative dei sindacati comu¬ 
nisti e cattolici e di molti 
intellettuali. La CFTC ha 
pubblicato un opuscolo sulle 
atrocità commesse ai danni 
degli algerini e si prepara 
a indire azioni per stimolare 
la ripresa di un movimento 
di massa per la pace. La 
Unione della Senna della 
CGT sì sforza anch’essa di 
intensificare l’agitazione in 
questo senso. Cinquanta in¬ 
tellettuali — fra i quali Ara- 
gon, Sartre, e numerosi pro¬ 
fessori universitari e scien¬ 
ziati -— hanno lanciato un 
nuovo appello antifascista: 
■« Il fascismo avanza, i me¬ 
todi razzisti si stabilizzane 
la guerra civile è alle por¬ 
te. Ci si vuole addormenta¬ 
re col pretesto che il gene¬ 
rale-presidente vuole la pa¬ 
ce; ma noi adesso sappiamo 
che j suoi continui rinvìi dis¬ 
simulano la sua debolezza...» 
Dichiarando che < l'ora del¬ 
le proteste è passata, » i fir¬ 
matari chiedono che tutte le 
forze democratiche, la classe 
operaia e gli intellettuali or¬ 
ganizzino insieme l’azione 
contro il fascismo e per af¬ 
frettare la pace. 

Il consiglio deirOrdine de- 
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turarsi e divenire neutralità 
; vuota di senso, addirittura, 
tin atteggiamento antisorie- 
ftco. Noi abbiamo appreso 
: per esperienza, ha concluso 
Kekkonen chc neutralità è 
fina parola vuota se non 
ispira fiducia a tutte le par- 
fi. La fiducia della grande 
potenza che è nostra vicina 
e pertanto essenziale per In 
Finlandia. Non faremo per¬ 
ciò mai nulla che metta a re¬ 
pentaglio la nostra sicurez¬ 
za e quella dell’URSS. 
v Ad Helsinki intanto la 
Commissione esteri delta Ca - 
mera si è riunita per discu¬ 
tere le questioni sollevate 
dalla nota sovietica. Il mi¬ 
nistro degli esteri Karja- 
lainen ha partecipato alla 
riunione riferendo le opi¬ 
nioni del presidente con cui 
aveva avuto un colloquio 
_ prima della sua partenza 
dalla Hatcay. Kekkonen stes¬ 
so giungerà domani in pa¬ 
tria e si rioolperà con un 
discorso alla nazione sui pro¬ 
blemi della sicurezza nazio- 
nalm sollevati dalla iniziati- 
9* diplomatica sovietica. 


e (a destra) nn rane affamato si aggira tra le rovine 
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Lo ha confessato alla polizia svizzera 

E' stato l'operaio italiano 
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Prima aveva cercato di rigettare la colpa su un altro lavoratore di Reggio Calabria 
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ATENE, 2. — Il gen. Kon- 
stantin Dovas, capo del go¬ 
verno provvisorio costituito 
per presiedere alle elezioni 
generali del 29 ottobre, ha 
rassegnato stamane le dimis¬ 
sioni del suo governo nelle 
mani di re Paolo. 

Il sovrano ha immediata¬ 
mente convocato Konstantin 
Karamanlis. capo dell’Unione 
nazionale radicale (ERE), e 
l’ha incaricato di formare il 
nuovo governo. A quanto si 
crede di sapere quest’ultimo 
sarà formato nei primi gior¬ 
ni della prossima settimana. 


Come è noto, Karamanlis e 
la sua Unione radical-nazio- 
naìe, hanno ottenuto nelle 
elezioni di domenica scorsa 
— svoltesi in una atmosfera 
di terrore e caratterizzate da 
brogli su vasta scala — la 
metà dei voti, aggiudicando¬ 
si, in base alla legge eletto¬ 
rale, una maggioranza nsso-j 
luta con 169 seggi su 300. 

L’opposizione di centro e 
di sinistra protesta energica¬ 
mente contro quello che essa 
definisce un «colpo di forza 
elettorale » e chiede una nuo_! 
«• consultazione. 


Condannato a Brno 
un gruppo di spie 

PRAGA, 2 — L’agenzia CTK 
a limine ,3 eh» il tribunale re- 
g.onale d. Brno ha emesso la 
sentenza nel processo intenta¬ 
to contro un gruppo di spie 
che lavoravano per il servìzio 
di informazioni americano. 

I due principali accusati, 
Wilhelmine Dolezalova e Ro¬ 
bert Halsbrunner, entrambi au¬ 
striaci abitanti a Vienna, sono 
stati condannati rispettiva- 
[mente a 17 e 16 anni di reclu- 
isionft. 


ST. MAURICE, 2. —■ E’ sta¬ 
to l’operaio italiano Antonio 
Serra ad uccidere la bella 
giomalaia strangolata in 
Svizzera. Lo ha confessato 
ieri sera .dopo parecchie ore 
di interogatorio. 

I.a polizia svizzera ha pre- 1 
cisato che il Serra, il quale 
era stato arrestato martedì 
scorso, aveva fino all’ultimo 
energicamente respinto la 
accusa di avere ucciso la 
donna, il cui cadavere era 
stato rinvenuto nella vasca 
da bagno della sua abitazio¬ 
ne. Aveva ammesso tutta¬ 


via di avere sottratto del 
danaro dal chiosco di gior¬ 
nali che la vittima gestiva 
nel centro. La donna — egli 
affermava — era stata ucci¬ 
sa da un altro italiano. An¬ 
tonio Dyonis di Reggio Cala¬ 
bria. 

Questi veniva arrestato a 
Briga proprio nel momento 
in cui si accingeva a passare 
in Italia. 

Di fronte alle disperate af¬ 
fermazioni del Dyonis di non 
aver nulla a che fare con il 
delitto. Serra è crollato ed 
ha finito per confessare. 


Georges Fisher 
è l'ex agente 
di Eicftmonn 
nei Balcani? 

DAMASCO. 2 — Si apprende 
da fonte autorizzata che Geor¬ 
ges Fisher. esperto tedesco del¬ 
la polizia speciale della RAU :1 
quale, fu il collaboratore in Si¬ 
na del colonnello Abdel Hamid 
Serrai, sarà g.udicato dall’alta 
corte di Damasco contempora¬ 
neamente a Serraj. 

Se si ignora la vera identità 
di George Fisher (è veramente, 
corno si dice, l’ufficiale supe¬ 


riore della Gestapo Brùnner. ex 
coILaboratore di Adolf Eich- 
mann per i Balcani e la Gre¬ 
cia?) si sa che egli fu inviato 
dal Cairo a Damasco poco dopo 
la costituzione della RAU. alla 
testa dì un gruppo di esperti 
tedeschi per creare la rete delia 
polizia segreta del regime. 

Il colonnello Serraj. ex capo 
dell'esecutivo sinano, arrestato 
dopo l’avvento dell’attuale regi¬ 
me. dal carcere d: Mezze, dove 
è detenuto, è 6 tnto condotto 
ieri alla Banca Centrale per 
firmarvi, a favore del Tesoro, 
l’ordine di trasferimento delle 
somme che vi erano depositate 
a suo nomo. 
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